Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale 

Per lo sciopero dei metallnrissici 

Ieri a Genova sono state diffuse 1.100 copie 
deirUnìtà in più, a Napoli 453, a Terni 250, a 
Sarzaiia 100, a Licata 65, a Livorno 50, ad Avenza 
(Carrara) 35, a Rifredi 20, a Augusta 20, a 
Senigallia 20, a Fano 15. 
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Una copia L. 30 > Anetrala il doppio 

‘^Processate ehi rilascia i nazisti 
e non un eroe della Resistenza,, 

In 8^ pagina la cronaca de! processo 
contro Manolis Grezos 
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UNA DELLE PIU’ P ODEROSE MANIFESTAZIONI DI LOTTA DELLA STORIA SI NDACALE ITALIANA 

Concluso il grande sciopero di 5 giorni 
di un milione di operai metnimeccn nici 

Anche ieri silenzio di Segni sui marittimi - Probabile una convocazione delle parti per il contratto dei 
metallurgici - Prosegue astensione dal lavoro straordinario - Una dichiarazione del compagno Lama 

— I AncJie ieri il prosidentt' cisa nchiosta della destra in ilifesa ilei loro tenore dii etniuinicatt» — ria mnnerose suo posi/ioni, convenend 

Il tjl 11*010 Consiglio Ita eluso l’oh- eeonoiniea impersonata da vita». province si è ripetiilaniente sul canlauftio ueneraK* li 

■A IbllUiì morale e lìiìlllieo di Inauro e l*^assio Sài e rimiOnca iotaiit.i iari la I ì f ira/imi., li. 111. -il 


Baldioi primo ad Aosta 


di oggi 

E’ difficile, orinai, conte¬ 
stare la validità del "iudi/.io 
dillo dal nostro {•ioinale a 
Jiroposilo detratle.a-tiainenlo 
)>iidr(>iiide sulle rivendiciizio. 
ni eontridtuiili delle ealerio- 
rie in aj"ilii/.ione. La inotivii- 
zione deirinlrans\ren/.a è ve. 
mila viii viii ehiiireiidosi ; 
sieeJiè — o;,'^'i — è eoniple- 
tiuneiite eadnlo il leitlalivo 
di ^iiistifieiirlii nei leriniiii 
dellii inipossiiiilita eeonoini- 
ea. Nel corso delle lolle dei 
inarilliini, dei inelidliir;,Mci. 
dei tessili -— come prima per 
i liaucari — si è da motte 
parli osservato come i s.ihiri 
e f>li .sti|)endi ilaliiini si.iiio 
i più bassi in làiropa e come 
ogni riigionevole leiibdivo dij 
ripresa eeonomica non possa j 
non fondarsi su iin itumeiito 
della parie del reddito ini- 
zioiiale spettinile n] liivoro. 
D'altra piirle, fesi^en/.u di 
fare si che i dirilli dei sìiIìi- 
riiili e de;àli .stìpeiidiidi nel 
liiojto di liivoro veniiiiiio ;nle- 
^àiiiili ad miii eoiieezioiie dei 
rii|>])orti Irii imprenditore e 
liivorafore più adei>natii albi 
(lostitiizioiie non Ini potuto 
essere in alcun modo smen- 
fila: tallio che, il pii- 

dronnlo si Irov.-i ii dover ri¬ 
spondere non più solo ;illc 
denunce «lei conuinisti o del 
sindacato unitario, ma iineliej 
a (jnolle levatesi dalla ClSI.j 
e dalle AGLI. 

A motivare la resistenzii 
padronale è rimasta, dun¬ 
que, solo In determinazione 
politica di condurre un ab 
tacco .a fondo ai sindacati 
e allo stesso diritto di scio- 
fiero: determinazione con¬ 
fermata dai maf««iori por¬ 
tavoce dei iiriipiii finanziari 
monopolistici e s|)inta sino 
alla teorizzazione (tentala 
ieri dal Corriere della Sera) 
dello iiilerveiilo //reaerilìao 
ilei «overiio nelle vertenze 
<li lavoro. 

Naliiralmcnle, un tale at- 
Icj^i'iamenlo non avrebbe po¬ 
llilo essere assunto se il pa¬ 
dronato non avesse saputo 
di poter contare sul pieno 
nppo;à"io deirattuale mini¬ 
stero: e rappo.i»»io c’è stalo. 
Le aziende a iiartccipazione 
statale — marittime e me¬ 
tallurgiche — stanno acco¬ 
date alla Confindustria; le 
forze (li riolizia inlcrvcni,'ono 
contro ••li scioperanti. 

In ciò è un pericolo, peri¬ 
colo srave e serio. Sla la 
novità essenziale sta dalla 
parie o|)posla. Sla, cioè, ncM.i 
straordinaria prova di forza 
e di unità fornita per la pri¬ 
ma voKa dojio anni, in que¬ 
sta misura. <Ìa categorie ope¬ 
raie fonilamontali; sta nel¬ 
la oiieranle e attiva sidida- 
rietà attorno alla balta.elia 
sindacale fornita da «ruppi 
lontani dal mondo del lavo¬ 
ro come sono, ad esempio, 
«ti sindenli universitari; sta 
nel fatto che ropinioiic pnb-l 
blica avverte nel suo irisic- 
iiie la sinstezza delle parole 
•rordinc dei sindacati, per¬ 
chè il dis-ieio economico e 
morale è vivo e profondo an¬ 
che nei celi .sociali inler-j 
merli. ■ 

La (pieslionc, allora, non è! 
quella di sperare — come in-j 
vano qualcuno sperò alla vi- 
j4ilia ilei fascismo — clic 
« leneano duro * le forze «lei 
calloliecsimo sociale. La| 
questione è die in tanto que¬ 
ste forze hanno pollilo in 
qiialrhe nioilo manifeslarsi 
in quanto in tulli questi an¬ 
ni ha « leniilo ihiro • coni- 
plessivamenle la politica ilei, 
j'unit.à tra le forze avanz-ilc 
del lavoro, tra i comnnisli e 
i socialisti: sicché si è co¬ 
stituito un centro di forza 
SII cui hanno potuto contare 
quelle stesse forze cattoliehe 
le quali guardano con solle¬ 
citudine alle esigenze del 
mondo del lavoro. 

Si sono co/ì obiettivamen¬ 
te creale le condizioni di 
una ripresa, oggi cvirlcnle 
in queste forme rii unità sin¬ 
dacate: ma bisogna die la 
unità venga ricercata e pro¬ 
mossa per superare gli osta¬ 
coli di fondo, slrnllnraii. da 
cui ilipenrlonir la permanen¬ 
te minaccia albi democrazia 
c le difficolta per o«ni pic¬ 
cola eonrinista sociale. 

H oggi è diiarn che le con¬ 
dizioni per tale unità cresco, 
no: a eontlizionc die si scr>r- 
ga l’altro grave pericolo, 
(.•nello che le forze cattoliehe 
definite >li sinistra sj t.asd- 
lìo nuovamente intrappolare 
nella illusione di poter • con- 
rtizionarc » i nionopoti sen¬ 
za l'intesa con le forze eon- 
sefpientcmcnlc antiraonopo- 


.AncJie ieri il pre.sirlente 
del Consiglio lia elii.so Toh- 
bligo morale e politico di 
concludere il tentativo di 
inedia/ioue |)er la vertenza 
«.tei marittimi in modo da 
consentire alle palli in ean.sa 
th a.ssimiere tutte le loro re- 
sponsahilità. Segni, che il 
giorno innanzi era aiulato a 
rerrandma, ìeii si e reeato 
a rirenze. naturalmente 
guardaiulosi bene dal far sa¬ 
pere nel frattempo quali so¬ 
no le sue decisioni sulla pivi 
draimnatica lotta sindacale 
in corso, ormai giunta al 
trentasettesimo giorno. 

Senqne più credibile ap- 
(lare l'ipotesi che i riiivii di 
•Segni rispondano a una {ire- 


cisa richiesta ilella destra 
econonnea impeisonata da 
Lauro e Fassio 

La segreteria della CCIIL. 
come quella delle altre Con¬ 
federazioni, e in ogni modo 
aneora in attesa della annun¬ 
ciata convocazione. L’on.le 
Novella conversaiulo con i 
l’iornalisti a Montecitoru> ha 
aiiimnto iletto: * .-Mteiuliamo 
di essere convoeati dal pie- 
sideiite del Consiglio ma fino 
a ipiesto momento lum ab¬ 
itiamo ricevulit inviti ». 

Le segreterie della CLSL c 
(Iella ÙIL .SI sono riunite 
(. itngiimtnmente pt r « esami¬ 
nare lo sforzo eoimme per il 
successo nelle lotte che i la¬ 
voratori delibono cotulurta* 


in difesa del loro tenore di 
vita ». 

Si e conclusa intauti» ieri 
la fase di lotta ilei metallur¬ 
gici clic ha impegnato tutta 
Li caiegoiia in 5 giorni di 
sciojiero. La b»tl.i (leró con¬ 
tinua con raboliziime ni tut¬ 
to il settore delle ore slraor- 
dmai ie decl^a da teiiqKi dal¬ 
le tre orgaiiizza/ioiii sind.i- 
eali. 

Le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto anche ieri 
punte elevatissime nella ge¬ 
neralità delle province: si 
pili» affermare che in questi 
ciiu\ue gioliti vi e stato un 
coulmuo eiescendo di inten¬ 
sità della lotta tanti» che — 
come dice la l'iotn in un suo 



SIDNEY — Continua n svilupitarsl In tutto II mondo la solidarietà con 1 niarittlnii italiani. 
Nella tclofoto la polizia australiana si sraclia contro l portuati che si sono rinutati di caricare 
la nave italiana « Roma • il cnl eqiiipaeeio è In sciopero 

Polizia contro scioperanti 

nelle piazze di Genova in lotta 

Oggi .sti.s/if.sp il lavoro alt Istituto di Fisica nucleare per sididarieta 
con marittimi e metallnrf'ici - La crisi incombe sulla zinnia elcrieale 


tenore di] eoiiuinicatt» — d,i numerose si 
province .si è ti|>ettilamente si 
ataiiti» ieri ^ollecita^a la contmuazioiie ii 
metallur- delio scioiiero. tt 

;nato tutta (Juesla volontà decisa che ** 
gioliti di ^ fatto supeiarc tutte le •' 
Peio con- liiffuoltà inevil.ihili per le P 
ime ni tut- f;ijiiiglie dei lavoratori in 
me slitiot- sciopero — jiii'segiie la '•'ioni 
lenqK» dal- — dimostra che i metallui- 
'"II •'^‘"d'i- i^ici italiani, i quali conti- 
miaiio la h»rt> azione c*»n la 
. * .» aliolizione di tutte le ore J 

.im u it 1 straordinarie, sono ferma- 
nella ge- , • . h 

mente decisi a conqui.'.i.iie 
'ovmce: si . .. ■ e: 

. con un nuovo contr.itto di 
L' in ipiesti , • I . 

e st do un divoro, un migli(*re tratta- j-, 

o (ìi“intim- salariale normativo. 

ni.» che — 'Strumento pei mia piti efli- . 
1 m un suo ihfesa delle imo condì- ,, 

_zioni di vita e di tutela delta 

loro capacità e dcllti lor.» 
«ligiiità professionali. ,, 

Le medio piovinciali di q 
.stensu»ni ttel tav(>n» som» q 
[ date ieri te .seguenti: z 

1 ,'\ tessami ria 90*; : .Xitsta 95; 

I .Asti 98; Cuneo 99; \’i»v.ir.t v 
I !)8; X’ercelli 100; T»*riiu> 50 j; 
{(l'selusa la FI.AT); (lenov.i v 
98 (esetnso lo SCI»; Sav(*na li 
98; La Spezia 95; Itergani.» 1» 
98; Mrescia 98; Coim» 90; c 
Lecco 97; Crenion.i 97; Man- v 
tova 97: Milano 98; l’avia 85; ' 
Varese 97; ttolzauo 80; 'rne- ' 
sle 98; Tieiito 80; («on/i.i •• 
09; (Idino 99; I’<»rdenone 99: 
Padova 87: Ik'llum» 100; Tre- - 
vi.so 98: X'ene/ia 99; Verona 
OH; Vicenza 99; Itologna 97; 
Ferrara 99; Korh 99: Moile- 
iia 98; Hinitiij 100; Haveiina 
09: l'iaconza 90; Parma 95; 
Peggio Emilia 98; .Are/zo 99; 

... . ^ Firenze 92; Livorno 95; Lnc- 

oa 97; Massa 92; Pisa 40; Pi¬ 
ni itiilliinl. stoia 60: Ancona 90; Pesaro 
di caricare 98; Terni 98; Roma 80; Na- 
Iioli 95; P.alernio 93. 

- .Su questa poderosa mani¬ 
festazione .sindacale il se- 
M ® gretario generale della EIOM 
on. I.ticiano I.ama ha tli- 
^ chiarato: «A poche ore dal¬ 

la coiK'hisione dello sciope¬ 
ro nazionale dei inetalliirgi- ' » 
1 ^#^^ ci. credo davvero che qne- 
sta grande lotta nazionale di 
cinque giorni possa tlcfinir- 
si come una delle più gran- 
. . , diose battaglie sindacali, mai | 

larielft realizzate dalla classe opc- ; 

arieale '.'in Jlalinna. 

< Hisogiia anche .cottoli- 1 


sue posizioni, conveneiidi» 
sul vantaggio generab» di 
una modificazione di un at¬ 
teggiamenti» per consentiri» 
una trattativa iai)ida e se¬ 
ria. rimmziaiub» a tutte le 
}>rechisi(>iii elle fino ad oggi 
lianiH» reso vano ogni incon- 
li>» tia le parti. 

< -Alle milizie ufficiose ih- 
raiiKile in questi giorni, eoii- 
i-erneiiti a|>pimlt> la possi -1 
hililà di una iqnesa dell» 
«liscussimii, io eredi» che i' 
l:ivoiatori non possano che 
•‘spriineie il b»ro giudizio 
f.ivoievole, purché la Coii- 
fiiidiislria rimuizi ad ogni 
tentazione di umiliare i sin¬ 
dacati o di OSCI citai e il pro¬ 
prio spinto di vendetta, in¬ 
sistendo su posizioni che. già 
'liagliate qualche mese fa. 
oggi risiilleiehheio addirit¬ 
tura iiicompieiisihili per tut¬ 
ta Poinnione jnihhliea na¬ 
zionale. 

« Da parte nostra, conser¬ 
viamo intatta la fiducia nel¬ 
la capat'ità di lotta dei la¬ 
voratoli melallurgiei, j ipia- 
li sarel)l>eio inevitalnlmeii- 
le chi.miati a nuovi» cil an- 
ci»ra più impegnative pro¬ 
va». nel caso che Confindn- 
stria e Inleisind non voles- 
seio ascoltare, neiiiniie que¬ 
sta volta, la voce delta ra¬ 
gione ». 



.\l «Timr. U.M.DISI tv.» cioviiii'st.iti» ilii.tliiiciitc l.v su.i arim.v vili 
itosi :iil .Viisla SII (ìmil, Saint, .AiiKlailc, (aisniiinili c (’liristlan - Nell 
arrivi» ili Itatilini — I.eUiicte in se.sta pagina i servizi di ATTI 


atrio iti tappa 
a tclclitti»; it 
LIO C A »M O 


linponcn- 
vittnrinsn 
R r A N O 


INl/IATA IKRl LA VISITA DKL FUKMIKR DFLLTI.R.S.S. IN POLONIA 

Una grande manifestazione 
accoglie Krusciov a Varsavia 

Una folla di centinaia di migliaia di persone fa ala al corteo dei deleg^ati sovietici 


^ 'H 


GE.NOV.A. 14 — La nostra 
città si è destala staaiaar in 
n II ■«tnjosfera particolarvien¬ 
te tc.sii c pc.sdiite: III riHtlii- 
litazione delle forze di poli- 


.sjVII. ... '"-Iterina. a pochi wetr 

te tesa e pesante: I<i 

Iitiirimie deffe forre di poli-corm.iidriid la . 


-—--- ^ iieare die il ripetersi c lo 

(Dalla nostra redazione) ]nie fciifro hirpo Lnri/rnnco c nicn renirano forinati. cii- aggravarsi delle rappresa- 
— piazza Corvetto ricali sn una eaniionetta e liadronali e degli iiiter- 

GE.NOV.A. 14 — La nostra urinio scontro si è arti- tradotti in Questura. venti sempre più massicci 

ritta si è destala slamane in termine di salita S Co- Tra i fatti più sicinificatiri 'IvIL' imlizia contro i lavo- 

nnatmosfera partteoUtrmen- (pnrmita ndièrmi, pos- raion scioperanti. iio,i hau¬ 
te tc.sd e pesdiitc: In nmhi- pr,.j^,,t„ra\ Il funzionario sanno citare la solidarietà mimmnmeiite inciso i^nl- 

l,fazione d,dle forze di poh- cormindricu la colomin dimnstrata .burli esercenti di deterfinnnzione della 

zia. pia eerezionale nei pior. ordinntn la destri Lerante co,, la ehi,,- «r-dmle mass.-, degli operai e 

tìi scorsi, ila raqijrufìto hi OC- carica (fopn avere iatììTìOtiì ^^ara pf'r ntPora dei inipio^atu inipcijnati 

cn.sioiic dello sciopero (tene- eohaina oficraia di scio- e. fallo di an'imporlanza d,f- t"’r cinque giorni nello sci<»- 
ralc odierno indici assoluta- successiroMien/e fieilmente eipiirocahile. la pvio generale. Ciò legittima 

mente insoliti. Curai,inieri c ! nnaw'n di aaenti si sono derisione dei dipendenl, del- Profondo conipuicmiento 
opcnti di f*..S’. erano .oapfio- Ti- M -•rione penorese dello < ' 

miri .sui ramuiii c .Sid/c mc-ps ti- Istituto nazionale di fisica , p, " anche — ha 

/iiiu/o /urro Forco dc/F.4 lun-j„„-. ,7 (-,„np(u;uo itfnririo Afo- d, .sospendere do- r ama — che 

porto. MI piiirra De Fcrnin.l noaredendolo e ,,c.rroo-i'"''(.ro ,.i-r ...rontrovérlibili d i¬ 
lli piorrri Dante c in pinrro | Gli altri /ocorofori 1 '""’ro io apponaio alla lolla ' j. , _ . , , ’ 

Cor,■,■11,, _ _ .. , ..Idei maritlinn e dei melai- H . ,v"e oti it-su» 









(Dal nostro corrispondente) < Ilinscin-18 », che in due ore 

11 li „ aveva portato la delegazione 

d V.ARSAVIA. 14. - Una ..^.i^tica da Mosca a Var- 
manifestazi.me di popolo c(j- ^ 

<• me non se ne ei.mo mai VI- dell’aeroporto alle 

Xar.savi.'i, ha -salut.ito 10 . 45 . lunga ovazione ha 

*'* ' ‘jr’^Li ca- il primo ministro so- 

^ itale II primi, irnmstro so- (piando è apparso 

v-ietico Nikit.i Kiu.sciov e Li prii^^,, sulla scaletta, 

; delegazione del partito o • •! 1 —_ 


r 


delegazione del partito o >' d 
governo sovietici giunta jicr 
ricainliiarc la visita cmninii- 
la iieirUnimu» sovietica iin 


vietico (piando è apparso 
jier primo sulla scaletta, 
sventolando sorridente ver¬ 
so la folla un bianchissimo 
{laiiama c<l ima serie di ev¬ 
viva lia sottolineato il cor¬ 


ii jirofimdi» compiacimento 
di tutti i sindacati e raffor¬ 
za il loro impegno 

< lo ciedo anclic — Ita 
proseguito Lama — che 




Corretto. 


ìinterrenirann. sottraendo il 


In ipiesto clima dì friisio- sindacalista alla polizia. .Vc|. 
Ile ma. sotto certi aspetti, di tri stesso momento tre laro 
profonda chiarirtenzione. si è rotori dc/F.-lu.su/do Mecca- 

sr,lappato slama,ir In scio- _ __ 

pero proclamato dalla Ca- - — 

mera confederale del Laro- w • \ T f 1* 

ro nei settori del porto, del- 
l'industria c dei trasporti 

urbani. i 

l.a stessa orpanizzazione É -m t 1 

sindacale questa sera ha W I I 

dato la misura del succes.so ^ ^J 

dcirnzionc odierna che ha _ 

acuto come mofìro la soli¬ 
darietà nei confronti dei Tina lettera rie 

marittimi pianti al 36. pior- 
no del biro sciopero c di 

tìancheppiamento alla gran- Un goffo e menzognero 
de hattaplia dei tnrtalhirptci intervento del Popolo e un.i 
linnnncia.ndo ali indici di precisa, sferzante lettera 
'i.srensinne dal ìarnrn nei set- del compagno Antonello 
tori intere.s.sati. Trombadori diretta allo 

Come si de.snmc doi dati, stesso giornale a proposito 
stamane Gcnora è rimastaj del monumento a don AIin- 
praticamente paralizzata nei) ^oni. sono 1 segni più re¬ 
silo; annoli citali, iioiiosiaa-l conti della battaglia che le 
fc la presenza delle forze di forze anlif.Tscisle imito 
polizia e la campar,nn auti- -stanno condiicendo nella 
.sciopero scolta nelle nìhmcì Capitale contro la^ giunta 
ore dalle altre nroanizzazionr I clerico-fasci.sta di t ioccetti. 


IMI'..ra MI .ippoooio alla lotta "'controvertibd, da- 

idei marittimi e dei metal. del re.st.» 

I mdu.slrmli non hanno 


Si ari'ienia. intanto, il mo- 


• ('•■ii(i.»<i.i III c |t.ic . ti. riilo.uMlidroiiato 


iVLqipure tentato di negare 
— duvrchliero indurre il p.a- 


V.\KS.\VI.\ 


I.’.il»l»rarci.» Ir.» Kriisfiov r D<»niiilka 


meditare sulle* «ier»>pi»rl«i d.-ll.i r.tpM.itr- p.ilarea 


iTelcfofo) 


I^'AIal.KAXZA CI.IOKICO - AIISSINzV OFFKXUI*: TUTTO U’ANTIFASCISMO 

Cioccelli non vuole il inonninento a don Minzoni 

Una lettera del compagno Antonello Trombadori in risposta a un menzognero intervento del “Popolo,, 


ni. Qiic.sta richie.sta, parti¬ 
ta dal comp.igno Trombado- 
ri in .sede di commi.ssione 
comunale, non rie.sce an¬ 
cora a trovare uno shocco. 


stesso giornale a proposito t 11 tutto, naturalmente in 


del monumento a don .Min¬ 
zoni. .sono I segni più re¬ 
centi della battaglia che le 
forze anlifa.scisle unite 
.stanno conducendo nella 
Capitale contro la giunta 
clerico fascista di Cioccetti. 

Va subito rileiato che 


Isindacali. ( 'a siinito riieiato cnc 

La giornata ha reoi.strntoì dall articolo pubblicato ie- 
altre e più br,itali violenze. Popolo .si biscia in- 

poliric.srbc. Una colonna di tendere che tioccetli non 
mrtalliiroic’ c di marittimi. ne.ssuna intenzione di 

dircfbi c-r.-o la Prefettura, onorare con un monumento 
'è stata caricata dalla < Ce- memoria del .sacerdote 

l’rr.'» con impressionanti ca- vittima del fasci.»-mo. 

!ro.'c//i rbe hanno avuto co- U .sindaco — secondo 

_ quanto scrive il Popolo — 

' ^ avrebbe in animo di fare 

1 lisliche; quello die. aH’inler- erigere a Roma un monu- 
ino del inoviniento operaio, si mento che ricordi tutti i sa- 
If.icci.i str.ula la illusione di cerdoti che, nel nome di 
poter av.inzarc dividendosi. Cristo, hanno affrontato il 
jE’ (jiiesto, oggi, il neniico martirio porgli ideali della 
ljirincip.de: jioichè il piano libertà c della giustizia». 
|»adr.»nale è chiaramenle si tratta della .solita for- 
iileslin.ilo al fallimento se mula equivoca, nella quale 
'tutte le forze del lavoro, hiit- l'a\-\-. Cioccetti c la D.C. 
land», dcfinilivanienic a ma- romana vogliono convoglia¬ 
re rapticomunismo, sapran- re tutto senza pronunciarsi 
no restare iinilc per le co-, 5 ,, niente, come è appunto 
munì battaglie. ij caso della richiesta di un 

Mtnn TrtRTORFi.i * > monumento a don Minzo- 


hbertà c della giustizia ». 

Si tratta della solita for¬ 
mula equivoca, nella quale 
l'asY. Cioccetti c la D.C. 


ALDO TORTORELL.4 


SU mente, come c appunto 
il caso della richiesta di un 
monumento a don .Minzo- 


nome dell'alleanza procla¬ 
mata e organica tra 1 cleri¬ 
cali c i fa'-cisii capitolini. 

I.a lettera del compagno 
Trombadori chiarisce ilei 
resto da .sè i termini della 
questione. Eccone il testo: 

• Signor Direttore, leggo 
.stamane, con stupore, net 
capiKronaca del .Suo gior¬ 
nale che il consigliere Ma¬ 
stino Del Rio avrebbe ac¬ 
compagnato la sua adesione 
alla proposta di erigere un 
monumento a Don .Minzoni, 
nella omonima piazza, con 
le seguenti parole: ".som- 
hrargh .strano, molto strano, 
che un comunista come 
Trombadori, il quale aveva 
semjirc sistematicamente 
bocciato tutte le proposte di 
ricordare la memoria di .sa¬ 
cerdoti con l'intitola/ionc di 
una strada, questa volta si 
faceva addirittura promo¬ 
tore della erezione d'un mo¬ 
numento”. 

« Quéste parole non furo¬ 
no pronunciate per il sem¬ 
plice motivo che se Io fo.s- 
«ero state il consigliere Ma¬ 


stino Del Rio avrebbe do¬ 
vuto far violenza alla veri¬ 
tà. Ciò che. .se rientra nella 
casistica go.suitica, mi pare 
non rientri nel .suo co.sliinie 
di persona proba. Infatti, 
è a.ssohilamcntc fai.so che a 
me .sia capitato di bocciare 
propo.stc toponomastiche ri¬ 
guardanti la figura di .sa¬ 
cerdoti della Chie.sa catto¬ 
lica. Naturalmente, e lo di¬ 
co a scanso di equivoci, 
quello di sacerdote della 
Chiesa cattolica, non è ti¬ 
tolo tale da richiedere di 
por se stesso riscrizionc su 
un monumento o .su una tar¬ 
ga vi.iria. E su questo cre¬ 
do che anche Lei, Signor 
Direttore, .sarà d'accordo 
con me. 

• N'on le sembra, piutto¬ 
sto, cosa davvero ''strana" 
che finora ne.ssuna delle 
Giunte comunali democrati¬ 
che cristiane succedutesi in 
Campidoglio, abbia pensato 
di erigere nella Capitale 
d'Italia, così come è stato 
fatto per .Matteotti, una sto¬ 
le o un monumento al sa¬ 
cerdote don Minizoni c ad 
altri martiri antifa.scisti? E 
non I/e sembra ancor più 
"strano” che, stando cosi 
le cose, si trovi "stiano" 
che la proposta sìa stata fi¬ 


nalmente .-iv.inzala e condi¬ 
vi a il.T una maggioranza an- 
tifa.'Cista? Dica la verità. 
.Signor Direttore, quel che 
pili ha di,-.tnrl>alo la "mono¬ 
litica unità ” del Comita¬ 
to romano della D.C.. è sta¬ 
ta proprio la piccola ma si¬ 
gnificativa indic.izione che 
la possibilità d'ima diversa 
maggioranza esìste purché 
ci si metta sulla via della 
lealtà costituzionale, demo- 
eralira e antifascista. Mi la¬ 
sci perì» aggiungere che 
davvero 'strano" appare il 
fatto che lo stesso disturbo 
e lo Stesso di.speffo prova¬ 
ti dal Suo giornale c dal 
Comitato romano della D.C.. 
li abbia provali e pale.sati 
proprio il consigliere fasci¬ 
sta Vanni Tcodorani. il qua¬ 
le. dopo la .seduta della 
Commissione consiliare del¬ 
le Hellc Arti ebbe ad apo¬ 
strofare il consigliere .Ma¬ 
stino Del Rio con (jiicste 
r.salte parole; "Ma tu quale 
disciplina seguì, quella del 
tuo partito o un’altra? Do¬ 
vette scegliere tra noi c i 
comunisti altrimenti è inu¬ 
tile che noi si continui a 
darvi i voti sottobanco, se 
poi si verificano situazioni 
come quella di stamane. Oc¬ 
corre un completo chiari¬ 


mento stilla politica di pa¬ 
cificazione’. Aj che il con¬ 
sigliere Ma.stìnn Del Rio ri¬ 
spose che non si trattava 
per lui di "scegliere tra fa- 
-scisti c comunisti ma di e.s- 
.ser fedele alla Re.sistenza. 
alla Costituzione, e ni suoi 
personali .sentimenti’’. 

• Co.sì sfanno le co.se. Si¬ 
gnor Direttore, ed Ella è 
pregata, se ne ha il corag¬ 
gio, di imrfarle a conoscen¬ 
za dei Suoi lettori. Per 
quanto mi riguarda c por 
esser fedele a ci«» che pro¬ 
prio il titolo del suo capo 
cronaca "La parola d'ordi¬ 
ne dei comunisti” — mi ri¬ 
corda. Le comunico che .se 
il consigliere Mastino Del 
Rio non ha provveduto egli 
stesso ad avanzare l’inter- 
pellanza jier il monumento 
a don Minzoni, questa sa¬ 
rà avanzata da me e da al¬ 
tri consiglieri dcirOpposi- 
zione. E non chiederi-mo 
soltanto il monumento a 
don .Minzoni, ma presente¬ 
remo una organica propo¬ 
sta affinchè tutte le gesta e 
le figure memorabih del II 
Risorgimento trovino nella 
Capitale d’Italia degna me¬ 
moria toponomastica c mo¬ 
numentale prima delle 
Olimpiadi del 1960. 


.inno fa (la Cioniulka e do diale atiliraccio tra Gomulka 
Cyrankeuicz. Centinaia di y Kaisciov, elio si sono su- 
, jier.sdnc si smmo anunassate hito avviati verso la tribuna 
1 per lire (‘d ore liing»» i q>|at- |)er jjroiuincìare i saluti, 
toidici ehiliimetii die divi- j Siam,-» convinti — lia det- 
ilono laeiopoito niilit.ue di Goinulka, dopo aver dato 
Italiice dal palazzo del lìel- d benvenuto agli ospiti — 
vedere, dove il jiriitu» niiiii- la vostra visita mostrerà 
stri» sor ietico avrà la su;i re- ancora una volta Furiità in- 
Isideii/a. nel corso della vi- crolLibile che esiste tra i 
I sita, in attesa che il bum.» nostri duo popoli, un’unità 
[corteo (ti aiitomoliilì con gli die trova le sue fondamenta 
lo.sjiiti jias.sa.sse sotti» nii ven» nei medesimi jirincipi leni- 
e pn»()rio timne! di tiandicrc nisti die ci isjiirano. Nella 
e festoni. Altre migliaia di jioten/a dell’Lhiione Sovieti- 
cittadini segnivam» sul < vi- ca e nell'unità del campo so¬ 
de»» > della televisione le fa- ci.dist.i noi vediamo il no- 
si dcll’nvvenimeiito. stro avvenire. Gli sforzi co¬ 

ll potente turboreattore miini della Pol*»nia e del- 

ri'RSS serv»»n(» mia comu¬ 
ne causa: quella della co- 
iCISMO Ktiii/u»ne del socialismo e 

delia difesa della paco, 
fìoniulka ha p,»i ricordato gli 
^ sforzi attuali dell’URSS per 
1% I 1 fW “■ soluzione del problema te- 

negli 

»»spiti € gli strenui difensori 
_ tlolla n(»stra c.msa comuno. 

< L'anncizia tra la Polonia 
del ** Popolo 1 Unione Sovietica — ha 

^^ ** detto a sua volt.i Krusciov 

— non c -semjilicemente rap- 
• Vcdrenio co.si. ancora una })»»rli tra Stati che hannj 
volta, di che panni \e.sie frontiere in comune, ma le- 
l'avv. Urbano Cioccetti e .se ‘game tra pi»pi»li che stann»a 
gli antifasci.sti che .siedono costrueiulo assieme la piu 
.sui banchi della maggiorali- giu.sta e la migliore società 
za capitolina o che militano delLi terra. La nostra ami- 
nella D.C. di Roma dovran- cizia si va sviluppando co¬ 
no continuare a .subire la stantemonte per il bene dei 


umiliazione del silenzio c 
della ritrattazione. 

Distìnti saluti F.to: .-Vn- 
tonello Tromh.idori ». 

« P.S. — Per (juanto ri¬ 
guarda, poi. randamento 
della di.sciis.sionc in sede di 
Co.'omis.sione Belle Arti ho 


nostri piipoh e di tutto il 
canijxz socialista. I successi 
tla voi ra'gguinti in questi 
qiiinihei anni, testimon:.ana 
il grande e giusto operata 
»lel Partito operaio unifica¬ 
to piMncco e del suo Comi¬ 
tati» centrale, guiilato dal 


a Sua (h.sposizionc il verha- v»»mpagno Gomulka. eh» 
le della seduta del 12 gin- hanno seguito il rivoluzio- 
gna US. F.' un documenlo ”inseg.name.nto marxi- 
as.sai i.sirultivo, mi creda ». >ta-lenimsla e lott.mo per 


Appèllo 
dì Eduardo 
per Glezos 

« .\inhasrìatore Regno 
(Iroeia Rom,a. Pregol.t 
trasmettere go\emo elle¬ 
nico mìo rainrnso appello 
affinchè sia sospeso pro¬ 
cesso contro Manolis («Ir- 
zos et restituita lihert.à 
eroe resistenza greca ed 
altri patrinti. Fdiiardo De 
Filippo ». 


!!ì?t?'^r!^irncnto rnsrxi- 
sta-leninista e lott.mo per 
il raff»»rzamonto dell’Unità 
o dei fraterni vincoli fra 
tutti i partiti comunisti ed 
<»perai. por il consolidamen¬ 
to della collaborazione eco¬ 
nomica e della reciproca as¬ 
sistenza tra i paesi socia¬ 
listi >, 

Oogì nel pomeriggio si 
.sono iniziate le convers.T 2 io- 
11 ; sui prohlomi che interes- 
.-an»» i due partiti. 

Domattina, Krusciov sarà 
a Katowiczo, nel bacino mi¬ 
nerario della Slesi.i, dove 
terrà un grande comizio pub¬ 
blico. 

FR.4N'CO rABI.àM 
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IL DISCORSO DI GIORGIO AMEHDQLA ALLA CONFERENZA CIT TADINA DEL P.C.I. 

I comunisti ai centro deii'niione 

per una nuova maggioranza a Napoli 

/ fatti di Marigliano e Torre del Greco - Un'alternativa meridionalista basata 
sulle riforme di struttura - ha hattaglia per la couf/uisla del municipio partenopeo 


NAPOLI, 14. — Si sono 
conclusi ieri, al teatro San 
Ferdinando, dopo una Rior¬ 
nata di vivace e intenso di¬ 
battito, i lavori della confe¬ 
renza cittadina dei comuni¬ 
sti napoletani svoltasi sul 
tema: < Un più forte PCI, 
una nuova magRioranza de¬ 
mocratica per la rinascita 
di Napoli e del MezzoRior- 
no >. Vi hanno partecipato 
oltre duecento delegati, 
quattrocento invitati, nu¬ 
merosi parlamentari e le 
seRreterie delle federazioni 
comuniste delta Campania. 
E’ intervenuta anche una 
delegazione del PSI guida¬ 
ta dal compagno Pietro 
Lezzi, segretario della fe¬ 
derazione socialista napole¬ 
tana. Alla presidenza l’on. 
Giorgio Amendola, Salva¬ 
tore Cacciapuoti, Ahdon 
Alinovi, Gerardo Chiaro- 
monte, l’on. Giorgio Napo¬ 
litano, il sonatore Mario 
Palermo, l’on. Francesco 


Cerahona e l'avv. Mancini. 

Ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva — sulla (piale 
hanno poi preso la parohi 
numero.si delegati — Ting 
Gerardo Cliiaramonte. il 
(piale ila svolto un'ampia 
analisi delle condizioni che 
segnano la drammatica 
condizione di Naiioli. sulla 
presenza di forze sempre 
più larghe impegnate a 
fronteggiale il p'oso della 
avanzata delle forze mono¬ 
polistiche antimei id innati- 
stiche ed ha fornito le linee 
programmatiche per lo svi¬ 
luppo deiriniziativa del no¬ 
stro partito per realizzare 
la parola d’ordine di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica, per la concpiista 
del municipio, per l’avan¬ 
zata del popolo napoletano 
verso la sua rinascita. 

Nella tarda serata ha poi 
[ireso la parola il compagno 
on. Giorgio Amendola, del¬ 
la segreteria del FCl. 


Completo idillio 
tra Segni e Lauro 

Nessuna convocazione del consif>lio dei initii- 
stri per un rapporto di Polla su Ginevra 


Neanche ieri ha avuto iiiogo 
il previslo iiiciiiitro Segtii-(ài- 
vclli. Il lircsiileiile del con.-^iglio 
non fa, in ipie-iti giorni, clic 
viaggiare o « non irovn il leiii- 
po D per inlcrrs.iar.ii dello scio¬ 
pero dei inariltiini. Ieri pome¬ 
riggio è sialo n [''ireiize e tpiello 
si|nnrcio di niiiuiiinla lihera chc 
BVeva lo hn trascorso al f^niri- 
nale, ove hn conferilo con («ron¬ 
chi. e airninhasciatu francese, 
ove ha festeggialo la presa della 
Hasiiglin. Si prevede che l’iii- 
coniro col capo monarchico lo 
avrà slamane. 

Il coinnnd.inir Lauro ha in- 
tallio voltilo anlicipare la « di- 
.steiisioncu fra il .suo parlilo e 
il governo, n II disror.so di Se¬ 
gni — ha dello — è senza diih- 
hio soddisfacenie ». In realtà .si 
traila di due discorsi .soddisfa- 
ccnli: ipiello di lire.seia, dome¬ 
nica, e tinello (li INdiroro (Mu¬ 
terà), lunedi. In unii e due. Se¬ 
gni ha tes.siilo l’apidogia (h'gli 
a uomini di hiinnii volontà n che 
appoggiano il suo governo; ma. 
più in particolare nel secondo 
discorso, Segni ha voluto aggiun¬ 
gere airelogio fier la destra la 
sua stizza per le po-i/ioni eon- 
Irasianti che. in diversa misiir.i 
c per diversi (ini. sotto nfliitr.tte 
nei diseor.si di Aloni, di ranfiiiti 
e degli e.sponenli dell.i « sini¬ 
stra di Ua-K.* II. 

La soddisfazione di Lauro 
non è stata (inora condivi.sa d.i 
Covclli. il ipiale si c limitalo 
a dire che sarà il comitato cen¬ 
trale del l’DI a dare un giudi¬ 
zio diTiiiiiivo. Ma, a (pianto ri¬ 
sulta, una parte del comitato 
centrale monarchico c già ri¬ 
masta favorevolmente impre-.-,io- 
nala dal fatto che fìegni ahliia 
piilihlicanieiite rirono-eitiio al 
l’DI o una funzione {-.liiiiziona 
le u; il che i; davv(-ro gro-.sa 
per il rapo dì un governo re- 
piilddirano. 

Anche in raiii(io de, gli echi 
non sono iiiancali. L’ageo/ia del¬ 
la « sini.'Ira di /hi.se u ha chie-<lo 
perentoriamente a tarpili di ehi.i 
rire in (pi.d veste egli t.id.i di- 
slrihliendo p.iteiiti ili roslilii- 
ziotialilà a p.irlili aiitico.'tilii/io. 
ii.ili: se Scgiii parl.i come |ire->i- 
dente del (’.i.n-iglio sh.tgli.i r 
dotrehhe heii prc.'lo fare l.i lini 
(li (pici suoi predece,-.-.ori che *i 
ntosiraroiio imliseiplin.tlì nei 
confronti della linea ptditie.i 
del partilo n (Vi; .se parla in 
vero come rapo-rorreitie, il so- 
vcrno che egli presiede non deti- 
esser cointollo in una polilir.i 
rilo-nionarrhiea. l'n seiiimanah 
(le, A'iioi e rromic/ir. ha dal calilo 
suo ìllii'tralo. in pidemiea con 
Segni, le « le.si di ceiilro-sini. 
sira » deH'on. l'anfani. l’er for 
lima, ieri. l’on. Segni ha Iacinto: 
o. meglio, si è limitato a cele¬ 
brare ranniver-ario del fioren 
lino Lo Yozione 

In campo internazionale, la 
posizione del goicrno Segni imo 
è meno infelice. Il ministri* IVI- 
la. che non ha cvidenicmmie 
nulla di particolare da comit- 




nienre ni suiti cidleghi di gahi- 
netto, si è heti giiardalo dal sol¬ 
lecitare Segni II riunire il colisi 
glio dei iiiiiiislri |ier riuider con 
lo del suo priiii/o ginevrino in 
sieim; con i cidleghi occideiil.ili. 
Ila destalo perciò non poco sin 
pure la spocchiosìià con cui un 
portavoce di Pida//o Litigi hi 
ritentilo di poter commentari 
un articolo della /Voi «/o sulhi 
funzione svolta d.ill’on. Pelli 
intorno alla lavida ìmhandila di 
Linevra. Il portavoce ha tentalo 
di difendere Pella d.igli alliici-hi 
-|•\ielici aff.-rmaudo. senza |ie- 
r.illro documentare tali afferma- 
/.ioni, che ritalia « in i)ne-la t 
in altre occ.isioni non ha fatto 
che esercitare la sua influenza 
per f.ieililaro rinle.'ii l'.sl-Oie.sl 
ed arrivari' a un incontro al 
(iTlicei». (liiesta afferma/ione. 
Il realtà, shigoitisre chiiimpif 
ahhìa via vìa seguilo le pre.se dì 
posi/ione di Palazzo Litigi (ter 
o.siacidare non sido rìtieoniro a 
vertice, ma un ipialsiasi accordo 
ICsi.Ovest. 

/- 

tnìoi’imÉa 

lioliiica 

IL C.S.M. 

SI INSEDIA 

Il Cott.siplio supcriore dd- 
hi imifiistniluru si insedierà 
.sulmio pro.s.simo ulhi prc.seii- 
:a di Gronchi, l.a ccrioiinnn 
(ii'rcrrù nel ■•falone delle fe¬ 
ste al Quirimile. Saranno 
presenti tinehc pii ex coiti 
dello .S’Iiito. i itrcsideiili del¬ 
le Comere, del Cou-siplio dei 
niiuistn c della (’orfe eosti- 
tmionalc. tarleranno Go- 
iiello e Groitflit. 

L'ON. CORRAO 
SULLE PRETESE 
DELLA D-C. 

fiifcrendost alle dtchiara- 
ctoni del repioiwlc deino- 
cnstiano D’Aniielo in ineri¬ 
to olio possilule -cofluro» 
di (inalehc roto inda-ciano 
per /■(•lejiouc del nnoro 
capo del poverno Mediano, 
l'on Corrilo ha detto: ~ h" 
reramenle strana la pretesa 
della DC dt ro.slilitire un 
patto di mop(iiorao;a con 
.VSI. rni e l’I.I e di cer¬ 
care conte tnporaiicanien te 
sottohanco t coti eri.sfiouo- 
.socioli .Voi non .sioino tru|i- 
pe ansiìiiirir di nessuno 
schieranientn.' Siamo c iii- 
lendiaino restare fedeli al 
voto del 7 piiipno e perrn't 
il pili eiilido schieraiiiento 
di dile.sa ileU'aiitonomia -st- 
eihana - 

J.'on_ ly.Xnne'.o ha eonfer:- 
to in <1 rata con Moro, n- 
cce. odo corifor.’o e .solido- 
r.elò (:I.’'or.'oric politicii in- 

froji’-e.,. ,ti .s'icifjo. 

GRONCHI 

ALLA AUTOSTRADA 
DEL SOLE 

/.' C.ipo dello Sla’o man- 
'inra st.inir.ne il rrot.'o com- 
p'.e'o linlouna-Milano della 
e.u1o<t ralla del sole. 


V,, 


.y 


Il compagno Amendola 
hit inizialo rilevando come 
iK*|];i (L.scn.s.sioiie non .si fo.s- 
se espie.ssa a sitflieien/a la 
eo.seienza della dnimmatiea 
ampiezza dei movimenti di 
lotta in ettrso nel pae.se e 
della gravità della svolta di 
fronte a etti si trova l’Ita¬ 
lia. La provincia di Naitoli 
di nuovo al centro della 
attenzione dell’ opinione 
|)iil)bliea e del movimento 
democratico; fjttti come 
lineili di Marigliano e Tor¬ 
re del Greco non sono fat¬ 
ti casuali, ma (‘splosioni di 
un malcontento e di ima 
collera che esprimono la 
volontà di non accettare l:i 
politica che i monopoli vor¬ 
rebbero imporre al nostio 
paese, a danno innanzitutto 
del Mezzogiorno e di N:i- 
poli, che resta un nodo es¬ 
senziale di tutte le contrad¬ 
dizioni economiche c ftoliti- 
che dell.'i striittiira e dell;i 
società nazionale. K’ il par¬ 
tito a Napoli — si è (piindi 
chiesto il compagno Amen¬ 
dola — itU’aUe'zza dei com¬ 
piti, elle i nuovi sviluppi 
della situazione oggi et 
pongono? 

Per lisjiondere a (piesta 
doiiianda è innaiizitiitto ne¬ 
cessario aver chiare lo pro¬ 
spettivo cito ci sono davan¬ 
ti. Dojio il fallimento c la 
costituzione d e 1 governo 
•Segni, la crisi nella DC con¬ 
tinua. Ma le recenti elezio¬ 
ni, dalla Val d’Aosta a Ha- 
veniia, dalla .Sicilia alle 
amministrative tenntesi in 
varie regioni, hanno (limo- 
strato che la DC riesce a 
niantenere le ftroprie |)osi- 
zioiii, e la situazione non 
.subisce sostanziali muta- 
nuuiti. .Se non dove dalla 
crisi della D(' e delle destre 
o (bilia nostra iniziativa 
{tolitica sorgano nuove til- 
leattze e nuovi scliieriiiiionti 
H’ in (pie.sto ipiadro che si 
pone diimpie a Napoli lo 
obiettivo della formazione 
di tuia nuova mtiggioratiza 
democratica: nell a crisi 
aperta che esisto nello 
sellici amento di destra, nel¬ 
la sitii.'izione di disagio in 
etti si trova oggi il ceto me¬ 
dio della città e delle cam¬ 
pagne Iter le coiiscgiienze 
delia politica del AII’C c 
dei tnoti()|)oli, la formazio¬ 
ne di nuovi schieramenti e 
di lina nuova maggi(tranza 
democratica sarà j)o.s.sibile 
solo so - il nostro partito, a 
tutti r- livelli, saprà essere 
al centro di im'ini'z.iativa 
iinitari:i multiforme che. 
partendo dalle fabbriche e 
dai ipiartieri, sappiti trova¬ 
re i motivi di inti'sn c di 
tilleanza intorno alle que¬ 
stioni più urgenti clic oggi 
si pongono nella vita della 
città. 

f,'iniziativa tiiiitnrin c In 
lotta per i .singoli problemi 
non possono non collcgarsi 
alle gr.atidt questi*»iii della 
battaglia per la conquista 
del numicìpio, che deve 
e.s,serc vista come un niu- 
iiieiito imporlante della lot 
la dei meridionalisti. 

.*\ intesto proposito il 
compagni z\mendola ha ri- 
cordtito come |ter arrivare a 
lina nuova maggioranza de- 
niocrtitica occorre realizza¬ 
re una convergenza su una 
base itrogrammatica a più 
lungo respiro. Per far que¬ 
sto è noce.ssario superare le 
deltole/ze della nostra im 
postazione mcridionali.sta. 
E’ in effetti accaduto che a 
una fase cartitlerizzata dt 
una contrapposizione netta 
di una nostra linea genera 
le alla impostazione avan- 
z.ita d.'il governo attraverso 
lo leggi .stralcio, la Cassa 
pi'r il Mezzogiorno, ecc., è 
.segnila una Lt.se in cui ab¬ 
itiamo — come era neces¬ 
sario — guadagnato in con¬ 
cretezza e aderenza, ma si 
e offuscata quella contrap- 
P(*.si/i(*ne. (Jiiella che noi 
.ivaii/iamo per il Mezzog- 
gionio non è una polemica 
di (|iiaiitità. ma c un'alter¬ 
nativa di qualità, fondata 
sulle riforme di strnttur.a, 
:n pi imo luogo sulla rifor¬ 
ma agraria, sulle rivettdi- 
cazioiti della autt>nomia rc- 
gii'ii.ale; all.a no.stra aziitiie 
merìthonalista dobbiamo da¬ 
re. più in generale, un re¬ 
spiro più largo, un più for¬ 
te soffio ideale, ispir.andol.a 


{■Ile grattili esig('nzo di giu¬ 
stizia, di libeit!!. di civiltà 
profondamente .sentite dalle 
popolazioni del Mezzogioino. 

Avviando.si alla fine del 
suo vivamente apitlaudito 
discorso il compagno Amen¬ 
dola ha affrontato le (pte- 
slioni della battagibi ideale 
che bisogna ititi fot teineiite 
condurre per vincere l’anti- 
comtinismo: ed ha ribadito 
il caiattete nazionale e de- 
iiiocratico del nostro pattilo 
e la stia iiolitica di alleanza 
Ita la classe opto aia e il c(*- 
to nicdio. 

Nidrultima parte del di¬ 
scorso il compagno .-Ainen- 
dida Ita po.sto con fot/.n t 
pioblemi attuali del riimo- 
\-ain(-nto e dd laffoiza- 
ttiento del Pattilo, a tutti 
i livelli (pei che a tutti 
1 livelli de\’e e.ssere pro¬ 
mossa e tea lizzata una più 
litiga ini/iali\’a politica) in 
preparazione del IX (.'on- 
gresso nazionale del Partito 


Non accenna a diminuire 
l'ondata dei «grande calde» 


La grande afa che da più 
giorni opprime quasi tutta 
l'Italia centrale e buona 
parte del meridione, conti¬ 
nua con Immutata intensità. 
Ieri II termometro è di nuo¬ 
vo salito a 34 qradl a Roma 
dove il caldo si fa maggior¬ 
mente sentire per l'assoluta 
mancanza di ventilazione e 
per l'eccezionale percentua¬ 
le di umidità dell'aria.Tem¬ 
perature fuori del normale 
si sono avute anche a Fi¬ 
renze, Pistoia, Bologna e a 
Trento dove il termometro 
ha raggiunto punte record 
di 35 gradi all’ombra. Mi¬ 
gliore appare invece la si¬ 
tuazione in Lombardia e nel 
Piemonte dove ieri il caldo 
ha un po' allentato la sua 
presa. A Milano il cielo è 
rimasto coperto e la tem¬ 
peratura ha registrato una 
leijgera diminuzione. Un de¬ 
bole vento di provenienza 
alpina ha mitigato l'af.i sof- 
locante dei giorni scorsb 
Un violento temporale si è 
abbattuto su Torino nelle 
prime ore del pomeriggio, 
facendo scendere il termo¬ 
metro a 20 gradi. 

A Roma invece dove 11 
«grande caldo « non accen¬ 
na a diminuire, ha costret¬ 
to gli abitanti ad anticipare 
il tradizionale esodo ferra- 
gostiano. La biglietteria 
centrale delle Ferrovie del¬ 


lo Stato ha già preventivato 
per il mese di luglio un in¬ 
casso superiore at miliardo, 
mentre l’anno scorso nello 
stesso mese furono introita¬ 
ti 914 milioni. La maggior 
parte di cittadini che la¬ 
sciano la capitale hanno co¬ 
me meta l’Alto Adige, le 
spiagge adriatlche e della 
Versilia, la Val d'Aosta, I 
laghi lombardi, il Cadore. 

Nessun fatto nuovo è ve¬ 
nuto Ieri a mitigare nella 
laguna veneziana la canico¬ 
la resa oitretutto opprimen¬ 
te dallo scirocco che rende 
l’aria irrespirabile. Nume¬ 
rosi sono stati I casi di In¬ 
solazione. Le spiagge del 
Lido di desolo, di Caorle e 
Sottomarina sono affollatis. 
sime. Le piscine esistenti 
nelle città dell’interno ven¬ 
gono prese d’assalto. Al¬ 
trettanto dicasi per I corsi 
d’acqua grandi e piccoli. 

Anche nel resto dell’Eu¬ 
ropa, il caldo è opprimente. 
Trentacinque gradì è la 
temperatura massima toc¬ 
cata in Germania, dove si 
sono avuti, tra affogati, col¬ 
piti da attacchi di cuore e 
folgorati nel corso di tem¬ 
porali estivi, quarantotto 
morti. Stessa temperatura, 
con un bilancio di ventinove 
e di cinque morti, In Polo¬ 
nia e in Jugoslavia. 


La lettera del compagno Tonetti 
alle segreterìe del PSI e del PCI 

Critiche alle impostazioni politiche di Pralognan e di Napoli - 1 motivi della 
domanda di iscrizione al PCI - La decisione maturata dopo Tultimo CC socialista 


11 compagno deputato Gio¬ 
vanni Tonetti ha inviato una 
lettera alle segreterie del 
l’SI e del PCI per illustrare 
i motivi che Io hanno per¬ 
sonalmente indotto a rasse¬ 
gnare le dimissioni dal Par¬ 
tito socialista e a chiedere 
riscrizione al nostro Par¬ 
tito. Il compagno Tonetti 
espone i suoi dissensi dalla 
linea politica che il compa¬ 
gno Nentti vorrebbe imporre 
al P.SI, dissensi che sono di¬ 
venuti insanabili dopo la 
confluenza nel l'artito di un 
gruppo di e.\'-.saragattiani. 

« Le coniliziom c il modo 
come la maggi.trnnza dire¬ 
zionale, e .N'eniti in partico¬ 
lare. hanno imposto la con¬ 
fluenza non lasciano più dub¬ 
bi che Nentti stesso e deciso 
a saragattizzare tutto il par¬ 
tito, anche a costo di provo¬ 
care una nuova scissione >; 
ciò — afferma Toiletti nella 
sua lettera — mentre U co¬ 
mitato direttivo degli ex- 
sanigattiani chiede Pabban- 
dono (iella CGIL, l’tiscita 
(lei giov'ani socialisti dal- 


l'KR INIZIATIVA Dia, MINISTRO OEflU ESTERI PELEA 


II 

il 


governo vuole regalare airEuratom 
centro dì ricerche atomiche dì Ispra 


Il j^ravissimo provvedimento costituisce un attentato al patrimonio scientifico na¬ 
zionale — Verrà disperso il ifriippo di tecnici italiani che lavora attualmente ad Ispra 


(Dalla nostra redazione) 

MII.A NO. 14. — Tra pochi 
(liortii, jirtihohiiini’olf il 20 
Itiplio se le iiijnriiimioin dii 
noi assillile sono precise, sarà 
llnnaln la con een::iniie in 
liase alla (piale l'Ilalin t re- 
pala » alì'Hiiraloin il realni 
di ricerelie atoaiielie di Isjira 
Il tarlaineato non (• stato 
iiif orinato. .4 <piel che ne 
sappiamo, anrhe il (’o/t- 
siplio dei ministri non è sta¬ 
to messo al corrente dellii 
pranissimn decisione. Alenili 
ministri ifpiorerehliero iid- 
diritliira a tntl'oppi i termi¬ 
ni del sinpoliire iiepozialo 
in tùli di ih'f'Ili-ione. 

l.a notizia è impelata per 
le indiserezioaì di (ptaìehe 
(jìornale. In sepnilo. i parla- 
nienlnri lomhiirdi del l’('l. 
iutvressiitisi alla cosai, han¬ 
no poliitn nerertarc la fon¬ 
datezza dell'informazione e 
apprendere nitori importan- 
tt iiarlieolari. Seenndo la ra¬ 
pida inehiesla srolla dai par¬ 
lamentari eomiinisli. prola- 
((oiii.sld (lell’titrent picceiidd 
.sarchile aaeora ami rolla il 
nastro ministro depli Uste- 
ri, on. (liuseppe Pella. 

Questo sipaore. che tiu 
tempo seppe aeeatlirarsi le 
simpatie dei faseisti miiiae- 
cfdiido la piii'rra per Trieste. 
e eopreadosi di ridicolo con 
l'iaido di trnpjie alla fron¬ 
tiera japoslara. ha oppi de¬ 
riso di cedere, praliiilameii- 
le e senza aleiina eoatro- 
partita di carattere pniilieo. 
l'iinieo centro ilaliami di ri¬ 
cerche atomiche, iia insie¬ 
me di impianti che è costa¬ 
lo finora al nostro hilaneio 
la somma di nore milntrdi 
l.a Francia ha sul suo ter¬ 
ritorio olio renltori atnmi- 
ei. r De ('ianìle ha rifinlato 
sdepnosameiiìe di cedenii 
anche uno solo nll’Furatom: 
la Gerritdiiid ne ha nlniern 
tino, e aneh'essa ha escluso 
di poter trattare fa cessìo 
ne. l.a « penerosiU'i * del no¬ 
stro ministro depli esteri si 
rirela immediatamente scor¬ 
rendo le clausole della ces¬ 
sione. 

Il centro dì fspra l'icm 
€ affittato f all'Ftiratoin, con 
un eontrafto di locazione di 
cento anni, a pnrtire dui pri¬ 
mo pennaio. per Un canoni’ 
■f sirnholieo ». r cioè senzn 
alenila contropartita in ile 
varo Ma non hastn: U po 
ermo italiano si impepna a 
eostrnire. interamente a pro¬ 
prie s]U'se. tiitli pii impianti 
P'iidienti necessari al liiiizio- 
nameiito del centro sotto la 
re.spoasahililà deU'F.urntom 

l'na spesa di eirra 15 tni- 
lìardt di tire, che .sommati 
ai 9 rnrfidrdi prà sjioi. fan¬ 
no 24 miliardi rcqalati al 
l'Ku rotom. 


fi < coinjteii.so » doisrebbi" 
consistere nel fatto che 
l'Farnlom si impepim « spen¬ 
dere 5 miliardi all'anno, per 
il fnuzionninenlo del centro 
di tsprn. Se si pensa che. 
nella stessa c'‘nrenzione. la 
Italia è impepiiata iid efjel- 
tiiare un (plinto delle spese 
totali dei sei paesi della 
< Iherola Europa * del MF.C. 
nel campo della ricerca na- 
rleare. a una sjiesa cioè che 
donrehhe af/pirarsi sui 20 
miliardi all'anno, jier einijiie 
niini, si vede hene In assur¬ 
dità del dono che i nostri 
porernanti correbbero fdrc 
all'istituzione < europea ». 

fu nao stesso atto, il pa¬ 
rer no si impepna a spende¬ 
re Ilio miliardi per le ri¬ 
cerche nucleari e eoiitempo- 
raneameiile repala il solo 
iiiiptdtilo /ili (]iti (-o.sfrutto, ii 
(fiii'slo scopo di fondamenta¬ 
le importanza per le nostre 
[irospettire in piiesto campo. 

.Si deve rilevare infatti che 
il prappo di teeniei italiani 
che larora iiltiialmenle ii 
Ispra verrà dis'jx'r.so, I.’F.ii- 
ratom manderà i suoi tee¬ 
niei. tra i (piali solo nienti» 
italiani potranno inserirsi. 
f’o.si. Kit patrimoiiìo j>rerio-J. 
so. e iin'esperienzti conni ne 
li (lUìssiino interesse scien- 
lifieo verranno distriilti. 

Dal piorno delta cessione 
di Isprii. il iiosro lavoro di 
ricerca dorrà ricominicare 
da zero, proprio nel campo 
in cui la para fra le nazio¬ 
ni si fa orini piorno più in¬ 
fensa. 


naie, la cui costituzione è 
stata decisa nel corso dei la¬ 
vori della recente conferen¬ 
za regionale toscana: Fabia¬ 
ni di Firenze, Cirri di Siena. 
Paolicclii di Pisa. Ronifazi 
(li Grosseto. Macstrelli di 
Arezzo, Giachìni di Livorno. 
Lombardi di Massa Carrara. 
Daniiiii di Lucca. Federici 


di Viareggio, Niccoli di Pra¬ 
to e Carlo Galliizzi vicese¬ 
gretario della Federazione 
del PCI di Firenze. 

Responsabile del comitato 
di coordinamento è stato 
(detto il compagno Mario 
Fabiani, segretario della Fe- 
(lorazion.e capoliiogo di re¬ 
gione. 



Presentato ieri 
il nuovo libro 
di Carlo Levi 

li libro ,|j Carlo Levi < La 
doppia notte dei tigli > è 
stato presentato ieri sera, 
dm ante un pranzo organiz.- 
z.ato (Lillà Casa Editrice Ei¬ 
naudi. a un gruppo di librai 
roinniii tu un ristorante del¬ 
la via Latin.a. 

Erano presonti numerosi 
scrittori e critici, tra i qua¬ 
li Eai<|iii. Aiicata, Virdia. 
Bianchi Randinelli, Milano 
e iinmcrosi altri. Hanno pre¬ 
so la parola Cases, Salinari, 
('.li vino. Haldacci, Calcf e 
La Malfa. 


Fabiani responsabile 
del Comitato 
di coordinamento 
toscano 


FIRENZE. 14. — I seguenti 
cv-nipagni sono stati chia¬ 
mati a far parte del Comi¬ 
tato di co(*rd:namento regio- 


I partigiani della «Beneska ceta» 
prosciolti dai giudici fiorentini 

Applicata Tamnistia dcH’ll lu/rlio — Vennero rinviaU a griu- 
dìzio por aver combattuto i nazi fascisti a fianco degli sloveni 


FIRENZt:, 14. — La Corte 
d’Assise di zXppello di Fi¬ 
renze ha cmc.sso oggi la sen¬ 
tenza de! processo a c.aricn 
dei partigiani appartenenti 
ad una formazione italo-slo- 
vena e del loro comandante 
doti. Mano Sdraiilmg. impu¬ 
tati di una serie di reati in 
cui la pubblica accusa aveva 
ravvisato gli e.stremi del tra¬ 
dimento. Il proce.sso — come 
si ricorderà — era stato im¬ 
bastito in seguito alla lotta 
partigiana che si svolse nei 
territori deU’allo Friuli nel 
periodo che va dall'B scltem. 
bre 1943 alla liberazione. I 
partigiani italiani che si af¬ 
fiancarono ai partigiani slo¬ 
veni nella lotta contro j na¬ 
zisti e i fascisti, vennero ac¬ 


cusati di aver favorito le 
mire csp.insionisticlie della 
.Iu.gosLavi.i. L’.assurdità della 






vaia e documentata nel oorso 
del lungo dibattimento che 
SI è svolto davanti ai giii- 
iiicj fiorentini dove il pro- 
res.so era .stato rmvi.ato per 
legittima suspicione. 

Nei confronti degli impu¬ 
tali qiic'ia mattina la Corte 
di /\ssise ha applicato il de¬ 
creto di amnistia dell’ll lu¬ 
glio. I magistrati hanno ri- 
cono.somto il movente poli¬ 
tico dei reati assolvendo il 
doti. Sdrauling e gli altri 49 
imputati. La Corte ha inoltre 
axsolto per i reati minori, 
nove persone per non aver 
Commesso il fatto e tre per 


msulTicienza di prove. 

Il pri^ce.sso si era aperto il 
22 dicembre dello scorso 
anno e si 6 svolto in 30 
udienze. 


Rapita e violentata 
una donna a Cerignola 

Si tr.'illa forse ili un episoilio tlì vemlella 


Un monumento 
a Pigafetta 

VICENZA. H — L'n monii- 
nier.io di br*ir.zo r di m.imio s.'ì- 
rà cretto In Campo Marzio ad 
.Yr.lonio Pig.vfcl’.a. il grindi* nr>- 
vicatore che nacque e mori .•> 
Vicenza (H91-1534). L'oper; 
verr.*! realizzata per inizia*.v.. 
lioirAs.sociaz.one (de; marmai, e 
■sarà un om.iggio albi memori:, 
del P.g.tfclia e ai caduti sul 
m.aro Sul b.as.'imento saranno 
ncisi i nomi dei marina; vjeen- 
l.iii morti in ser\’.zio di guerra 


CERIGNOL.\, 14. — Di 
una misteriosa c singolaris- 
sim.a avventura è stata pro¬ 
tagonista ieri a Cerignola 
una avvencnie donna di 39 
anni. Santa Caputo. l..a don¬ 
na si trovava nel p*ìmerig- 
cio di ieri nei pressi di un 
bar di Cerignola. il R.ir Rea¬ 
le. dove si avviava a pren¬ 
dere un caffo (piando accan¬ 
to a lei si arrestava una lus¬ 
suosa auto nera, e no discen¬ 
deva di accompagnarla al- 
Findirizzo. dj un noto iniiii- 
striale. I«a Caputo non 
aveva nulla in contrario, e 
saliva sulla macchina della 
signora, che però, invece di 
dirigersi alla volta della ca- 
,sa (ìcirindu.strialc. prendeva 
aU’improvviso la strada del¬ 
la campagna arrestarsi da¬ 
vanti ad una casa colonica. 
Un uomo era fermo li davan- 


I ci-nlo mllliml del biglietti» vinreiile R primo premio della 
I.iilleria di 3Iniiza, biclietlo eoiitrasseirnato ciiii A-5I!).'t'2, 
Sono siali eon>ef;n(iti ieri nialtina nei lorali dell’Ispettorato 
lotto e lotterie a due funzionari della direzione generale del 
IVonro di Santo Spirito In rappresentanza del vincitore. Nella 
fi*to: l’Ispettore cenerale del lotto c lotterie mostra l’-issecno 
di renio milioni. Il nome del vincitore è tuttora seonosriuto. 


la FMGD e l’ingresso in 
quella socialdemocratica, 
di cui fanno parte i gio¬ 
vani del partito di CJuy 
.Mollet. e fedeltà alla poli¬ 
tica proclamata a palazzo 
Barberini nel ’47, aU’otto 
(Iella .scissione. « Ma (piali 
risultati — si chiede quindi 
Toiletti — sono stati o ven¬ 
gono raggiunti con questo 
spostamento del partito su 
una posizione che non jnio 
cs.scre la sua? >. 

E cosi proseguo: 

« La borghesia clerico- 
fa.scista italiana non si ac¬ 
contenta (lolla co.si(l(U*tta au- 
tonoinia decretata al Con¬ 
gresso (li Naiiuli. pretende 
di più, la sua iiropaganda 
accusa il P.Sl di essere an¬ 
cora filo-comunista, di non 
aver dato sufficienti prove 
(li autonomia e di ” democra¬ 
ticità ", al punto che lemolo, 
che e un cattolico alibastan- 
z.a aperto allo istanze socia¬ 
li. rimprovera il F-SI di aver 
assunto le posizioni del F(?I 
sul tragico pn'blema dei 
missili, l'n fallimento più 
grave della politica di .Ven¬ 
ni non poteva darsi ed è tri¬ 
ste constatarlo anche per chi 
lo aveva previsto o deiuin- 
ciato per iscritto ed a voce 
fino dall’opoca di Pralognan. 
In .so.staii/a, i monopoli e la 
D. C. alternando elogi e rim¬ 
brotti a Nonni ed al PSI 
sono riusciti nel loro pro¬ 
posito di portare la confu¬ 
sione, divisione e anche pa¬ 
ralisi nel partito, proprio 
nel momento in cui vengono 
alla luce più acute e aspre 
le contraddizioni de] regime 
capitalista sul piano inter¬ 
nazionale e sul piano inter¬ 
no, si susseguono grandi lot¬ 
te di massa e si determinano 
larghe convergenze dai cam¬ 
pi più diver.si per creare una 
nuova situazione politica. In 
(piesto momento il P. S. ben 
avrebbe potuto svolgere una 
grande azione unitaria, se 
non aves.se abbandonato le 
sue storiche posizioni di 
classe per inseguire le far¬ 
neticazioni della politica 
pìccolo borghese di terza 
forza e di isolamento del 
P. C. 

< Oggi in realtà il partito 
non ha politica, oscilla fra 
posizioni di classe, per non 
provocare la ribellione dei 
lavoratori, e posizioni di 
terza forza e si dibatte pe¬ 
rennemente nelle contraddi¬ 
zioni fra le dichiarazioni uf¬ 
ficiali e gli atti concreti. 

< In tali condizioni, si è 
maturata la crisi di coscien¬ 
za che sorso in me dopo Pra¬ 
lognan, della quale non ho 
fatto mistero allora ed ho più 
volte dichiarata siicce.ssiva- 
mente. per cui sono giunto 
alla grave decisione dì ab- 
l>andonare il partito. Signi¬ 
fica questo atto che ho per¬ 
duto fiducia nella maggior 
Iiarte degli iscritti al Partito? 
Che lo reputo definitiva¬ 
mente condannato alla dege¬ 
nerazione socialdemocratica? 
No. Conosco migliaia di 
compagni, di molte parti dì 
Italia, per i quali ho molta 
estimazione e per alcuni an¬ 
che sincera amicizia, indi- 
[icndentemente dal modo nel 
(piale hanno votato in oc¬ 
casione del Congresso di 
Napoli. Ho fiducia nella 
maggior parte dei lavoratori 
iscritti al Partito, i quali so¬ 
no pure .stati .suggestionati 


dalle enunciazioni impreci- 
.se, generiche della relazione 
•Venni, ma che non tradireb¬ 
bero mai i postulati della 
unità di clas.se. Esiste nel 
Partito una sinistra che re¬ 
puto e confido po.s.sa ricon- 
ipiistare il partito. Ma il mio, 
senza presunzione, è un caso 
particolare. Sono stato sem¬ 
pre (e .sono tutt’oggi) un po’ 
isolato nel partito, per la mia 
[iKoia accettazione (lei prin¬ 
cipi iiiar.xi.sti-lcnini.sti sul- 
riiiternazionalismo proleta¬ 
rio. .sulla dittatura del prole- 
taiiato e sulla natura del 
partilo della classe operaia. 
Perciò il mio contntnito alla 
battaglia della sinistra del 
l'artito non può essere mol¬ 
to rilevante. .Von ho mai, sia 
pur minimamente, deflettilto 
dalle posizioni di classe e di 
conseguenza dalla afferma¬ 
zione (iella necessita della 
aziono iiolitica unitaria del 
PCI e del PSl. Terz’interna- 
zioiialista al Congresso dì 
Livorno del 1021, ho coin- 
liattiito iier quaranta anni le 
de\’i azioni soci al-rifornì iste 
anche (piando, prima del fa- 
scisiiu), erano diverso dallo 
spregevole oi>portunismo che 
si rii ela oggi in t.ihini mem¬ 
bri del Partito. Sono divi.so 
da parecchi dirigenti di va¬ 
rio grado (Iella corrente 
maggioritaria del Partito da 
Un abisso ideologico, per cui 
non mi sono meno estranei 
(lei membri di altri partiti 
piccolo-borghesi. 

D’altra parte, sono giunto 
al tramonto della mia esi¬ 
stenza e non posso indugia¬ 
re in un partito addetto a 
un perpetuo esame di co¬ 
scienza, come avrebbe detto 
il non dimenticato compa- 
pagno caris.simo Concetto 
.Marchesi e in e.sso continua¬ 
re ima lotta .sjjesso vana con¬ 
tro le degenerazioni social- 
riformiste sempre risorgenti. 
Voglio riservare invece le 
energie fisiche ed intellet¬ 
tuali che mi restano alle lot¬ 
te della classe operaia in un 
partito mar.vista-leninista 
che ne sia l’autentico inter¬ 
prete. Non ho cambiato, è la 
politica del partito che è 
cambiata. L’unico rimprove¬ 
ro che mi si può fare è di 
aver non pre.so la decisione 
che oggi pongo in atto nel 
1921 e ne faccio ammenda. 
•Auguro al PSI di ritrovare 
la strada della clas.se e del¬ 
la unità di classe e compio 
un atto di coerenza con tutto 
il mio pas.sato di militante 
(iella classe operaia rasse¬ 
gnando le dimissioni e do¬ 
mandando l’onore di far 
parte del PCI >. 

La segreteria del PCI ha 
trasmes.so la lettera al Co¬ 
mitato centrale che — se¬ 
condo lo Statuto — è com¬ 
petente a decidere in ma¬ 
teria. Ciò sarà fatto in una 
pros.sima riunione. 


Il 


13 settembre 
le elezioni 
a San Marino 


S.AN MARINO. 14. — Il con¬ 
siglio gran(tr c generale di San 
Manno ha deciso oggi di fis¬ 
sare la data d(41e elezioni po¬ 
litiche per do»nenica 13 settem¬ 
bre Il consiglio ha deci.so 
inoltre il proprio scioglimento, 
nflidandn ai reggenti in carica 
la ordinaria ammini.strazione, 
coadiuvati dal congresso di sta¬ 
to. dallo commissioni e dagli 
organi di governo. 
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ti, e sembrava attendere La 
sconosciuta. Costei intimava 
alla Caputo di scendere: la 
povera donna metteva piede 
a terra, e veniva bnilalmen- 
te attaccata dall’uomo, che 
le sferrava un paio di vio¬ 
loni: c,*lpi .allo stoni.aro e 
dojx' avvia stordita le iisa- 
\M vit'lenza. 

La Caputo riusciva, dopo 
avere vagato a lungo per la 
campagna, a raggiungere 
Cerignola. Qui si presenta¬ 
va (lirettamente ai Carabi¬ 
nieri, che sulle prime pre¬ 
stavano scarso credito al suo 
racconto. Ma successiva¬ 
mente. accompagnala la don¬ 
na nel luogo dove era stata 
effettuare la violenza, ritro¬ 
vavano l'uomo die aveva 
violentato la Capunto, il 
trentenne Roberto Giordano. 
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A Fiumecaldo 


Non scnipi-e in mastio guardava nei buchi delle 
ralba, lassù, sul plano di pietre, attorno a cui l’acqua 
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Caniùti, era chiara coinè arrivava 
Tacqua del pozzo; alle voi- muso, 
te nasceva con strisce di mi- A me 
vole blu verso Oraimnielie- albi rocc 
le. Ma noi ragazzi doveva- va un i 


schiu- 


A me piaceva avvicinarmi 
alla roccia nuda, donde usci-j 
va un rivolo tiepido d’ac- 


'pido 

li, C( 


nio alzarci lo stesso per an- (|ua e ci stavo li, con le 
d.arc a scuola al paese, che mani nel me//.o, come fos- 
distava due ore di camini- sero state piccole barche 
no. .\Iio padre e il nonno di che scivolassero sul mare. 
Peppi .ymarù erano già al- « Mi pare di avere le mani 
xali e discutevano ritti Itili- di seta — dicevo — o in- 
go il muricciolo dei tichidin. trecciale di erba fine line, 
dia che si imbiancavano già. Ma sapete dove va a linire 
^ « .N’on vi perdete jier tutta tpiesl’acijiia che cor- 
istrasla a cercar nidi o n re'.’ » mi veniv i Al enneln. 


dm dieci a/itni mobili tu la Cina 

Sciangai senz-a “colore locale,, - Il tema del “balzo in aA'anti,, - 1 rapporti fra la classe operaia, la borghesia nazionale 
e gli intellettuali - Uno sforzo moralizzatore e una grande battaglia politica - La sconfitta dell’offensiva di “destra,. 


cercar 


» mi veniv.i 


le cor- 
conclu- 


fiiocare, ma camminale dril- dere. 

lo per andare a scuola. .Mie .Mio fratello e Peppi .\ma- 
otto dovete essere al paese, rù erano intenti a stnieare 
Altrimenti il bastone ve lo i gamberi e non volevano 


faccio assaggiare davvero » saperin 
diceva un po’ burliero il 
nonno di Peppi. ^ . 

Mio padre sorrideva ho- . « ‘^‘j'resle sino a doma- 
nariamente, con la lesta ~ 

verso terra. Il primo tratto P'*"»; lavandaie 

di strada, noi lo facevamo usci va no dalla grott.i 

correndo, e i pecorai che ci '••‘•cogliere l.i bianche- 
incontravano, nella discesa ' V •''l‘">a sulle rocce, blan¬ 
di Fiumecaldo, ci gridavano ^'alle per tutto 

dietro: .0, diavoloni, dove “ IVrehe non 

andate prima che spunti il •' c.isa . .Ne avete di 

sole, correndo a rotta di *•' 

collo?» pr'ina di arrivare a (.a- 

Se vedevamo scappar qual- * ragazzi (l’oggi peli- 

che uccellino da una inae- 

chia di rovi, ci fermavamo » g’.imberi e I erl/.i 


s;i|)tM*ne ilolle mie domaiiile, 


e mio fratello dieeva: «Ci Pf'**''*'*- 
deve essere il nido là den- 
Irò. Cerchiamo ». Peppi .-\ma. “ ' 

rii, dono un po’, sentenzia- ^ 
va: «Mio nonno ce lo f.i ‘'9''' ‘ 
assaggiare davvero il basto- P'- .ù" 
ne .se sa che cerchiamo nidi, '' 

anziché andare a scuola!». 

•A Finmecaldo, ci sedeva- 
mo quasi sempre lungo le vuai 
pietre del torrente, ed io di- l! ' V!' 
cevo: «Tempo ne altliìamo. 
Mangiamo il pane e lo ziic- •'rmno 


perchè sono creature del 
Signore! ». 

« (’.he diremo a mio nonno 
e a vostro padre, arriv.indo 
cosi tardi'.’ » chiedeva Pep¬ 
pi, (piando si accorgeva, a 
metà s.ilila, che le omlire si 
diffondevano dalla vallala 
lungo le terre. 

Oliando arrivavamo (idi. 
il venticello del piano di 
('amùli!i massaro .\ngelo. il 


chero che abbiamo /lortalo ». 
Le lavandaie erano già li, 
curve su certi massi lisci, e 
lavavano le lenzuola della 
gente. « .\ndate a scuola, 
anziché restar li a mangia- 


nonno di Peppi, lavorava 
ancora in mezzo al seminalo 
e mio padre e mi.i madre 
dn\cvano essi're verso il 
pozzo, ma le mie sorelle (più 
piccole di noi) ci vedevano 
e dicevano; «.Mi! Vcnili* a 


ci dicevano. — .-Qo!! (P'fM’ora'.’ Ora lo diremo a 


sapete clic ora viene la sa¬ 
lita, e manco i muli ce la 
fanno a salirvi'.' ». La zia di 


nostro jiadre ». «-Sss! — di¬ 
cevano Peppi c mio fratel¬ 
lo. — Vi diamo (pieste ra- 


Pepiii, che aveva un grande 


lìipiirizia, che 


gozzo che le ballava sul col¬ 
lo, si .staccava dalle lavan¬ 
daie, cbè era lavandaia, e 
dava un po’ di formaggio al 


liiamo raccolto nella salita 
di l'imnecaldo, se non dite 
niente ». 

« La liipiirizia! La liipii- 


ni|)ote. «.Mangialo col for- ri/ia!» dicevano le mie so- 


niaggio, 

diceva. 


almeno, il pane! ». 


celle elle scappavano a gio¬ 
care verso il cespuglio di 


-Nella salita ci si stancava * bianca, sulla roccia che 
davvero, e i muli che vi sa- atlior.vva dalla terra insieme 
livano avevano il dorso clic I" •''era. 


fumava di sudore e noi ogni 
tanto ci sedevamo fra i mas¬ 
si o sotto gli ulivi alloriio ;i 
ciii volavano le rondini in 
circoli neri, clic si ingran¬ 
divano e si rimpicciolivano. 

« Oh, maledizione, que¬ 
sto nacse non arriva mai! 
Percliè i no.stri padri voglio¬ 
no che andiamo a scuola? 
Chi avrà voglia di leggere o 
scrivere, (juando saremo 
grandi? ». 

Ci dicevamo cosi a vicen¬ 
da, sinché non vedevamo 
chiaro chiaro, da Santo Po¬ 
lito, Minéo, sui cui tetti il 
sole pareva liammeggiasse 
con vampate rossastre. Non 
sempre arrivavamo in ora¬ 
rio, e il maestro, vedendo¬ 
ci entrare, dopo la corsa 
fatta per l’atrio dove alcu¬ 
ne acacie dalle foglie verdi 
verdi se ne stavano immerse 
nel silenzio che veniva loro 
dalla chiesa del Collegio, ci 
diceva, con la voce rabbio¬ 
sa; « E che vi pare che pos¬ 
so aspettare i vostri comodi? 
Sedete e stale zitti. E un’al¬ 
tra volta non vi farò entra¬ 
re, se non sarete alle otto e 
mezzo davanti la porta del¬ 
la vostra aula ». 

Mi acchiappava sonno do¬ 
po quella lunga strada c le 
ginocchia re le avevo indo¬ 
lenzite e per le braccia mi i 
pareva avere tante lìle di 
formiche che mi pizzicava- 
no adagio ed anche sugli oc¬ 
chi mi pizzicavano, tanto 
che, a poco a poco, il bor¬ 
bottio (lei maestro mi pare¬ 
va lo scorrere delle acque 
di Fiumccaldo c la sua fac¬ 
cia grossa e rubiconda mi 
pareva il .sole che stava per 
spuntare verso rirammichele. 

Una gran vociata mi sve¬ 
gliava di soprassalto e mi 
vedevo davanti il maestro 
che gesticolava c gridava; 
« E che li pare, Ponaviri. 
che la scuola è falla per dor¬ 
mire? Zuccone! Solo gli 
zucconi dormono, anziché 
ascollare il maeslro! Lo dirò 
al direllore, se conlinua 
cosi ! ». I 


Quando uscisamo — mio 
fralello e Leppi mi aspetta¬ 
vano, perche erano usciti 
qualche minuto prima — re 
ne scappasamo per Funri- 


Gll’SKFPE BON.WIHI 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI HITOHNO DALLA CI- 

N.\. luglio. 

Dopo pocìti giorni di .so- 
stti a Pccfiino e liopo (ptal- 
clic culloipiio prclimtndre 
con i dinciciiti citic.st. piir- 
tunmo di sera in treno per 
il nord-c.st. cuore tndii- 
stritde lìeilii Cma. Attra- 
versaiiiino il Tten~t.<'n che 
era notte inoltrata: ne in- 
trarrcdcinnia soltanto t ha- 
gliori ncìroscìintà Al mat¬ 
tino craranio n Sceniang (la 
Miikdcn di un tempo). I^as. 
.s'dto (jiKilclic piorno in qiic- 
.'•tn regione, con un balco tu 
aereo c! tra.sferimmo a 
Scianuar la tapini di Zinan. 
città molto ririnn alla pa¬ 
tria d> Confucio, ci ocrmise 
d; prendere un rapido con¬ 
tatto con un'altra prorincìa 
citie-^e. (luella del Kuan- 
tung Per visitare a tondo 
Sciannai i due giorni di 
CU’ lìispoiieramo erano cer¬ 
tamente pochi - rabilita c la 
cortesia dei compagni cine¬ 
si ci consentirono tuttavia 
di cogliere molti aspetti 
nuovi della grande metro¬ 
poli d’Kstrcmi^ Oriente, tra¬ 
scurando invece tutto il 
« colore » di maniera, tanto 
familiare alle cronache eso¬ 
tiche del colonialismo. Solo 
dopo queste puntate verso 
il sud .s'i colloca la nostra 
seconda e più lunga sosta 
a Pechino, quella stessa che 
ci lasciò il tempo per alcu¬ 
ni defili incontri più inte- 
r essali ti. Infine dovevamo 
abbandonare di nuovo la 
capitale jier tuffarci nel ve¬ 
ro centro geografico della 
Cina: Siati. Cengtu. Ciung- 
king. le province dello 
Scénsi e del S'ecinan. .Sono 
state que.ste le terre dove 
ogni fenomeno ha prc.so per 
noi il suo aspetto piti tipico. 

Abbiamo visto un po’ di 


tutto: officine. Comuni, n- 
nivcrsita, istituti, organi:- 
caciont sindacali c di par- 
t'to. .-Ibbuirno discusso dei 
problemi più attuali. Xe 
parleremo Ma prima è ne¬ 
cessaria una certa introdu¬ 
zione: ci serviremo per qiie- 
.'.(o del contenuto di alcune 


conversazioni con i dirigen¬ 
ti cinesi. 

In ogni luogo — et là o 
villaggio — un tema domi¬ 
nava: il * balzo tu avanti ». 
Tutti i manifesti, i giornali 
murali, le scritte, i grandi 
disegni propnpnndi.sf>ci dif- 
fondevano quello stesso 


motivo, unito all'altro, che 
ad esso si collega: la supe¬ 
riorità ilei socialismo. In 
lineile immagini, spesso 
rozze, simboli tradizionali 
si accoppiavano a temi ul¬ 
tramoderni. avveniristici o 
funtuscicntif’cì addirittura: 
ora il socialisniii — o la 



.\Urc//.i(iire clitnitclK' per iin.i (.iltitrica di Kirlti (Noni-Est) 


liepnbblica cinese — era 
mi grande cavallo alato, 
ora invece un razzo lunare, 
mi (Torco n rcurioiie. mi ve¬ 
locissimo treno, mentre il 
capitalismo non era che la 
tartaruga o il vecchio rik- 
sciò o il ronzino slìatato che 
tira la traballante carretta. 

Che cosa è il t balzo in 
avanti'.’ i\el 195S la produ¬ 
zione industriale e agricola 
della Cina è aumentata del 
65 per cento, mentre du¬ 
rante tutto il precedente 
quinquennio era salita del 
68 per cento: le fabbriche, 
le campagne c l'arttgianalo 
hanno contribuito a questo 
progresso in misure pro¬ 
porzionalmente (I n(ilnf 7 lic. 
mentre nei cinque anni pre¬ 
cedenti il progresso .si era 
concentrato soprattatto nel¬ 
l'industria. Per alcuni set¬ 
tori di base — siderurgia, 
carbone, attrezzature per 
centrali e motori — la pro¬ 
duzione in un .solo anno è 
più che raddoppiata. 

Salto impetuoso 

Fra le ragioni che -spie- 
(imii) (luesto salto impetuo¬ 
so nei ritmi di sviliqipo — 
mai registrati sinora in ne.s- 
suu pue.se — vi sono certa¬ 
mente cause tecnico-orga¬ 
nizzative. Ma vi è prima 
ancora, secondo i compa¬ 
gni cinesi, un motivo senza 
il (piale anche quelle cause 
non potevano agire: tale 
motivo (' la definitii'ri vitto¬ 
ria della Itivoluzionc socia¬ 
lista nel loro paese c quin¬ 
di l'azione liberatrice di im¬ 
pulso che le nuove struttu¬ 
re sociali esercitano in mi 
popolo di 600 milioni di uo¬ 
mini. La Iti voi azione so¬ 
cialista non (' .stutu in Cina 
il fatto di un giorno: è stato 
un processo più liiiipo c 
complicato che si è esteso 
su diversi anni e die solo 


CINQUANTA ANNI DI STORIA DEL CIRCO NELLA VITA DI UN GRANDE ARTISTA 


morto Etrock, 
die lece ridere 


il down 
Clmplin 


Si chiamava Adrian ìVeltachf era nato in Svizzera, esordi net tonfano 1903 - Le imprese, di Antonet e Grock 
*^Io sono il risaltalo di secoli e secoli di o.sservazionc e di studio ,, - Un lutto per il mondo dello spettacolo 





che lo circinuiava, compiva cen.se. Ki.i f 
le impre.->e piu bi//arre. face- sto operaio 
v.i e-'-iilodere l'il.uita del .icfi. un tip» 
pubblico .senz.i che rombra .sera non ( 


cen.se. Ki.i figlio di un mode¬ 
sto operaio. .Adolplie Wett- 


1 Londra e VFmpirc di l’arigi. 22 ore su 24. per recitare 
(piiiidi, nel 1024. torna al Cir_ nelle rimanenti due. Si trat- 


.icfi. un tipo .singolare clic la co pre.sentinido il ninnerò tava di .salvare d.al disastro 
sera non disdegnava, nella centrale al Medrniio. Nel mi circo, che e anche una 


!à 


(li mi SOI riso SI mosti .ISSO sul pin itan.i e c.dvinista cUtadi- 102 U interpreta come prola- grossa organizzazione, con 
suo volto incipi Ulto. H vicino il;na s\!//eia ove abit.iva. gollista il suo primo film, dal centinaia di persone, e solo 
;i(I .Antonet, si piesento il di piant.ne tutto e di esilnisi titolo, apinnito. Son premier la sna presenta poteva farlo. 
Cìiock per cosi due definì- in numeri d'.irte vana nelle fdm. due aimi dopo nel cor- Ma due ann; dopo si arrese, 

tivo. nel carattere e nel co- Inrierie e nei locali pubbli- so di una tournee e in It.ilia. In un:i seial.a memorabile, ad 

stiime, quelk> sles.so che i ci. .Adi'Ipiu* .ivcv.i già f.'itto ma non vi ottiene (pie| sue- .Amhnigo. consegni» a un 
lelcsjielt.itori b.inrio potuto pai te pei un cedo tenqio del cesso ebe già Io ar ev.i s.iln- giovane cbnvn Jc chiavi del 

\edeie. ahimè ormai piegato eneo .M.i 11 incili, e aveva ab- tato ni tutto il mondo. Egli ciico c si ritiro per sempre 


lauli anni, in aleiirii spetta- liandonato 
■oli televisivi. Frese forma metter '•n c 
■1 CIrock la antica figur.i del .Adii.ni 




ngemio. g( 

gentile ma buono a nulla, pi e dire, s, ìu-r/ando. clic egli Cirork e stato della figura "'""do fanta.stico o a.ssnrdo 
capace solo di combinare ( 11 - non lio\.i\., poi grande dif- q, rlou u il punto di ainvo "n rubinetto un 

-astri, di mettere nei gu.ii feien/.i f:.t il mestiere del p,ù alto ’ e iniscito a coni- •'"‘'‘•"disigan. di nn accendi- 


; la antica tigur.i del .Adii.ni frequcnlf» 
.Angusto, tnetolonc. nia pe: jioci» tempo. 


goffo, tanto caro e 
la buono a nulla. 


.Adii.in frequcnlf» anclie. 
ma pe: j)oci> tempo, la liot- 
tega <lel p.idie. Sitlcv.a sem¬ 
ole dire, st iit-rzando. clic egli 


carriera jier acipiisto coinniuiue a One- 
glia un terreno sul (piale si 
ucnlf» anche, fvee costruire jioi una villa. 


// snllo della sedia 


eneo c SI ritiro |)er sempre 
nell.i SILI ca.s;i di Oncglia. 

fliock continuo tuttavia 
negli ultimi anni di vita a 
costruire, in privato, i snoij 
< numeri >. .Si circondi'» di un 


coloro verso i ipi.ili vuole ni(». Circo e (pteli.» deirorologiaio 
-tr.usi gentile .Aveva il era- (j'e un b.ndi» di verità, in 



pili alto. (• I insello a c(» 
prendere nella sn.i arte 
cspei icn/.i ninlliforniL* 


sigari 


rninnetto. costrni 


»nc. f»ro(kj(|nanti b» .nev.im» preccilu- 
* numeri » 11 ,,. D' .st.ito definito, di v(»l- 


-ir.iisi gciuiic .-we».! n '-la- (^ e un tendo di venta, in »-speiicn/.i innlliforniL* di 
Ilio completamente calvo, la (|U(‘sta .iff»‘:ni.izionc. (Irock (pianti b» .i\ev.in<» prevcihi- 
bocca sg.uigherata. aperta in .istrnna i suoi «numeri» t,,. K' .st.ito definito, di vol- 
iin .sorri'o elle tagliala in pezzo per pezzo, L montava ua jn volta, beig-onLini», sba- 
uuc 1*1 f.iccin M r**11 t«n meri - cdnie un < «uiiplicuto injiriì- 4 .n (Lii 

^e, uiifi ]ii!iL<i i iii* pfitevn fiin/ioiKi* clic 

tirnna a (piatJri che ricadeva re a patto che urtni rotellina i,> h.nino vcmpie e-^altatt» co_ 


una complicalissima macchi* 





-iigli enormi calzoni, porta¬ 
va un paio di assurfle scar¬ 
pa cce a barca. 

Il bianco Anlonel 

.Antonet e (ìrock costitui¬ 
vano un numeri» di grandis- 
-mio -ucce.--o -Ma il pulii»!.- 
c<» pi.in pi.,no, fra i due. e 
contiai.'.mielite .1 I ! 'ord.ne 


Si trova—e .d sui* posto, c(»me me uno de 
nn linon orologio Purtroppo -.nm dell.» 
(Irock er.i eo -,1 geloso del suo .-pondenilo 
mestiere, i he non volle con- Croik «■)>!) 


alcuno. nepFuircLon.» nn intcllettn.iie. e lutto ‘•"'^U-niva solo per se ste.s.so 


mestiere, in,- non volle con¬ 
fidare ad alcuno, neppure 
nella tard.i veccfiiezza. il se¬ 
greto «fi (erti numeri Uno. 
in pa: t!.are, il fani<»so 
f .'.alto d.dia seiJi.T >. rirn.ine 


me mio degli e'prinenti m.is¬ 
simi dell.» loro cnltnr.i. Hi- 
spondemlo .1 tutti, nn giorno. 
Croik «.■)>!)(• a dire: « h» non 


netta del cafft^ collcgata con 
la fontanella del giardino.* 
fece (Il im tanihnn» mi cola¬ 
brodo. e di un colabrodr» ini 
tamburo. Si era costruito 
ima F)icc(*I.'i officili. 1 . nella 
(jii.ile lavorav.i ten.icemenlc. 
COSI come avev.i fatto duran¬ 
te tutta la sua esistenza M;i 
ormai i .suo; « numeri * li 


I* Il «piante s| dir.i di me in cpie- 
I I no.j..;,, .-.eu'-i. e liisinghieri» ni;i 
fani<»s«.i b, Il risiili.Ito 

rirn.mc. ). -«•l eli e sei oli di ■»ssorva- 


.\KTI'IlO r.ISMON'ni 


nn ni.ster.» Era sempli< ;s-i-], 


gerarc)i;c(* pie.st.dnbto, nio- aplLirentemenle <^ir<>t k.j 

- >• ‘ ' siionande il v,olino, si ' 




di jireferire 


(irnrk jtl'rpo( 4 i drilc sin- rsihi/ioni Irlciisiip 


lo. Circi k. con il su.» a.-'pett»» 'C'h.a .A nn tr.itt. 


1 nn. >vo 


npp.irve 
film sul l'irco. 


Ili nn 
(ìrock 


ne ,scapp.av.inio per Fuori- I.MPhKLA. 14 — All eia 
porta c poi per la trazzcra 79 anni, stamane alle ore 


morto nella 


di Eamùli. *’ l'aorta nella sua < \'itlfi Hri'cki. a\ev<i < marc.ito vi 

«Sapete perchè gli uViy] • H'anca * di Onegha. Adriano 'ita» c M.iriiis (J.allantf 
nno l’ombra tonda tonda Ucf'firb. mrgt’o noto m or- Hr.ik. er.i ii..'pe:ato. (Jeeor 
non inclinata? », chiedevo .’«'. al pubblico di tutto il re\.o im .-os;.:n;o A Irmn 
niimtlo ei fcrrmv.'imo vìondo. Come il clown | et tacii. lìcl c. reo. a Ve va t.( t 


.mp.icci.ito. :1 sorriso buon.».! 
1.1 app.irente balord.iggine| 
che n.i.scimit va un.i grande 
'.qnen/a recit.Uiva. Cera ini 


h.inno l’ombra tonda tonda 
e non inclinala?», chiedevo 
io. quando ci fcrm-av-.-imo. 


col fiato nro.sso per Li cors.i I 

1 I. angina pcctoris ha -tron- 


iiv rsihi/ioni irlp\isi\p .mp.icci.ito, :1 sorriso buon.»,. *, f""d'> di (jiic'sta cedcv.i r Dm.mie rnltmi.a gncrr.Tj 

- 1.1 app.irente balord.iggineK''’'”'*• '/*" "" sballo ,'ierot>a- Circe’ k. sconvolto il suo nion-j 

‘tijmero centi'ale. s: er.i amma- che n.i.scimit v.i uili grande all ;riif:efro. and.ava a ,jo. s; r.tir»* .a vit.a {iriv.ata.] 

7.;I,it(i. Pcilro. (era il nome di s.qncn/a recit.Uiva. Cera ini -sulla spallier.a. seni- « ijf. tr.»'(<i:'e p.irte m Sviz- 

Hri'ck). avev.i < marc.ito vi- (iiock, nelle siie scìocctiezzc. 1 coni nuando a suonare /er.i p.iite nell.i Mia te'niit.ij 

';t.( » c M.iriiis Cj.illante, nella sua .st«»riiitt‘.'z.a. qn,i!c(»-j *1 )»nl>!>I.co rcsl.av'.a un })m difineglm Fi:i;lo il conflitto.! 

Hr.ik. er.ì ii..'pe:ato. CJccor- >3 d; jj.itelico cfie .a'ft.i.'fina-i (luindi. .afferiat;»j r;p.-e-e I.i sua .ittivit.-i Nel; 

r('v.a n;i .'Os;.;n'o .-X frj.i:io e.j o pnbbl:r«» l n.a scenetta, l*' enormità di qii.anto aveva lO.iO forni" im C';reo clic por-. 

CVettacii. nel c.rco. av'ev.i f.d- nc,] numero d; Cirock e .An- ^'i-'^t". pr«>rompcva in un .ap-j;.i\,) ;I -in» mime, c ripre.se 
’.o di tu*.:.»: iierf.n.t il «.iss.e- ««.mst. illii-tia comimitamen- plau'.^- .No<..iino aveva fa!t<.| , oercorreie le vie del mon-' 


pre.\entn (ìrock I 

Dm.iute l'ultinia guerra] 
Ciro(’ k. sconvolto il sin» nion-| 
«fi», s; r.tir»* a vita {invaia.{ 
( fie tr.i'iorse p.irte in Sviz- 
z«'r.i j>.i;te nell.i Mia tenni .1 


ii.’i .~i>s;.;n;o .-v Ir.-ino \-.i ;! {uibbl:r«» l n.a scenetta, 

•il. nel c.reo. aveva fat-1 nel numero dj Cirock e .An- 
ntti»; {lerf.n»* il « .(ss.e- 11 ,.net. illn-tra conijmitamen- 


cato la lunga i-ita (ij'fforri- Wcttacii. co.nie se.mpre. dis'e ;/z.ero II nostro vede nn 


{lerson.dita del clown ‘fucslo nn.-nero prima 


«Tu vuoi fare il mae.stro. K’''" !" ‘"''y" ' <» » « ««r .0 c, o. c.».oe 

_ li . „ sfa. de Si e spento attornia- \ à: sL .via s.coni 

perche .sei un .anno .avanti a ’ / 

' - ,, , I ro da la moa'ie. da la fm/rn. tVeiro gl; iiri>.l»i 

noi. nella scuola — diceva ' .. ’ ,,, V..i - 


.Ma s.ccmie il graii.ic 
gl; pri>.f»i «i: entrale 


sassofriniv. lucente, miovi.'sj- 


Cirock. nessuno, forse, lo f.i- 
rà (fopn di lui. 


• » I ,, _ s« V,-- r, ,11 «((lì genero e ««•< ami JXI- i,is,rt t«n s««" .t»...».-. .I.tin». - "..iie uvos». — esci.j -1 •■•••o i.i «.«■iiiiiiiv. i iicìii. li .e. o il'. V ii.iiii.ii. siic 

mio ir.ai(|iio. — . la nai pa - ne scelse uno anab’go:‘irock ma. e chiede — si può com-fCirock comincio La sua marci i ivev.i .(v uto .sempre una 

ra a salire sul cipresso rii- Non s.appiain»» ncjipiire come {i.-are? ». E .Antonet: « Crcrtri.J’r.onfale per tutta Eur(»pa eni»rme ammirazione per i 

non Uarminc a prcniitrc i, q».s 1 Ctr.sck die ;! pniiblic,''. .indo Io spt tt.iioì»». ef «' nn n un m^Cozio ». E (irock. in- Passo aj te.itr,-» Cotiseum d; eborns. e < he volle accanto a 

*"'V. *' lem-iijico h.a co.n<iscnit<» nac- percalli, perone quella 'cr.i. |^•.mfafo, fon voce pr<»fo.nd:s- I.ondr.'i. guadagnando som- so m Lari drJbi ribalta il 

(. cr.a solo qualche iju-e al .Tiond»» «iel t'irc»» (jn is; .» Nimes, nacipie fo.'-e il p.u smia; «Ma io vogl.»* solo me f.ivolit-e: mezzo milione veciir.»» Hu'ter Ke.at»»ri. di- 

di'rlo come .altiero d.i frulla p^., nel bini mo 1003. aic.-ande cloirn «li tutt; i lem- .piel liel lineo d'oro. Il resto a settim.ana m lire 1013* Fu cii-.iro «'he Cirock er.» uno dei 

in (iiiell.a discesa s.i,Nsosa, per, ,;-j Fr.anc.a. .\ darcli'pi. non m; interessa... ». Poi, ap- (ju.n«li al Medrann di Parigi, {lorbs comici al mondo rhe| 

mi ci dovcv.imo acconten-J ^ fjj .-•.rano t;p«i d: Dopo di allora. .Adriano profittando della distrazione c subito dopo in Russia, ove fosse riuscito a farlo ridere* 

tare di mangi.irc il pane cjf».'o\ago. .\,L-.an Wetiacli. Wcttach ricominc.o la sua del suo compagno, comincia- I" col.scro la gucrr.a e la ri- di cuore. Nel luglio 1954 ac-| 

ziirchero die ci era rimasto.luce a Keconvil- vita errabonda, di circo in va a smontare, pezzo per voliizione. Nel 1918 torno in cadile a Grock un incidentel 


nella pista col nome, se d.irlo. «Elie bello! — e>cl.(- 


.nn». e resta incantato a gii.ir-( f-asciato .-Xntonct, dopo seilfra 1 due 


lavoro 


c«>mune.' 


ne scelse uno anali’go: Grock 
-Non ^app;am»» ncjipiire come 


I CJi’oI Ctr.iek clic :! puiìblico indo lo sp« tt.iL.»!»», «■ I 
Ieu.'i'jico h.i c<i.n<i'cnit<» nac- peccato, percne quella 
■line al .mondo «iel (':rc»> (ju is; .» .Nimes, nacipie fo.'-e 


e cfiicde — SI puf» com-l'ji'ock comincio la sua marci 1 ivev.i 
e?». E .Antonet: « Crcrtf».' ’rionfale per tutta Eur(»pa enorn 


t.iv.i 11 'Ilo nome, c rqrre.sc 
,1 {)frc»»rreie le v :c d«'l mon-j 
<Io .\ \ evev. in Svizzera, 1 

fette II n <> siiett.u-olo jier 
Ufiarbe Uii,ì{i!ni L'incontro 
fra 1 fine cr.mdi artisti fu ' 
ment.ir.il-.ile. Uiìiplin, die 
ìvev.i .(V utf* sem|>rc 11 n a 
enorme ammirazione per i 


un n un m^Cozio ». E (ìrock. in- Pa—o ai te.itrii Cofiseum (I;jc/«ncns. e < he volle accanto a 


mio Ilei ('irc»> qu is; .» .Nimes, nacipie fo.'-e il p.u 
nel Ioni ino 1003. aln.'ande cloirn «li tuli; i tem- 
Franc.a. .\ darci;'pi. 


-e.'.i. e.mtatf», con voce profonil:^- Londr.'i. guadagnando som- 




Luci della ribalta il 

siiiia: «Ma io vogl.»» s(,loime f.ivobt-e: mezzo milione vecchi»» Hn-ter Keat»»ri. di- 
.piel tic"'! buco d'oro. Il rost(»|a settimana in lire 1913* Fu eh..ire» che Grock er.( nno dei 
non ni; interessa...». Poi. ap-Ut"-"'h M ^ledrann di Parigi, imcbs comici al mondo che 


L 4 - 


recentemente ha raggiunto 
il suo culmine; un vero c 
proprio esempio di « rivo¬ 
luzione ininterrotta ». 

La vittoria del '49, di cui 
i cinesi si apprestano a ci’- 
lebrarc quest' anno con 
grande e ginstifirata solen¬ 
nità il decimo anniversario, 
fa essenzialmente democra¬ 
tica }icr i( .suo curatferc 
liciilizzata sotto la guida 
della classe operaia, essa 
conteneva già ni germe la 
possibile conquisto del so¬ 
cialismo, ma sarebbe un er¬ 
rore pensare che ciiiesta do¬ 
vesse seguire automatica¬ 
mente. Furono (Il quegli au¬ 
lii eliminate dalla scena le 
classi più reazionarie della 
società cinese. liesta rano 
nello seliierameiito sociale 
della Cimi tre forze: la clas¬ 
se operaia, la massa im¬ 
mensa dei contadini, che 
rappresentava il 90 lìer cen¬ 
to della popolazione, c la 
borghesia nazionale de'' me¬ 
di e piccoli imprenditori, 
dei eommereinnti e degli in¬ 
tellettuali. Queste cla.'^si e 
le loro espressioni piìlitielie 
erano alleate: la toro unio¬ 
ne si era formata nella 
guerra antigiapponesv cd a- 
rci'fi resistito, pur attrnrer- 
.so seos.se, modi fiche e svolte, 
nella lotta contro Cian Kai- 
svek. Di fronte alla fntiirn 
evoluzione della Cina i loro 
interessi pero non sempre 
coincidevano. Fssenziale era 
a questo punto il problema 
del rapporti fra proletaria¬ 
to e borghesia nazionale, il 
primo essendo portato ad 
una linea di sriliippo socia¬ 
lista, la seconda preferendo 
invece una via di espansio¬ 
ne capitalislicn. sin pure nu- 
toiioma: decisiva per il suc¬ 
cesso dvll'itua o dell'altra 
leudeiiza di ventava allora 
la capacità che quelle due 
/orco avrebbero avuto di 
traseimirc con sé i conta- 
dini. 

Fra le due classi .si niino- 
dò nn rapporto in cui al¬ 
leanza e lolla si intreccia¬ 
vano. senza mai esci adersi 
totalmente l'nna con l'altra. 
Il proletariato con il suo 
partito deteneva le leve es¬ 
senziali del potere, era for¬ 
te del prestigio conquistato 
guidando la guerra di li¬ 
berazione c controllava le 
fondamentali risorse indu¬ 
striali del paese, strappate 
agli imperialisti c alle 
€ grandi famiglie» loro al¬ 
leate. Con la riforma agra¬ 
ria esso riìisaUlò in (lucgli 
anni, sotto la sua guida ri- 
vnluzioiinrìn. l'uuioue con i 
cnutndnii. .Alla borghesia 
iiazinuafe fu couresso di o- 
perare in modo autonomo. 
Ma (/ni i suoi intrre.s.fi di 
cfds.sr coniiiicinrono n (ti- 
vergrre da tinelli dello sta¬ 
to popolare: non si pagava¬ 
no le tasse, i profitti realiz¬ 
zati sulle forniture fielio 
Stato erano rrressi ri, le 
scarpe di gomma per i vo¬ 
lontari in Corea si bucava¬ 
no dopo una settimana. Si 
giunse rosi al primo scontro 
che cf»f»»’ fu .silfi rsjiri’s.sioiK’ 
in un grande movimento 
popolare contro t tre mali: 
la corruzione, l’ci’n.sionr /i- 
scfitc c lo spreco del bene 
pnbblicn. 

Graduale battaglia 

Questa azione, che da 
lontano potè apparire come 
un semplirc sforzo mornliz- 
ruffirc. fu in realtà una 
grande battaglia politica: 
furono gli operai stessi in¬ 
fatti che. organizzati dal 
partito, rifecero i conti in 
ta.sca ai proprietari delle 
imprese, ne denunciarono 
gli ccrcssm profitti e le al¬ 
tre malefatte. 

La riforma anrar'a acrva 
pero fatto dei contadini 
.solo fìei p’crohss’mi prodnt- 


"'ro'-/,c * 








zucchero che ci era rimasto.' ,^nnto alla luce a Kecmvil- 
Mi .1 Fiiimec.ildr» ci ferma-[; ^,. 5 ^ jn Svizzera, venture 
v.imo (Il nuovo c il sole dii.,nn: prima .Avova fatto tutti] 
ni.iggio ce lo .avevamo drit-j, ^s-;; orol»»giaio. f icchi- 

to dritto sulla nne.a c alno, m.iestro d: cmnn-t.ca. 
qucIFora non cVr.ano ni.mco, cont»>rs;»in.>;a. piig.Ie. aitra- 
Ic lavandaie che se ne sta-j/.,,n..-:a, nom»>-serpcnte. pia- 
v.ino .1 sonnecchiare più sn.'nista. c.int.mte. e m.dti moli, 
nella grolt.i, incorniciala dal altri. 

cespugli polverosi di caj»-. .Nel c.rco ove era capitato. 


Svizzera, ve.ntitre circo, finche tre anni dopo pezzo.«il sassofono. La delu- Fr.ancia. quindi partì subitoiche doveva «cgnare 


•Aveva fatto tuli; lo ritroviamo al Circo .Alle- sione che si dipingev.a sul|per r.Amcrica. e debutto in definitivo declino. In una 
orol»»giaio. fTcchi- nna di B.arcellona Qui ap- -uo v(»lto quando si accorge -1 un mn.sir-halL Ebbe lant<i rittadina tedesca. alPetà di 
re* (il cmnn-t.ca. parve in uno dei numeri ccn- va che il buco d'oro non esi-‘■'Urcesso che. tornato in Eu- 74 anni, egli eseguiva ancora 
frali, accanto a un clown che steva faceva ridere i bambi-1■"iipa. a P.arigi. abhandonè» il ,1 suo «salt.» dalla sedia». 






un segno di se 
del Circo, .An- 


ha l.i 5 c.at«i un segno di se n», e i grandi assai meno. circo {icr il varietà. Un suo uno sforzo fisico ormai spro- 

nella stona del Circo, .An- Sulle origini di Grock si * numero » airOlj/nipin, nel pnrzionato alla sua pur rcsi- 

tonet. e detto e scritto molto. Egli 1919. occiipr» ben presto il stente fibra. E Grock lo pa- 

.Antonet era un ciimico raf- non apparteneva a una delle posto di « numero l ». da- gò duramente. Cadde con 


quel giorno non e.'a dei p.ù finati.ssimo. .Alto, bianco, tante «famiglie viaggianti «vanti 


Mistinguette. 


dolore lancinante 




M 


NEW YORK — .^kiko KnIJin». >IÌ!ts Giappone, parleclpa alla 


«Cerchiamo i g.imhcri », felici. Uno ..lei cloun del nu- ciimpassato. di una cleganzajche f.irniscono i quadri e gli| Per alcuni anni Grock sijspìna dorsale. Per me«i e etr/lonr di . Mi«« Universo.. Qui è ritnitta eòn un bambino 
proponeva mio fratello, che'mero Brick c Brock, il nu-l.rstrale, come estraneo a c.o uomini migliori dell'arte cir- divise fra il Coliseum di'mesi dovette stare in Ietto fiapponese delia colonia di Los .^n^eles 


tToIefiito' 


fori indiridiioli che onda- 
vano ancora conquistati al 
socialismo. Fu quanto si 
realizzo con la lunga, gra¬ 
duale, intelligente battaglia 
per la cooperazione agrico¬ 
la. che seppe far leva sul¬ 
l’interesse individuale e 
coUett’vo, su secolari aspi¬ 
razioni e anche su spanta-' 
live tendenze delle campa¬ 
gne cinesi. Ottenuta questa 
grande vittoria, venne l'ora 
della trasformazione socia- 
li.sta nel settore economico 
deìl'indiistria e del com¬ 
mercio ancora controllato 
dalla borghesia nazionale. 
Questa l'accetto perchè ne 
avvertiva il carattere ormai 
iiici’iffi()ifc. perché .«sentiva 
la propria debolezza politi¬ 
ca (es.sa era isolata sulla 
.sua destra dalla scomparsa 
degli elementi reazionari e 
i'ohita .sulla sua sinistra dal 
momento in eitt anche i pic- 
enh {irodntfori avevano 
preso la via della coltetti- 
rtzziizione) c intinc perche 
la soluzione che le si offri¬ 
rà non era poi tanto cattiva: 
niente espropriazione, ma 
co.stituzionr di imprese mi¬ 
ste, statali e private, con un 
5 per cento di interessi fis¬ 
so sul capitale investito e 
In possibilità di conservare 
un impiego ben remune¬ 
rato. 

.Alla prima occasione, al 
primo accenno di un diver~ 
sii rapporto di forze politi¬ 
co. essa doveva però ten¬ 
tare il contrattacco. Quel 
momento fa offerto, tra la 
fine del '56 e il '57. dalle 
difficoltà che sorsero nel 
ctimpo socialista in seguito 
al XX Congresso del PC US 
e agli avvenimenti di Un¬ 
gheria. La borghesia nazio¬ 
nale. ala destra della socie¬ 
tà cinese, operò allora la 
sua coiitroffcusìva. La ope¬ 
rò muovendo dalle posizioni 
che ancora deteneva nel 
}i(ic.'?c. nei {inrfift democra¬ 
tici. nella direzione di certi 
giornali c di certe riviste, 
nelle t(nircr.«!lfn, fra gli in¬ 
tellettuali tradizionali e, 
talvolta, nell'interno dello 
stesso partito comiinisfa, 
per via della storia di que¬ 
sto pnrfifo, crc.'iciato impe¬ 
tuosamente nel corso di 
una grande lotta che aveva 
avuto soprattutto un carat¬ 
tere democratico e antim¬ 
perialista, non ancora so¬ 
cialista per il suo contenu¬ 
to. Le rivendicazioni della 
< destra » miravano, co¬ 
scientemente o Tio, a un 
mutamento della direzione 
politica del paese: chiede¬ 
vano una * rotazione > di 
partiti al governo. In sop¬ 
pressione della guida co¬ 
munista in certi settori del¬ 
la vita pubblica (nella cul- 
tura snprattutto). il pratico 
allnntanamcnto dello Stato 
dnlfc « imprc.se miste >. 

La controffensiva 

.4 questo punto però ap¬ 
parve anche tutta la forza 
del Partito comunista cine¬ 
se, .sicuro dei propri lega¬ 
mi con le masse fondamen¬ 
tali del paese c del loro 
profondo consenso. Quella 
offensiva fu dapprima sem¬ 
plicemente controllata, al¬ 
meno sinché non parve 
chiaro alla maggior parte 
dell’opinione pubblica il 
suo carattere di < destra ». 
Po' .s! {iii.sso alla enntrof- 
f elisi va: quella fu lanciata 
per mezzo di una grandissi¬ 
ma ilisru.tsione che per al¬ 
cuni mesi abbracciò da ci¬ 
ma a fondo tutto il paese. 
Fu (juindt una vera batta¬ 
glia poVifcn. condotta attra¬ 
verso un dibattito: battaglia 
anche aspra, dati ì grandi 
ti'rnì fifforno n cui .«i Inttn- 
ra. e che tuttavia doveva 
r’inanere e trovare le sue 
conclusioni sempre su un 
terreno strettamente politi- 
ro. .Attaccati, criticati, iso¬ 
lati. ! < destri » dovettero 
d'rnettersi da certi loro po- 
.sfi d» direzione nel governo 
o aPa testa di partiti e di 
ginrnab. Vinta la battaglia, 
avvato nn processo di rie¬ 
ducazione c di conquista 
pnbnca nei confronti dei 
s’tigoli esponenti delle < de¬ 
stre » battute, si salvava 
però c si conservava valida 
la prospettiva d: una ulte- 
ri.ire coPaboroc-on,' con la 
biìrgbesia nr.z'onale. 

Questa vittoria è conside¬ 
rata dec'.sira''dai compagni 
cines’. Fssa oro no c com¬ 
pleta quella che già era sta¬ 
ta ottenuta con la trasfor¬ 
mazione delle strutture so- 
c ali. Oggi l'econnm’n cine¬ 
se è in prnUCir futfii .soc'olt- 
.sfa: il cap’taìe privato è 
presente solo din quella re¬ 
sidua compartecipazione e 
quel beneneio del 5 per cen¬ 
to, che pure non potranno 
essere eterni. Sul terreno 
politico e ideologico la scel¬ 
ta è pure stata fatta poiché 
la battaglia contro i < de¬ 
stri » è sfata chiaramente 
condotta s u l V alternativa: 
capitalismo o socialismo. 
La Rivoluzione socialista è 
dunque vittoriosa su ogni 
frante. Questa è la prima 
premessa del « balzo in 
aranti >. 

GIl'SErPE BOFF.\ 
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LA VICENDA DELLE ADOZIONI A PAGA.MBNTO DI FANCIULLI ITALIANI 


BRUTALE AGGRESSIONE IN 


APPARTAMENTO DI VIA CARLO ALBERTO 


Il deputalo democristiano Erminio Pennocchini Percuote duramente una attrice 

dirigeva ii traffico dei bambini per rAmerico ® ** ***** 


Una ragazzina napuUHuna si ririuta di partire per gli Stali Uniti - Il governo era al corrente di 
ogni cosa - Una diffida platonica - I haiiihini venivano prenotati per telefono - Violazione di leggi 


Il responsabile, qualificatosi per produttore cinematografico, è stato arrestato — La 
vittima è Vittoria Ferrari — E* stata ricoverata in ospedale con il volto tumefatto 


n produttore- cinematografi- di ca?a e la trascinava con sò 
co Ro-iano f’atane di 52 anni colpendola ripetutamente con 
e .stato arre'-tato l'altra notte pugni e calci. Nes.sijno ha ri- 


Quello che viene orinai co- del granturco c delle (dire che permette le adozioni di modalità degli indesidera- mento di aberrazione, è cosi tier avere duramente percosso tenuto di dover intervenire. 

unemente chiamato lo derrate americane che il go- bimbi stranieri. Ma, nel dare bili? chiara in tutti i suoi aspet- Z ^^hne-urkto 1 attrice Vittoria Lna volta raggiunta la st 

andalo della carne rosa verno USA regala a gnello una vernice legale al truffi- Parrebbe di no. Senza di- ti. Organizzazioni cattoliche dm'ha^vuto i'dl\o nell'!^ cora numlVè\-ot. tdVedó'^^^^^^ 


munemente chiamato lo derrate americane die il go- 
scandalo della carne rosa verno USA regala a (/nello 
minaccia di andare incontro italiano c che la PDA vende 
a nuove complicazioni. Nel- ai molini e ai pastifici. Peli¬ 
le prime ore del pomeriggio uacchini e Laudi si rivolgc- 
di ieri, nell’aeroporto inter- vano ai parroci e alle dc- 
nazionale di Ciampino, una legazioni della POA, avvìci- 
bambina di sette anni, Cìiu. uavaiio i direttori ilei lire- 




delle compagine aeree; pian-I 

gena, si lamentava, non vo- lo aveva latta una rete valersi dcH'opera di terzi 

leva seguire coloro che, in- avvocati, di associazioni per il cnllncaniento dei 

vece, la guidavano verso un dovrebbero occuparsi ITn’in#>lii<»c <m bambini (RDL 8 maggio 

aereo che, con il portello della tutela (Iella maternità. uiiimiiic&ia J027, modificato con legge 

spalancato, attendeva sulla di sedicenti organismi cari- L'on. De Martino si rende del 13 aprile 103 c con DI. 

pista di decollo. talciinli fin troppo pronti a conto che le leggi di Oltre 8 giugno 1042). 

Giuseppina Gentile, come Uasformarsi in agenzie di .Atinntiro. tra l'altro, pre- La vicenda, aperta dal 

si è appreso più tardi, è f'fJari. vedono la possibilità, per clamoroso gesto di Filonic- 

un'altra figlia di povera qualche parte si è .so- l’adoitoiitc. di ripudiare lo na Gaastafterro che, sabato 

gente napoletana, adottata ''Ictii/lo che il traffico è reso adottalo allo scadere «lei .scorso, strappò i sani bam- 

da una coppia statunitense. Passibile daU’i^sistcnza di diciottesimo anno e, in con- bini dalle mani dolVavvnca- 

pcr il tramite di un'organiz- legge nmericaua, appro- seguenza. del rimpatrio di to Giainbaldo al quale li 
znzione cattolica. Colmata di dal Congresso, qiipst’ultimo enti le stesse aveva < vendati » in un mo- 

carezzc, era giunta fino allo —-- - — ■ .. - . . . , . . . „ ■ _ 

aeroporto, ma airnltimo mo¬ 
mento si è rifiutata di preii- MOI/rO FUMO F MOI/ri...FOTOGRA 

dcre posto sul velivolo che --—- - --— -— - 

per sempre l'avrebbe porta- .. , | . , , . . _ _ 

tn lontana dalla sua patrio. 

Ma il caso di Giuscppiiw V 

Gentile è forse anche più v... 

amaro di quello che ha ava- ■ 

to come protagonista Filo- » __ _ 

mena Giiaslafierrti e * suni I ICir 

veniva condotta all’acropnr- M ' 

to e sjiìnta a varcare 

^ ^ pompieri^ 

dichiarato dì aver affiliato cupato da ima foLuca turca, co- 

l’incarico dì svolgere le pra- .strinta a grandeggia naturale 

tichc per ìc varie cadmio- Suirimliarcagione. fra infedel. 

ni* alla National Calliolic e cristiani, la belli.ssuua Chclo 

VVelfare Confcrence (im or- ^ ’ Alon/o. .stretta in un succ nto 

panismo cnffolico di cui so- ' Alongn coll.ilutni con i vIrìIi del fimeu costume, ballava lanpuidamon- 

no agenti in Italia il depn- - - . = . : ■_ ■ =- — — ; 

tato democristiano Erminio 

Pennocchini e il .sacerdote HA ^JÈ ■ I 

con dicci COItt 

zmione, diretta dall nrrnrf/- 

to J, P» Charles Giavìlìaìdn. 2 S b ■ gJLi w 0 S i^Li .^Pl 

s. Che riti utsiva. d I torri a. re 

me con il Pennacchiiii, il _______ 

sottosegretario si accorse . i ii i i • - g’ • 

che non tutto era chiarissi- {foifio, vcttulo l altro swnìo dalla Calabria, e faggii 

mo. .specie da parte dell av- ^ ^ ^ . . . . * 

vacato Giainbaldo. Ne srn- ^/p/ forlaiiitii - Si cro ricostruita faticosamente 

turi una diffida che, tutto- __ 

ria. non dette alcun risul¬ 
tato. € Abbiamo dispn.stn ora Maria IjCo, ima mserx lento [ li movente del tentato omi-j 11 dramma di ieri rappresen- 
indnnini niù noorofonclitc * drll'o.spt d.de K<>r;.in,iii. e stata oidio .sarebbe co.stitiiilo dal ri- ta Tcsasperato e saiiBuinoso 

*. '*'*»♦ * • . » » ' ,_.. _ J _ ___ ,1^11.. .I.v.w. . 1-^ I 


. . - - -• /AVrVVfi ri,:.V„. ■ ; .. . . A • I- .. lo Stato, per triisfnrmnre in strada c eostrotta a forza a sa- refatti per la scena disgustosa 

seppina Gentile, ha fatto oc- fotrofì, davano incarico a scompensi tra ciò che di- i,a violato prcci.se dis/jnst- danoro le piò svariate ma- lire suirauto deiriiomo cui erano stati costretti ad a.s- 

enrrere una piccola folla di certe assistenti sociali di s/inne il codice civile italia- zioni di legge che fanno aifestazinni di vita No so- Lr Mobile, informata dello sis’ere. hanno allora telefonato 
viaggiatori c di impiegati U'r pressione sulle ragazze „q j,j juateria di adozioni e espresso divieto ni brefo- ; ’ ; aceadu'o. ha eondotto una va- alla Mobile segnalando che la 

madri. Giainbaldo. dal enn- a , rnnlemnlano trofi e agli orfanotrofi di ' !iV battuta finche la vettura attrice era stata malmenata e 

fn .din nnr-nri li. (In inn-i IHVCCC COllK IlipKinO . . .i _i i ,i: __: termini dt contabilita C di cria a hnrHn il Palanà i> fattri- ranita dallo SCOno.seUlto raoi- 
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llt/Jl ti llf/ll i/l J ti H* HI tJJ t III A • . J. -«ir» «ci ..Il -- .. - -. -. 

valersi dcn'ooera di ter-’ì contabilita e di a bordo il Fatane e l'attn- rapita dallo sconosciuto rapi- 

;i cnHn,/in.r.«in ,ioi ‘'comblo con l estero lo sta- ce è .stato rintracciata e bloc- damerUe identificato poi por 


i 


iter II LtntuLttifn'fttu Ufi A I* . I .] n.f'inH 

(•/iniLiiii rnnr fi mnnnin Ticccssifa (Il taluiic cata 11 latam. 

1027 mndirléatn con tenne ‘sventurate madri, n H desi- L'altra sera verso le 21 Vit- Il eommis.sario di turno ha 

”.no dcrio di una connia ste- tona Kcrrari. che ha 3H anni, raggiun’o via Carlo Alberto m- 

(lei 13 (ti)rtìo 103 e con DIs JOP nrl suo app^r- ‘Giorno alla squadra dol pron- 

GItre 8 giugno 1942). rile dt allietare la propria )-)n-iento con un gnippo di ami- to intervento" e si e fatto in- 

. pre- La vicenda, aperta dal casa con la voce argentina ci Ad un tratto ha s(|Uillato rianzitutto spiegare cuianto era 

i. per clamoroso gesto di Filonic- "" fanciullo. Collera e il campanello dell'ingre.sso c la avvenuto l’no degli ospiti del- 
arc lo na Guastanerrn che sabato Indignazione sono una pie- donna si è recata ad apr.re la Ferrari ha riferito, fra Tal- 




Il osa ri» Pal.iiiè 


l'Iu'bi Aloiizii coll.iliitni roti i vigili del fiioeo 


Chele Alonzo e Lex Barker aiutano i vigili 
a domare un incendio in un teatro di posa 

I due attori si sono prodigati con idranti e estintori - Irrisori i danni - Il fuoco 
provocato forse da autocombustione in uno studio deserto - Attori-acrobati sul tetto 


Un incendio è scoppiato icn te la -danza dei pugnali - al 
negli studi degli stabilimenti suono di una lenta nen.a oricn- 
cinem.itogratU'i - De l’aotisin tale 

via Tibiiitina lai Le llamuie n’.mprovviso. F.iicanto è sta- 
sono state domate in pochi mi- iq spezzato, il lavoro interrotto 
liuti (lai Vigili del fuoco o hrm- yj^uora C.im Ila M.tntovan: 

I no provocato danni per 1.50 m.l.’i direttrice dei ciiiner.m degl 
lire Cheto Alonzo. law Ilarker ^t.ll>ll.menti da oltre 20 anni. 
,• un altro nutrite) gruppo di v..sto levarsi un ni d. fumo 
[attori SI sono improvvisati teatro vicino, in «pici ino- 
pompieri. sotto gli obbiettivi mento deserto, c ha pre.so a gri- 
dei fotogran, c hanno collabo- dare -al fuoco- con quanto 
rato all’opera di spegnimento, (iato aveva in gola. 

Ne.ssun pericolo è stalo corso yn di confu- 

dalle pcr.sonc. sione. Poi Fattore Iniigi Tosi. 

Il fuoco .SI è sviluppato verso ogli pure impegnato nella tavo¬ 
le 13 nel teatro d; posa numero ra/.ono del nim. è cor.-io al p.ù 
due. forse per autocombu.stione vie.no telefono e ha chiamato 
Nel te.itro attiguo, 11 numero j vigili dol fuoco. Prima delle 
uno. era in lavorazione un film .-nitopompe. sono giunti però, 
storico-avventuro.so. d.retto dal iuhiutos:. i fotografi E.-s- han- 
n'gista P.ero P.erotti <• prodot- eom.nciato a bersagl.are coti 
U) da Fortunato Misiaiio , lampi del flashcs. Lo.x Har- 

11 ■■ .set - era interamente oc- ker che correva qua c l.A sen- 
cupato da una feluca turca, co- z.i .'.aper bene che faro. Chc- 
.striiit.i a grandezza naturale l» Alonso, impegnata con sec- 
SulFimbarcazione. fra infedel. chi d'actpia c est.ntori, e lo 
e cristiani, la lielli.csiiiia Cliclo stesso Tosi, il quale s. prodi- 
.Alonzo. .stretta in un suce-nlo gava a portare in salvo alcune 
costume, ballava languidamon- comparse, impacciato in po.san- 





Si porla all'apert» il materiale attaccalo dal fuoco 

— .. --r ti costumi, che a dire il vero 

non correvano alcun pericolo 

■■ ■ ■■■■ ■ ■ I ** - Finalmente, sono arrivati i 

Colpisco con dicci 00110110.110 lo. 

^ bana. sempre in - bikini sara- 

cho rifi utava d i tornaro a vi voro con i u i s 

no Maggio, figlio del più^ noto 

- ---—--- “ ' Enzo Maggio, da Ignazio Balza- 

L’aofiia, Vftnato VaUro giorno dalla Calabria, è fuggito - La vittima è una inserviente Nlorina. Graziella Granato, il 

. .... ' . . ' I c‘ f !• ® Pasquale Misiano. fra- 

del larlanini - of era ricostruita faticosamente una esistenza con i (tue figlioli triio dei produttore delia peiii- 

_^_____* eola. Alcuni di essi. anzi, hanno 

persino afferrato gli shiumoge- 

Maria Ijeo. una mserx lento | li movente del tentato omi-l II dramma di ieri rappreseli-j tell.ate abbia leso un polmone. Jdronalc alla quale è regolar- ni e sono saliti sul tetto del 
ilell'o.cpt d,i!r Fori.in.tu. e st.it, i delio sarebbe co.stitiiilo dal ri-Ita Fesaspcrato e sanguinosol Pertanto : medici hanno annui- niente a.=?oc;atn. ma si è persi- teatro per impedire che F;n- 


Da tutto ciò è apparso op¬ 
portuno un immediato e vasto 
intervento di polizia Le ca¬ 
ratteristiche della •* Giulietta ■■ 
sono state trasme.^se attraver.so 
la radio alle auto in servizio 
di pattugliamento por la ri¬ 
cerca. e posti di blocco, sia fis¬ 
si che volanti, sono stati isti¬ 
tuiti nella citta. 

Alle ore 1.40 una - Allctta- 
della Mobile ha incrociato la 
\ctliira del Pntanè in piazza 
Vittorio Emanuele e, dopo un 
breve inseguimento, Fha co¬ 
stretta a fermarsi. A fianco al¬ 
l'uomo. che appunto si e cpia- 
lificato come produttore cine- 
rnatog.’-afico. gi.iceva .sul sedile 
la Ferrari m stato di scmin- 
coscienza L'attrice aveva il 
volto tumefatto dalle percosse 
e non era in cuniiizionl ili par¬ 
lare. Numerose lividure le 
macchiavano il corpo un po’ 
dovuncjuo. 

Al San Giovanni, dove la po¬ 
lizia Fha trasportata, la donna 
e stata medicata e giudicata 
guaribile in una settimana 
Tuttavia è da stabilirsi eon ul¬ 
teriori esami radiologici se ha 
riportato anche la frattura del 
.setto nasale 

Il l’aianè è* stato interrogato 
e trattenuto in stato di arre.sto 
Egli, clic risulta coniugato, abi¬ 
tava in via doUa Circonvalla¬ 
zione Gianicolon.se 190-B. Da 
tempo era in rapporto con la 
Ferrari. Sul suo conto sono in 
corso ulteriori indagini. 

Manifestazioni di Partito 

OerI. alle ore 10. a Marranrlla. 
avrà luogo un comizio rivolto 
.ille donne sul tema: « Contro l.a 
giunta clerico fasci.stn in Campi¬ 
doglio e per una Homa moderna 
e democratica ». P.irler.à la com- 
pagn.» Maria Michetti. consiglie¬ 
re comunale. 

Oggi, .die ore 17. organizzala 
dalla Cellula Poligrafico di piaz¬ 
za Verdi, .avrà luogo presso la 
sezione Parlnll una conferenza 
sul tema: « Contro la giunta cle¬ 


rico fascista in Campidoglio • 
por una Roma moderna e demo¬ 
cratica ». P.arlerà la compagna 
Mari.a Michetti. 

Oggi, alle ore 21, promossa dal¬ 
la Cellula della RAI-TV. avrà 
luogo pre.sso la sezione Mazzini 
una conferenza sul tema: « Giu¬ 
dizio dei comunisti nel confron¬ 
ti del c.imhio della guardia al¬ 
la T\' ». Parleranno i compagni 
Davide Lajnlo e Arturo Gi- 
smondi 

Domani, alle ore 17.:i0. In via 
•Assisi, a Tiiscolano avrà luogo un 
loniizlo rivolto agli operai sul 
tema « Unità delle forze operaia 
e lavoratrici iht una nuova mag- 
gioranz.a democratica. P.arlerà U 
compagno ^cn Mario Mammu- 
cari. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, iiiereolrdì 13 luglio 1959 
(in6-lii9). Onom.istico: Enrico, n 
‘-ole sorge alle ore “I.SO e tra¬ 
monta alle ore 20,7. Luna piena 

Il 20. 

30LLETTINI 

— Meteorologico. La temperatura 
(Il ieri’ minima 20 - massima 34* 

— Demografico. Nati: maschi 591 
feninime 18. .Vati morti: 2. Mor¬ 
ir ni.ischi 21. femmine 26; del 
duali 7 minori di sette anni. 
.Matrimoni trascritti: 44. 

SOGGIORNI IN SVIZZERA 

— Presso rufflcio turismo deU 
l’EN’AL continuano le prenota¬ 
zioni per i soggiorni estivi a 
Leysin in Svizzera. Il secondo 
turno è previsto dal 22 luglio ai 
I agosto ed i successivi |)er tut¬ 
to il mese di agosto fino al 6 
--ottemtire. Le quote di parteci¬ 
pazione. coniijreii.sive del viaggio 
i del soggiorno in alberghi di 
Iirim.i e di seconda categoria o 
in chalet (solo per giovani), va¬ 
ri.mu dalie 44 alle 34 mila lira. 
Per i bambini fino a 10 anni 
verrà praticato uno sconto. Per 
informazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi all'E.N'AL in via Pie¬ 
monte. 68 - tei. 470 211. 

MUSEO VILLA GIULIA 

— I.-a Direzione del Musco na¬ 
zionale di Villa Giulia renda 
noto al pubblico che da domani 
giovedì 16 luglio sarà aperto il 
reparto relativo albi raccolta va¬ 
scolare delle collezioni CastellanL 

VIAGGI IN AEREOPULMAN 

— Un primo ciclo di crociera 
EN.AL in aeropullman avrà ini¬ 
zio i pros-simi giorni sul percor¬ 
so Torino-Barcellona-Torino con 
permanenza di cinque giorni dal 
partecipanti nella penisola iberi¬ 
ca. Le crociere saranno effettuar 
te a mezzo di quadrimotori 
DC-6B dcll’AUtaita con partenza 
(lallaereoporto Caselle di Tori¬ 
no. Dopo l'arrivo a Barcellona 
i gitanti visiteranno la città, 
compiendo quindi escursioni sul¬ 
la Montagna Azzurr.a del Moni- 
serrai e gite sulla Costa Brava 
con soste a S'Agaro e Tossa de 
Mar. Parteciperanno, infine, a 
Barcellona, alla corrida nella 
Plaza de Toros. 

ACCADEMIA SCHAROFF 

— Presso la « Libera accademia 
di teatro » del Centro d'arte e 
cultura, via Bagnini 7. diretta da 
Scharoff e Rondine sono aperte 
le Iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione e regia. 


Esplode un ordigno 
ferendo due operai 


La bomba è scoppiata ieri notte nella for¬ 
nace di una fonderia - Indagini della polizia 


ha promesso l'onorevole De ferita voti d evi voltellatv .1 d fiuto opiiosto dalla do 
Martino marito. Domeiuvo Eoder.vo prcle.«a del manto di 


lomia adalsucscllo di una unione mfe-llato la prima prognos- poi.cn-Ino .sottratto ad una ritinionoIccndio 


vile \i\e separ.ito 


der.vo prcte.s.i del manto di tornare lire, c le eventuali .spiegazioni do la I.eo in osservaz.'one. 
lei d.( a vivere iii.sitme in Ca! dir-.i vanno nvereate in vicende - 


propagasse anche 


Stupefacente. Il^ ministero tempo Per fortuna ne^- Uovo pr.ma (IvHe H di ieri, lontane. Dq <JuC QÌOrnÌ SCÌOpC^O 

degli Affari Esteri non sol- yuna delle lesioni e appir-a Maria Leo «• u.sv.t.i vmiie :.! Maria Leo. nata a Gagliato ^ , . 

tanto .sapeva, ma si cani va molto gr.iw ni un pi.mo mo- .olito per ra-zz tmevre il -.nii- j„ provincia di Catanzaro da alla « PieraCCini » 

di rendere agevole il lurido mento, c la domi.t. sevotulo la torio prc'-.-o il (|nale la\ora ni una famiglia di pastori, lasciò - 

traffico. Il sottosegretario si op-mone de: medie, del S.m (|ii il:t;i di portantina Non lon- ^ venti anni il piccolo paese j 4 .^ operai della ditta - Pie- 

rccava negli Stati Uniti. n/i- C.nn llo. p,>tr.i znarire "i ina t.nio dal porio:ie s; e .:iib’a‘- montano c si trasterì a ,., 0 'Cn- racemi- di F’rascati. azienda 

prendeva che i bambini e- ''<'’‘'>na di uiorm F/ .-t..:.. tuta rei Federico con ni: aveva la nella speranza di trov.trc por la fabbricazione di matto- 
rano onnetto di un immoti- f^ottopoMa ad nitvr già avuto un tirii.sco collociino ,,11 lavoro corno dome.st.c.i noHe. .sono da due giorni ’.n 


presso PUfficio regionale del lassù. 

lavoro, convocato su richte.sia Le fiamme sono state com- 


Da due oiorni sciopero dei sindacato provinciale edili, pletamente domate in un batter 

^ ■ .... . rt’Arrhirà Srtitsntn nii:anno nc«n’ 


\nit»ì ohiriiriia'o r ;ì jdomcnu'r^ sere*, allorolit* citià il tlyt’.ojX'j-o per ottenere la appi*- 


c al giusto richiamo, anche fi occhio. Soltanto quamlo ogni 

ipiest.^ sollecitato dai lavorato- jra le braccia del prò- 

n. delm tenenza dei carab.nic- ,-iu;tore e davanti alle - Rollci >• 
ri di Frascati fotografi; è stata accompa- 

Nrl tentativo d: spezzare lo gnata a casa e per tutta la gior- 
sc-.opcro e far fallire Fagitazio. nata non ha potuto riprendere 
ne la direzione deiPazienda ha -.1 lavoro perchè in preda a 
tentato di fare alcune offerte - grave choc-, Lex Barker, jn- 
d scrimin.ate che. però, sono vece, ha ricominciato brillan- 
~t.,te unanmi iinente rc^p.ntc temente a recitare, 
da; lavor.ator. I daiju;. come hanno dichia- 

*--- rato i vigili e come abbiamo 

!#■ detto all’inizio, sono irrisori: so. 

•® moglie -,0 andate distrutte le passerelle 

alla prostituzione che durante le riprese sosten- 

_ cono ; riflettori e qualche quin. 

Gii “icenti del commissariato :•* d; compensato. Il teatro nu- 
Tu.-.oiaro hanno arresta*» i'. mero uro era da qualche aior- 


'.avorasse come e.vmniesso prvs 
«o un.a d’.tt) pnv.ita 


quanto era avvenuto Domeiiico 
F'eder.vo c r iisc to a dilezuar.^; 


do mercato, ma non se ne ,j v.,iiziic L’uonuv clic i r.i eri emnto a Rctiri L'uomo .;po<arono iu breve tempo eaz'one del contratto di lavoro alcune offerte - grave choc-, Lex Barker, jn- 

prcocctipara rece.ssirnmcntr Calabr.a. ,> fu- i h.i invitata a sedurlo come ì -cs stenza eomune. dopo 1» vi in nirt colare la^ d scnm.n.atc che. però, sono vece, ha ricominciato bnllan- 

se. come é dimostrato dal- ^ito e con tutt.a prolub lt.i e se volesse p.iriarle con urzen.za nascita dei duo fidi, divenne . .=,. 1 !. i,a. “nanmi .mente rc.-p.ntc temente a recitare. 

Vepisoàio della mamma di tornato i el pieve dove r ' eie Dopo (pi.delie pa-'O. s. riz.i jiro- .^.oriio per z.orno p.fi difficle ijrff.V |,,,n:nip 11 . I danu;. come hanno dtchia- 

Poggiomarino e dai tre bini- f.'.izzre-'io e è avvenuta ne!!- niu’C; tre p.irola. ha e.stnl'o d. , causa delle precarie condì- ‘ ‘ ’ ' •* ' ~ rato i v:gìl: e come abbiamo 

bi aretini, il traffico poteva pr-me ore di im mattoi m tasca un coltello a serrama'ueo ^„)ni economiche e. ir.s.ome ' ' ..... IstìoaVU la moalìc dc-to inizio, sono irr.sori: so. 

continuare indisturbato -...dtlTiiiro Le r.eerchc del o s; è avvenl.tto sulla umg'.’.e ^He priv azioni .sempre più era- I la'ora.on sono stati co- 9 9 no andane distrutte le pas-'Crelle 

Vrdlmno in rorirrr l-'^òev.co sono condotte da, ca colpendola furiosamente al t<v ntcrvennero i pr.m. ^fretti a ricorrere allo sciopo- o||(, prostltUZIOIie riprese sosten- 

Veniamo ora tn conrrr- r.^bmien race .alFaddome. a! volto c alla ..;ur; litici fra i coniugi. ‘‘f’ perche il titolare del- - - cono : riflettor; e qualche quin. 

fo. come SI svoigci a il mer- i,;, 40 ari:i; e ai» t.. te-ta ‘ infine, csaspcr.ita. la Leo de- la az enda ha dichiarato che. Gii ‘icenti del commissariato ta d; compensato. Il teatro mi- 

cato. Si S(i che la Nntioiinl ^ fì-ìi, Giovanni di 17 -.nm La Leo ai pr nii colpi ha eo- fi, sep.’.rirsi dal mar *0 «malora c.s.s; avessero mante- Tu.s.-o.aro hanno arrestVo i. mero uro era da qua.che sior- 

Catholic Welfare Confcrence e Maria Teresa di 15. in un mitic.ato a.i invocare .aiuto ten- pr«.yf. eon sé i ti.imb.ni » verme nulo la loro r.chiesta contr.it- '‘ftutinovenne Giuseppe So.ita- -o ;nut;l;zz<.to e su. pav.mer.to 
riceveva le prenotazioni per niodesto ailozsio d: via de! t .rido d: sfiiczire alFazzre.ssore , Roma per tniz are iin.i nuova tna'e ocl* avrebbe nroeedu'o de.le Spi- era rimasta la segatura ;mbe- 

telefono da parte delle cop- Trullo 104 Domenico Fed.'r.co e d. r pararsi con le brace a ^ita .A prez.’o di duri sacr.fic; .. i.èonz ainen*- -•''. il (lu.ì.o o accusato d; vu*a d. pc.ro. io. d; so.i.o us,a*a 

pie americane fornite di un ha 4.3 an*ii e vivo m un piccolo Ha mosso qu.alche pasy.i p.ì: è riuscì a tirare avanti per qii,.!- ' ‘i ‘aj,,.£.c,Mnion*o del Pierac ^ 

confortante conto in banca. Il centro della provincia di Co- c.a.luta a terra .Alcuni p’.s^.niit; ..fie tempo finché trviv 1 Foccu- tno-ne.^ A..i.ela Ca.en..n ..ob.^b....a e s.,,ta le.ia de... 

sianor Ernest Mitìcr con- Fix bracciante azncolo. sono intervenuti, ma prima eh'' pa/ione presso il Fori mini. V-nVttn V ‘ -■* fiamme II fuoco e scopp.a.o p<^r 

Sipnor t.rncst Milicr, con ^ r.yc; f„cycro rcs= «o ito (t: oiialche tempo la fan.- .n- rispondere anche di maltrat- autocombustione o ipotcs. mol- 

sulente speciale de/ gover- lavorasse come commesso prvs quamo era avvenuto Domenico -Lola ora riuscita a trovare "" contratto tamenti continua;, e lesioni ag- to men(> probabile, per un moz^ 

no amcncan(y per le ditt) pnv.ita Feder.co e r usc to a dileguar.s; .'..[à certa sercnit;. nel niode-to dAlla ass«)ciaz:one pa- grava.e m d.anno de.la donna z.cone di sigaretta 

nt. in materia ha pubblica- _dioB’ o deila borgata del - - 

to un’inchiesta indicando le * - Trullo. La donna attendeva al 

modalità seguite dai proeac- » in’i.’ i tnui nKXItXpIATI lì.MI \ I» S su,-, Lavoro, il ragazzo stava cer- 1*ER IL RINISOVO DEL CONTRATTO DI L.AVORO 

ciafori c le tariffe (fino a • UGr. i...'lLFni 1 l l ..-n. .-.a-fio a sua volta un impiego. _ 

2.800 dollari). Tutto funzio- ^ l.i giovinetta badava alle cure _ 

Sparivano a quintali Compatta la quinta giornata 

le tarqhe dell’A-G.I.P. dì sciopero dei metallurgici 

ft, jctnininuccc. tn cto t rr- ^7 ritorno della donn-^ c dr. - — - — -- 

de o più ornndtceHt; rorqn- - fi»i. I/uonio dch,.iri\n d: *^ v.. • , 

nizznzionc rispondeva spa- direndent, di no in v.a Tusco'.ana i^vcr^ trovato^^ una to nelfa'^'ilrV^prov-.n^^rio ten" mctanu?^;f.%voitÌ.rTer; U* v.rai'^festeglSmcn-’ 

rande! In cifra richiesta e ratono ili mrt.eria.e pul^hci- I eontimu fiuti furo-no de- .O (• d. p( . « s.-iopero di cinque giorni de. .'altro. dur.an*e la sospensione -..rai er-an4n lo cT'4o à " 

mascherava il mercato ac- tano. che in poco piu di un nnnciati all. Polizia, nel giu- affr.vntare il fifiuro con i-^yj...tor. mctallurc.ci. ind»*:- di lavoro, è stato deciso d, in- -‘Ir^verfando le s,r«de dei 

campando la gravosità del- mese erano riusciti a rub.are cno scorso, dal signor Ugo Cat- tr.'.nquiUità e 5.cu- -y yy «cala naz.onale dalle or- ten.s f.c.are Faz.one .s.ndacale. '■é'-'Chio none romano Nelle 

le spese di trasporto, delle Quintali d: targhe AGIP m al- tolim. titolare deiFiniprcs.a ri'zzo g.anizz.izion, s.nd.acali di rate- qualora c.ò s. ritenesse neces- successive la cittadinanza 

€ pratiche * e co.sì via Lo lunumo. sono stati scoperti dal- - Or.)co Pubblicità-. con labo- Maria Leo però non ha ma; ^ijrìa per indurre gli mdustr.a-.sano per ottenere sollecite FO'-rà ass.stere a spettaceli di 

stesso accadeva con l'orna- Squadra Mobile e denunciati raton in via Giulianello 7: egli risposto, anche perche i ra- j, 3 rinnovare il contratto di tr.attative volte ad assicurare arte vana alFapcrto e ascolta- 

nìzznzione diretta dal Ginm. aff'Autontà giudiziaria per fur- affermò che fino a quel mo- volevano, come .ti. i:,voro. sulla base delle riven- «Ha categor.a un più g.usto re uno sce.to repenono di 

f® continuato c aggravato Essi mento erano scompar'e larghe ff'uiare m paese rinunciando ,-|;«.azjoni .avanzate da, lavora- contratto di lavoro. mus.ca e canzoni. Ogni angolo 

r rtetìe ?f>nf» >1 «r®'ùaemquenne Nicola por due milioni di lire. all'esistenza faticosamente r;-,ori - di Trastevere avrà qualcosa da 

fn ffalia la aCUC. come p,->z 2 :. abitante al vicolo della , f,,rvnrt br,.v, u -'f^i^’-ruita. .Anche la quinta giornata di II programma offrire ai v-c ta'orì- irenTe ai 

abbiamo detto, ha agenti di Farnesina 8 . e il quaiantaduen- 'te ^ decisioni- del Fo- se.opero ha segnato la eompat. | J—II— , I 

riguardo: l'on. Pennacchini ne Danilo Broggio. dimorante ‘ Pozzi, negli ^tcr -fonco di porre percon.a'.m-'nte ta nartecipaz.one de; met.illur- della <C FcStO ^ 

e padre Andrew tamii So- m v.colo delle Coppelle 58 In «''■'ufessarono Ruba- „n ultinnatum alla moglie, il g.d romani. Le percentuali di nnanfri w ad apeno. m 

no ali stessi per la crono- tribunale compariranno anche, '••t'f’ urli in.eivallo di lavoro viaggio a Roma d: clomenica astensioni d.al lavoro vanno dal Oant ri J> [“'V suonatori, can¬ 
on cho si nrennano deìla P®f ricettazione, la trentunen- riservato all.a col.-.zione. na- scorsa e Finfnittuoso incontro i«X) per cento alla Fiorent.ni. \\ Comitato organizzatore ^ stome.iator: g.arcgge- 

f p/OA /Pennnrehin' r ue Giuseppina Rodofilo. con ne- scendevano la refurtiva in una eon 1 familiari. Di qui Fesplo- Vellocci.a. Ferrolaniina. De Mi- delia - Festa de Xoantn- sta ranno fra di loro nella csecu- 

jarlna 11 ennaccnint r fij rottami in via Natalo auto e quindi la vendevano al- sione d'ira. cheli. SIET a percentuali supe- dando gli ultimi ritocchi al F.one di motivi vecchi e nuovi 

nipote per parte at sorella 3 g ,i commerciante al-[la Rodofilo. costei, a sua volta. Icn sera le condizioni della non alFSO percento, .alla I.an- programma delle manifestazio- In tutti i locali intanto avrà 

del presidente della Ponti- i incrosso di matenali ferrosijla cedeva al Livoh. Di qui le donna si sono aggravate: sem- eia. Feram, lOMSA. SIT. ni ehe si svolgeranno dal 18 luogo la sagra delle speciali- 
fteia, monsignor Baldelli), Umberto Livoh, con magazzi- denunce bra infatti, che una delle col- SIELTE. al 26 luglio prossimo. tà gastronomiche romane. 


I DUE LADRI DENUNCIATI DAI.LA l’.S. 

Sparivano a quintali 
le targhe dell’A.G.I.P. 


gl.ola era riuscita a trovare 
una certa srrcnit.'i nel niodC'-to 
ilioggio della borgata del 
Tnillo. La donna attendeva al 
«uo Lavoro, il ragazzo st.ava crr- 
.'.ando a sua volta un impiego. 

l. i giovinetta badava alle cure 
doniest’chc 

Domeme») F’eder.eo. d.ipo un 
lungo silenzio, era tornato d. 
recente a farsi vivo cor. la mo¬ 
gie- Dalla Calabr.a erano giun¬ 
te sue lettere por .sollcc tare 
u’i ritorno della donna c de. 
figli L’uonio dch..ariv.a d; 
aver trovato una octipaiione 
come comniC'^so e d: potere 
quindi affrontare il fifiuro con 

m. iggior tr.'.nquiUità e s.cu- 


. 1,1 accusato d; vira d. petrolio, di solito us,a*a 

.41 licenziamenti. .ivcr i.-tigato ^lla prost.tuzione per le pulizie, ehe con tura 

I/attegciamcnto del Pierac- la moglie. Angela Caterina prob.abilità. è stata Fesca delle 

cin: è deprcc.ibilc sotto ogni F’ranz.i di 24 anni Egli dovrà fiamme II fuoco è scopp.ato per 
aspetto. Non solo egli non in- rupondere anche di maltrat- autocombustione o ipotc.'. mol- 

tcnde applicare un contratto tamen’-i continuati e lesioni ag- to meno prcibabile. per un moz, 

stipul.ato dalla associazione pa- gr.avate in d.anno della donna z.cone di sigaretta 


TER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Compatta la quinta giornata 
dì s ciopero dei metallur gici 

.-Mie ore 24 di ieri è terni n. 4 -[ Nella a-sombiea do. J^v*or.a-( La fanfara dei bersaglieri 


Un ordigno esplosivo è scop¬ 
piato ieri notte nella fonderia 
FERAM. in via della Ranocchia 
n. 13 a San Lorenzo. Due lavo¬ 
ratori sono rimasti lievemente 
feriti. 

Verso le 3. nel pìccolo stabi¬ 
limento, alcuni operai del tur¬ 
no di notte stavano lavorando 
vicino a una grande fornace 
piena di ferro in fusione: un 
elevatore meccanico raccoglie, 
va grosse bracciate di mate¬ 
riale da un mucchio di rottami 
per lasciarle cadere, quindi, 
nella bocca del forno. 

L'ordigno, evidentemente, era 
confuso fra questi rottami- In¬ 
fatti. proprio quando Feleva 
tore ha gettato il stio carico 
nella fornace, è avvenuta la 
esplosione, violentissima. Alcu¬ 
ni lavoratori sono stati scar.i- 
ventati a terra dallo spostamen¬ 
to d’aria. Decine di schegge me¬ 
talliche sono finite contro le 
pareti del locale, aprendovi 
larghi squarci e alcune di es-c 
hanno purtroppo raggiunto due 
degli operai; Francesco Mar¬ 
chetti dì 24 anni, abitante in 
via della Fontana Can.iida 24. 
e .Agostino Ligiion di 46 anni, 
dimorante in v:a Regozzmo 47, 
Essi sono stati subito traspor¬ 
tati al Policlinico e qui. (ìopo 
le cure del caso, giudicati gua¬ 


ribili in pochi giorni. 

La polizia ha compiuto un 
sopralluogo nella fonijeria per 
accertare la natura dell'ordi-» 
gno esploso, con tutta proba¬ 
bilità, una bomba a mano o 
un proiettile di grosso calibro, 
residuati di guerra finiti fra 
i mitarni ferrosi durante la rac¬ 
colta nei vani depositi. 


Dibattiti di «Vie Nuove» 
a Garbateila e a Cavalleggeri 

Pubblici dibattiti, indetti da 
iVie Nuovo », «III toma < Lo Sta¬ 
to o il cittadino » avranno luogo 
domani a G.«rbatrlla. dove alia 
ore 20 p-arlerà il dott, Ruggero 
Zangrandi. e a Cavalleggerl. 

""ì’ì’vìto"" 

E' nel vostro interesse visi¬ 
tare il negozio di Superabito 
sito m via Po. 39'F (angolo 
Via Simeto). In questo acco¬ 
gliente locale figura il più 
grande assortimento di confe¬ 
zioni pronte e su misura per 
uomo 

PJI'fP Abiti per uomo in 
1 Avlu 120 taglie 

ATINDITA ANCHE A RATE. 


g.anizz.4Z:oni s.nd.ac.ali di rate-[qualora c.ò s. ritenesse neces- *®t'€ successive la cittadinanza 
gorìa p«'»r indurre gl, mdiistr.a-.sano per ottenere sollecite potrà ass.stere a spettaceli di 
l, a rinnovare il contratto di trattative volte ad assicurare arte vana a’.Fapcrto e ascolta- 
lavoro. sulla base delle riven- «Ila categor.a un più g.usto re uno scejto repertorio .di 


contralto di lavoro. 


Le indagini furono brevi In 


Il programma 
della « Festa 
de noanfri j> 


mus.ca e canzoni. Ogni angolo 
di Trastevere avrà qualcosa da 
offrire ai visitatori: mentre al 
Largo Ar.iciR s. esibiranno gli 
attori del teatro aU'apeno. in 
.altre piazze, suonatori, can- 


ea rhe si ’nrrunann delia P®*" ricettazione, la trentunen- riservato alla colazione, na- «corsa e Finfnittuoso incontro i«X) per cento alla Fiorent.ni. R Comitato organizzatore stornellator: g.arcgge- 

f prtA /Penneeehir,- è uc Guiseppina Rodofilo. con 110 - scondevano la refurtiva in una con , familiari. Di qui Fesplo- Vellocci.a. Ferrolanuna. De Mi- delia - Festa de Xoantn- st.arànno fra di loro nella csecu- 


il 


H OGGI ha aviito inizio la 
grande vendita di « fine 
stagione» con ribassi del 

20 e so % 

sai prezzi di etichetta. 


L\ IIEKVEILIEISE ■ m\\\ ■ Eia rondoni, 12 
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NELLA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


CONTINUA LA DISCUSSIONE SUL PIANO DELLA PROVINCIA 


Approvata la costruzione Ribadito il principio costituzionale 
dei mercati al Quarticciolo suirorganizzazione deirassistenza 


11 gruppo comunista si astiene per non avaiiare Tiiiogico istituto del- 
rappalto-concorso Discusse le interpellanze sulla caserma Lamarmora 


Un intervento del compagno Edoardo Perna - Cordoglio del Con¬ 
siglio provinciale per la tragica morte della figlia di Morandi 


Con 44 voti favorevoli e 23 
astenuti (comunisti e sociali¬ 
sti i, il Consmiio comunale ha 
approvato nella seduta di ieri, 
l'appalto concorso per la pro¬ 
gettazione e la costruzione dei 
nuovi mercati all'inrtros.'O per 
gli ortofrutticoli e le carni. 1 
mercati sorgeranno sulla Pre- 
nestina. alPaltczza del Qaur- 
ticciolo. 

1 motivi che hanno costretto 
Jl gruppo comunista ad aste¬ 
nersi rial voto, sono stati an¬ 
nunciati dal compagno NAN- 
NUZZl. dopo che i! compagno 
GIUNTI aveva esaminato, nel 
suo intervento, il progetto sot- 
topo.-ito alla ,approvazione de! 
Consiglio. Pur essendo d'accor¬ 
do per la costruzione dei nuov: 
mercati, il gruppo comunista 
non ha potuto dare il suo voto 
favorevole per non avallare la 
scelta dell'istituto dell'appalto 
concor.so fatta dalla Giunta per 
realizzare l'opera Scelta ehe 
contrasta con i principi di san:; 
economia, e che permette, nel 
caso migliore, ad un gruppo di 
ditte di costitirre un -cartello-, 
controllando così l'a.ssegnazio- 
ne dei sub-appalti per un'opera 
il cui co.=to s'aggirer.'i sui 10 
miliardi. 

La proposta comunista, ehe 
non è stata accettata, tendeva 
invece a dividere la progetta¬ 
zione dalla realizzazione del 
progetto stesso, attraverso un 
concorso pubblico o una pro¬ 
gettazione comunale. In segui¬ 
to si .sarebbero appaltati di- 
rettament i lavori Ciò avrebbe 
perme.sso .data la mole consi¬ 
derevole dell'opera, un note¬ 
vole risparmio di danaro pub¬ 
blico, garantendo nello stesso 
tempo l'ammini.strazìone comu¬ 
nale da ogni afTarisino. 

Questo è stato il punto fon¬ 
damentale del disaccordo fra 
il gruppo comunista e il pro¬ 
getto presentato. Non si tratt- 
ovviamente di un aspetto =c 
condario. tanto è vero ebe jn 
altre eitt.à italiane ed europee 
per la co-tnizinne di nun\ : 
mercati generali, si è scartalo 
l'islituto deH'appalto-concorso 
perchè poteva permettere for¬ 
me più o meno pale.si di cor¬ 
ruzione. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto dei nuovi mercati, sin 
Giunti che Naiinuzzi hanno 
ribadito la po.sizioiic favore¬ 
vole del gruppo comunista, 
sottolineando nel contempo la 
esigenza di porre in atto tutti 
quegli accorgimenti che in fu¬ 
turo potranno permettere lo 
ampliamento del complesso 
annonario, in base alle neces- 
.eità crescenti della città 

A que.sto proposito, bisogna 
considerare che il progetto 
approvato ieri si ditleronzin da 
quello della - città annonaria-, 
votato lo scorso anno dal Con-' 


sigilo comunale, per la minore 
estensione. Difatti. la •• città 
annonaria- si sarebbe dovuta 
estendere su un'area di UO et¬ 
tari; 1 nuovi mercati interes¬ 
seranno solo tìK ettari. 11 ridi- 
niension.inieiilo è .-^tato consi¬ 
gliato dali'cntr.ita ni vigore 
iielia legge cosidddetta lielia 
lilieralizzazione dei mercati, 
che consente anche alTinizia- 
t;va privata la costruzione di 
comp.essi annonari. 

Anche il gniiipo socialista, 
per bitcc.i do. compagni NTl'Tl 
c GRlSOLL-\, s; è astenuto dal 
voti', sia por Topposizionc alio 
appalto-concorso, sia per le 
porplcssila che nel gruppo ha 
suscitato l'ub.cazionc dcU'arc., 
la (pi.ile. secondo i sociahs;.. 
non sarebbe idonea ad ospitare 
un co.'ì vasto complesso, li eon- 
•^igliere soc.aldomocratico LA- 
HÌ.N.A ha votato a favore, rac¬ 
comandando tuttavia che la 
commissione che verrà nomi¬ 
nata per esaminare i progett. 
venga sottoposta all'approva- 
ziono del Consiglio eomunale. 

In sede di interrogazione 
fono state discusse lo interpel¬ 
lanze presentate da numero.-, 
consiglieri comunisti sulla 
drammatica situazione delle 
3.à0 famiglie ospiti delle fat.- 
scenti '• casermetto •• della c.i- 
?erma Lamarmora. La compa¬ 
gna MIC'HKTTI ha sollec.tato 
una decisa azione da parte 
deU'Ammiiu.strazione comun.de 
per risolvere dct'imtivamentt 
la (luestioiie che si tr.iscina 
dalla line della guerra, pro¬ 
ponendo tra l'altro, l'alienazio¬ 
ne di una parte doU'area su cui 
sorgo la easerma per reper.re 
così i fondi neccs.sari per eo- 
Ftruire i 350 alloggi, secondo 
un iirogctto dcll'KCA. 

L'assessore signora ML'U. 
dopo aver premesso che la 
ipiestione esula dalle compe¬ 
tenze del Comune, ha tuttavia 
garantito che farà il possibile 
per appoggiare le proposte che 
i'EC.A. l'ente che gestisce la 
caserma, ha presentato alla 
C’onimissione prefettizia per 
l'asst'gnazione dello case ai 
baraccati. La compagna CI.Al 
nella replica, ha sottolineato 
la particolarità del iirotilemn. 
che non può es ere atirontato 
con provvedimenti di ordina¬ 
ria amministrazione, ma che 
esige da parto del Comune ut' 
impegno preciso. 

Infine, vi è da .segnalari' 
l'evasiva risposta di CIOC- 
CETTI ad una richiesta del 
compagno GIUNTI sulla solle¬ 
cita approvazione da parte de! 
Consiglio comuti.ale della deli¬ 
berazione della Commissione 
amministrairice dell'.AT.AC re- 
lativ.a nll'aequisto di au'ohus 
nuovi. -A cpiesto jaroposito. i 
compagni DEl.L.A SETA. SOL- 
niNI e GIUNTI h anno preson- 


ERA APPENA PARTITO DA CIAMPINO 

Colto da malore in volo 
torna il re dello Yemen 


Colto da un lieve collasso 
cardiaco a bordo dell'aereo 
KLM che lo stava trasportando 
ad Asinara, U re dello .Temen. 
Hamcd 1. ha dato ordine di 
invertire la rotta ed è .sceso a 
Ciampino pochi minuti dopo la 
partenza. 

Il monarca, che ha trascorso 
Un lungo periodo di riposo in 
Italia, era stato salutato allo 
aeroporto da numerose perso¬ 
nalità. fra le quali il suttose- 
gretario agli Esteri on. Eclrhi. 
il capo del cerimoniale di Pa¬ 
lazzo Chigi ministro Roberti c 
l'incaricato dello Jemen presso 
il Quirinale. Mohamed Aloasir 
Egli aveva anche ricevuto un 
messaggio dal Presidente 
Gronchi, al quale ha cosi 
risposto mentre il velivolo, 
dopo il suo ordine, .'i prepa¬ 
rava per l'improvviso atter¬ 
raggio: -Vi ringraziamo, signor 
Presidente, per il vo.^tro me.*- 
saggio. Per disposizione del 
ro.=tro medico personale, dob¬ 
biamo rientrare a Roma per¬ 
ché il nostro presente stato di 
salute ci imped'scc di conti- 
ntiare per via .aerea il viaggio 
di ritorno in patria Speriamo 
d: poter raggiungere appena i 


possibile, via mare, il nostro 
paese 

Hamed 1 è stato eol‘o dal 
collasso mentre Uapparecchio. 
decollato verso le ore 20. vo¬ 
lava alla quota di 4 mila me¬ 
tri. Egli è tornato nella .'ua 
residenza romana. 

Un uomo e uno donno 
muoiono per malore 

Duo persone sono decedute 
improvvi.«amente in seguito a 
malore Si tratta del pensio¬ 
nato .Ampeio Venanzi rii scs- 
santadue anni, abitante in p za 
Zama 25 e di Palmira Anseimi 
di tiO anni, abitante in via Tor 
de' Schiavi 201 

Il Venanzi. mentre si tro¬ 
vava in un giardino adiacente 
la sua abitazione, cadeva a 
terra privo «li sensi in seguito 
a malore Trasportato prtuita- 
mentc all'ospedale di San Gio¬ 
vanni dalla moglie Manetta 
Pifloni. il poveretto veniva ri¬ 
coverato in corsia con pro¬ 
gnosi riservata e poco dopo 
cessava di vivere. 

I/.Ansf'lmi. invece. «* stata 
colta da males.sere mentre : 
trovava nel bagno della sua 
abitazione 


tato una interpellanza urgen¬ 
tissima nella quale, dopo aver 
ribadito che dei nuovi autobu.-. 
257 saranno acquistati dalla 
azienda con i fondi di ammor¬ 
tamento. senza comportale ul¬ 
teriori sacnlici per il bilancio 
.■omunalc, si chiede perché la 
Giunta, - violando il principio 
ehe il controllo sulle aziende 
munieipalizzate spetta al Con¬ 
siglio eoiuiinale e non a'.l.i 
Giunta - luin ha (inora tra- 
niu'sso il provvedimeiit'i al 
Consiglio eoniunale 

Bisogn.i notare elio la del. 
bora de!r.\T.AC \enne appio- 
eata 4 mesi fa. e se il Cons glio 
non la ratilìelierà prima delle 
ferie esti\e, gli autobus non 
(lotranno os-en* acquistai ni 
tempo per le Olimpi.idi, pre- 
giudieaiiiK) gravemente l'etli- 
eienza deir,.zienda per quel 
p(>rnKÌo d' inlens.i a.’tività 


La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale si è iniziata, ieri sera, 
con le espressioni di cordoglio 
di esponenti dei diversi gruppi 
per la tragica morte della gio¬ 
vane Lilli Morandi. tiglia del 
consigliere provinciale, ieri as¬ 
sente alla seduta. 

Il Consìglio ha «luindi conti¬ 
mi.ito l.i discussione sul piano 
della (.'limita relativo al decen¬ 
tramento dell'assistenza o.spe- 
daliera e airuifanzia l’er pri¬ 
mo ha [lari.ito il consiglierò 
.Molinari tlK'L puntando pnn. 
eipalmcnte sull'opportunità di 
inserire le organizzazioni reli¬ 
giose ne'.rattività assistenziale 
della Provincia. Moliiiari ritu'- 
ne ehe esse di.ino iiartieol.ire 
artìdamento circa la compi'ten- 
za, rmipegno morale, eco. 

Parlando a nome del gruppo 
eomunist.i. il compagno Perni 
ha r:le\ alo. compiacendosene, il 


tono pacato di tutti gli inter¬ 
venti. Ha tenuto, quindi, a por¬ 
re un.a questione di fondo; si 
vuole agire per raggiungere un 
obbiettivo importante. E eioì*; 
non isolare gli ammalati di 
mente, trasformare effe-ttiva- 
mente quelli ehe erano detti 
• manicomi in ospcd.di psi- 
chi.atrici, in case di cura. 

Circa l'assistcnz:! airiiif.tn/.ia. 
Poma ha ossi'ivato che essa 
non deve essere vista c.mie una 
•elargizione-. Si tratta di un 
importante impegno soe ale. La 
issistenza va org.ani/z.it.i all;» 
luce di «luesto concetto 

niustr.ite le <|ues*:om teeni- 
i lie del decentramento assiston- 
•’i.ile. il consigliere comunista 
li.i notato che il piano della 
Giunt.i tiene conto delle vane 
esigenze prospettate da ogni 
parte Nort vaU* l'.irgomento ehe 
nspannierehl'e tenend.isi vi- 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

La sottoscrizione per «l'Unità» 
ha raggiunto 2.393.000 lire 


Il compagno Pajetta ha aperto il Mese ieri sera a Cinecittà 



Cini al centro urbano. E' vero 
il contrario: le arce più vicine 
a Roma impongono una spesa 
maggiore di quelle meno vicine. 

Il compagno Pern.a ha infine 
lucidamente posto una delicata 
questiono di principio. I consi¬ 
glieri democristiani hanno in¬ 
sistito sull'opportunità di afiìda- 
ro agli Istituti religiosi un posto 
di primo piano neU'attività ns- 
sistejiziale. Lo hanno fatto co¬ 
me se si fossero trovati di fron¬ 
te a una prevenzione settaria. 
11 prolilema è un altro. La Co¬ 
stituzione repuhiiUeami le ad 
essa dobbiamo cost.intemente 
ispirarci' stabilisce che i com¬ 
piti assistenziali (por l'inf.uizia 
e per gli ammalati' sono de¬ 
mandati ad organi dello Stato. 
Si può dare atto, là dove ciò 
si vi'ritica. che le orgaiiiz/.izioni 
religiose agi.scono con compe¬ 
tenza o impegno severo Ma 
t.de riconoscimento non modill- 
e.i la questione di principio op¬ 
portunamente sottoluieat.i dal 
consigliere comunista. 

Prima ehe la seduta fosse 
tolt i per essere rinvi,ita al pros¬ 
simo venerdì (ore lil'. il Con- 
siglir« ha votato alcune delihe- 
r.iziom. 


Audace furto 
agli scavi di Ostia 


L'altra notte alcuni ignoti 
sono riusciti ad asportare da¬ 
gli .scavi di Ostia Antica cin- 
«lue pezzi hronzei-plunihei di 
ingente valore. L'autodace fur¬ 
to è .stato «lemmeiato ai cara- 
iiiniori di Ostia dal doti. Pie- 
Irograndi. sovra\nti'iìdei\te agli 
scavi. Sono in corso indagini 
per ridentillcazione dei lesto¬ 
fanti i quali dopo aver porta¬ 
to a termine il colpo ladresco 
non hanniv lasciato alcuita 
traccia. 

CONVOCAZIONI 

Partito 



occi 

.Mio »r«- Z". tutti gli iserilli 

licita sezioni' ri'iilro. eomprese le 
fcUule feti e l'.inettieri. sono 
«•onvoeali in Ki ilci-izlone (pi.az/.a 
-•S. Aiullea ilell.i Valle, :il. 

F.G.C.l. 

OCC'il 

Tutti I circoli, clic non l'ali- 
Itiano iincora (alio, (acciailo pas¬ 

sare urKciitcniciitc un compagno 
ili Fcilcra/lonr. 

Alle ore '.'t),:a>. assemblea per 11 
.Mese della stampa ad Acilia. 

Alle ore tl».;l0, assemblea «Ielle 
ragazze a Tor «le' Schiavi coii 
Pina Ottavi. 

Atte or«' 20.;i0. assemblea a Ti- 
burtino IV con Bottone. 


Riprende in appello la causa 
per un clamoroso adulterio 

La donna fu assolta in pretura - Ri¬ 
portò una condanna per atti osceni 


L'assenitilea di C'inceittà 

Si è svolta ieri nella sezione 
di Cinecittà la manifestazione 
per l'apertura della campa¬ 
gna della stampa comuni.sta 
nel quartiere. Dopo una rela¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Otello Angeli, .sogret.irio 
della sezione, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha tenuto 

un di-scncco ai runtcrosi con¬ 
venuti alla nianifestazionc. A 
conclusione di questa manico. 
.stazione, il .segretario delLa 
sezione li.n lotto airassemhloa 
gli ultini' versamenti per la 
sottoscrizione effcMuat- nella 
serata di ieri: il eomnacno Na¬ 
tali ha veriiafo anno Ure. l'r- 
hinat- 1 non. .Angeli il (lon ],a- 
eaval'a 2 000 e Coni 2 000 In 
precedenza erano state raccol- 
‘e dalla sezione aPre 2 000 lire 

A tutto ieri i versamenti per 
la sottoscrizione efTottuati in 
Federazione hanno raggiunto 
In cifra rii 2..3fl.3 filO lire. 

Diamo l'elenco delle .sezioni 
della città c della provincia 
che hanno efTrttuato gli ulti¬ 
mi versamenti; la .sezione Ti- 
biirtino III ha versato (19 500 
lire n.a .settima cellula ha rag¬ 
giunto il 105 per cento del pro- 
jirio obiettivo e la cellula Ro- 
mri'n Gas il 70^;». la sezione 
Campo M.arzio fi.5 000. Italia 
50 000. Tufcllo 10 000. S. Polo 
dei Cavalieri 2.000. la cellula 
dell'Unità 300.000. Monti 40 
mila. Licenza 00 fiOO. Agosta 
2.6(50. Montecclio LI 3.30. S 0;c- 
-tc 6,250. Monte Mario 12 000. 
Palombara 6 660. Frattncchir 
9.500, Port.a Maggiore llO.OfKÌ. 
Voscovio 12 000. Villalba 9 400. 


mentre parla G. C. Pajetta 

Tivoli Centro 42.660, Vicovaro 
9.400. Capcna 3.100. Prencsti- 
no 50.000, Latino àletronio 43 
mila, Ajipio 35.700. Trionfale 
80.(100. Castel Madama 33.3'JO. 
Palestrina 30.000, Monteverde 
Vecchio 27.800. M«)ntcvcrdc 
Nuovo 66.600, Casalbcrtonc 26 
mila. Tuscolano .50.000. Api)i«> 
Nuovo ILOOO, Donna Olimpia 
55,60(1. Alessandrina 30.000. 
Inoltre i dcpnt.iti e 1 senatori 
«lei gnipi>i coimini.sti hanno 
.sottoscritto 511.700 lire. 

Sono da segnalare la sezio¬ 
ne Trastevere che ha ver.sato 
la somma di lire 100.09(1. r.nc- 
collc dai comiiagni del Comi¬ 
tato direttivo della .sezione in¬ 
sieme con il compagno D'Onrv 
frio, la cellula impiegati del¬ 
la Banca d'It.ilia delia sezione 
Monti che ha cfTcttuato un 
primti ver.samcnto di lire 40 
mila, la cellida del Forlar.ini, 
della sezione Monteverde Nuo¬ 
vo, che su 150.000 lire di obiet¬ 
tivo della sottoscrizione ha già 
raccolto 140.000 lire e la cel¬ 
lula Acquedotto Felice della 
.sezione Quadraro che ha rag¬ 
giunto il 100'n del proprio 
obicttivo. 

A conclusione della prima 
fase della campagna per la 
stampa comunista, mercoledì 
22 luglio, alle ore 19, avrà luo¬ 
go a Garbatella (via Passi¬ 
no 26) il convegno rlell'attivo 
dei comunisti romani e delle 
.segreterie dei comitali di zo¬ 
na della provincia. II relatore 
al convegno sarà il compagno 
Edoardo Pcn'.n. del Comitato 
centrale del Partito 


Domani, dinanzi ai giudici 
dcH.i V .svzioue penale dd tri- 
Ininale. sarii chiamala !.i «•.ausa 
«Il appello a carico di Dina I)i 
Battista, denunciata dal manto 
.Alfio Hu/z.iii a per un grzan- 
lesm adulterili ('2'i relazuiiu 
diverse». 

In Pretura, la donna fu as¬ 
solta dairaceiisa di aflulterio 
per in.-.ii(lic;enz.i di pr<ivc. Ri¬ 
portò uti.i i-'indanna a s<*i me.si 
di reclusione per atti osceni. Il 
preton'. <•.<»•>. ritenne provato 
il fre(nien’e incontro dalla D: 
U,i'*:-'i «Oli '.loiiiini diversi, in 
con\ezni 'per co.sl dire» - pr<*- 
.idu'.'iTin; .N«>n si conviii.se. 
però. e.rei l'effettiva rons - 
fteiiza fleU. t prov.a in ordine .al- 
r..diil‘« r o i-r'i e proprio 

Il pubblico iiiini.stero avanzò 
apjiello contro la .sentenza del 
pretore 

Un provvedimento 
per gli artigiani 

Il riiin-'er» dellTndu.stn.a e 
del Conuia rcio h;« dispo.sto 
.is-fijnazione delle seguenti 
s'iinnK' t f ore degli artigiani 
•dei .sn'*.iri soTtoindieatii lire 


'22»>5.5(mO alla provincia di Ro¬ 
ma, l'i'r raniniiKleriiaiiu'iUo dei 
laboratori del ferro e «Iella 
iiieccan.c.i; L. 25 0110.000 per 
tutta l'Italia, per rammoderna- 
nicuto dei laboratori fiel set¬ 
tore dclUt fisa!molliche 

T.ili somme saranno impie¬ 
gate in contributi a fondo per¬ 
duto a f.avore delle imprc.se 
artigiane del fi’rro e dt'ila mec- 
c.«'iica e del settore delle fi- 
.sarmoniche. che dcsitlcraiio ac¬ 
quistare macchine ed attrez¬ 
zature 

1 contributi, nella misura d‘'l 
25'; «lei m;'Crhinario e delle 
attrezzature aciuiis’ati e co- 
niii:i«|iie non superiori all'* li¬ 
re .500 000, potr.inno e-sere cn-i- 
ce.'Si ,1 tllV»' <|Uelie imprf.-e d'-l 
settori suindicati, che ri.siil’:;)') 
iscritte air.Alho .h'IIf Inuire-e 
artigia::»* 'di eii. .ill.i a'gge 
'2.5-7-19.5'i, :i .S'tO» ,• cho ahl’i <- 
no proi-'-diito .ill'acfpiisto 'o al¬ 
l'impegno a l acfjii: s'a re » d.il 
L5 gnigno al 31 l'^ohr» l’.'.'O 

I.c doma:: !'• devono essere 
inoltrate alla C-n < r i di Com¬ 
mercio ii'in oltre l 31 ottobre 
1959 e .io'. Tinr o • ss'Te corre- 
da'e .del eertif: • l'i) l'.te.stantc 
la i.scrizi'ine iir.Mbo 


RADIO 


TELEVISIONE 


a ©3 ®©©a 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6J5: Previsioni del tempo fyrt I 
pescatori; 7: Gi'irnale ra«iio - 
Ieri al Parlamento. 3’ Giornale 
radio . Rassegna della stampa 
italiana; li; Radioscuola delle 
vacanze; mO; Musica operisti¬ 
ca; IJjS' Orchestra diretta da 
Walter MalgonI: 12 10: Oscar 
Peterson al pii.nofortc; 12 25' 
Calendario; 12 30- Album m.usi- 
cale; 12.55; I. 2. 3... via! 13: 
Giornale radio - XLVl Tour de 
Francfc (Notizie sulla tapp.< 
Saint Vincent - .Annecy). H: 
Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano; H.I5: Canta Tonina 
Torrielll; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 16.15: Previsio.'-.i del 
tempo per I pescatori; 16.50- 
Ritmi e canzoni - XLVl Tour 
de Franco (Arrivo ad Anr.ecyl 
- Giornale radio; 17J0; Pffi- 
gramma per 1 ragazzi: La barca 
della fortuna; 18i Juke boa ser¬ 
timentale; 13 15; Il «tuarto d'ora 
Durium: 13 30; A piu voci; 
18-tS; La settimana delle .Na¬ 
zioni Unite; 13: Musica sprint; 
Ih. 15' Visti In li'Tirii .■< io 
Com.plesso carattert«ticfi st>pe- 
ria* diretto da Luigi Gr.tnozio. 
19 45; Aspetti e momenti di vi¬ 
ta italiana. 20: Musiche da ri¬ 
viste e commedie. 2030: Gior¬ 
nale radio; 21; Passo ridottissi¬ 
mo - Concerto del Duo GuUi- 
Cavallo; 21 45' Norrle Paramer 
e la sua orchestra; 22; Letture 
poetiche: 22 30- Vetnna del di¬ 
sco. 23 La voce di San Giorgio; 
23 15; Giornale radio - Canzi ni 
presentate al VII Festival della 
canzone napoletana; 24 Ultime 
notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea; 10: Disco verde: 
tt 10; Trasmissioni regionali; 


13; Disneylandia. 13 30. Giorna¬ 
le r.<dii,. H. Lui. lei e i'altro 
«Teatrino); H30: Giornale ra¬ 
dio. 14 40 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15- Galleria del Corso. 
1.5 30: Giornale radio; 16 ; Terza 
pagina- 17: 1 settemari. 13' 

Giornale radio; 1.5 10: XLVl 
Tour de Francc (Ordine d'arri¬ 
vo della tappa Saint Vincent- 
Annecyi; 13 13’ Orchertra di- 
fita da Armando Fragna: 
1S3.0: Pentagramma . Mu*lra 
pei tutti, ly Dallo shlmm.v al 
r-rk and rolli 19 30 Motivi in 
lasca: 20- Radi'-sera XLVl 
Tour rie France; 20 30 Passo ri¬ 
dottissimo . Tre ragazzi in 
gamba (Nicola Arigliano. Wil. 


ma De Angeils e Fausto Ciglia¬ 
no); 21’ s II pomo della discor¬ 
dia » varielD a di*p» tto per au¬ 
tori di rivista. 22. Ultime noti¬ 
zie • « Un mi-d.Tgli' ne per la si¬ 
rena s r.itlie{.,r.T.isia di Vana 
ArnoiUri e Ci-ra Falci'ne 
TERZO PItOGKAM.MA 
19; Corr.unlcazl' ne della Com¬ 
missione Italiana per la Coti- 
perazii r.e Geofisica infeinazio- 
nale agli O.sservaloti geoflsu i . 
Karo) Sz,vmar.f-**'*ki (Musith*-); 
19 30- La Rass.gna 2fi- L'indi¬ 
catore economico. 20 15; Con 
certo di cgni sera. 21- Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2: 20 t La m-- 
dre » tre atli di Karel Capak. 
22 50- Leo» Janacek (Sinfoniei 



TELEVISIONE 


Giustino Durano 


17-13; La TV del ragazzi; c Lar¬ 
go agli anatroccoli > - Produ¬ 
zione: Weslon Wood» Sludlos 
- « La trottola > programma 
settimanale pier I piu picci¬ 
ni a cura di Guido Stagnaro 
• Pupazzi di Maria Perego - 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini. 

13,■'à): Telegiornale 

13 43: s II gatto e le tigri ■ te¬ 
ledramma di Dino De Palma. 
Personaggi ed interpreti: Al 
Bros.ks Otello Toso; Dag Al¬ 
ien; Carlo Ninchi; Lynn Ri- 
smo: Franca Aldovrandi: Ju- 
lie Vernieri Franca I^caro- 


IERI 


La storia dei viceré 


Il notiziario radio 
delle ore 13 è stato 
seguito da un com¬ 
mento sull'arrivo a 
Varsavia dei pri¬ 
mo ministro sovietico 
Krusciov. Il commen¬ 
to comprendeva una 
storia della Polonia 
di questi ultimi anni, 
ad uso e consumo 
dei propagandisti del¬ 
la Democrazia Cri¬ 
stiana: storia che 

prendeva le mosse 
dal 1956. anno del- 
r» avvento di Gomul- 
ka • che segna, a di¬ 
re della RAI, la più 
grossa sconfitta diplo¬ 


matica che Krusciov 
mai abbia avuto a su¬ 
bire durante la sua 
attività di statista. 

In questa storia po¬ 
lacca elaborata dal¬ 
la RAI, RokossowskiJ 
viene chiamato « vice 
re di Krusciov >. Il 
Partito operalo unifi¬ 
cato cambia il suo 
autentico nome in 
quello di Partito co¬ 
munista. 

La RAI dice che I 
polacchi godono di 
una ■ certa libertà •, 
salvo quella di criti¬ 
care le « ideologie co¬ 
muniste >. possono ac¬ 


quistare nelle edicole 
e leggere la stampa 
straniera e libri stra¬ 
nieri, possono andare 
all'estero, mentre le 
forme d'arte d'avan¬ 
guardia possono svi¬ 
lupparsi liberamente. 
Anche le libertà reli¬ 
giose. se non proprio 
come vuole la RAI, 
sono rispettate: si re¬ 
gistrano però — ha 
detto il commentatore 
della RAI — fatti co¬ 
me quello avvenuto 
nel centro di Kracnij 
Fabriecsniy. ove la 
polizia ha « seque¬ 
strato paramenti sa¬ 


cri > e attaccato I fe¬ 
deli. 

L'episodio, su cui 
tanto rumore fa la 
RAI al pari di tanta 
stampa borghese, in 
realtà si può descri¬ 
vere in poche parole: 
intervento della poli¬ 
zia per la costruzio¬ 
ne abusiva di un pic¬ 
colo fabbricato desti¬ 
nato a diventare una 
cappella, i costruttori 
erano cattolici, d'ac¬ 
cordo. ma non è det¬ 
to che per questa ra¬ 
gione non debbano ri¬ 
spettare le norme sul¬ 
le costruzioni edilizie. 


il 


norme che esistono In 
lutti I paesi e ehe, 
tranne a Roma, ven¬ 
gono fatte rispettare. 

DeU'arrivo di Kru¬ 
sciov a Varsavia ave 
va dato ragguagli .. 
notiziario. Fra le tan¬ 
te cose è stato detto 
che Krusciov dalla 
capitale polacca «cer. 
cherà di Influenzare I 
lavori della conferen¬ 
za dei ministri degli 
esteri che ai svolge a 
Ginvera •, coti > 
me fece durante 
prima fate del collo 
qui dalla capitale del¬ 
l'Albania •- 


co¬ 

la 


lo; Paul Milri'y; Ruggero De 
Daninns; Kr.iFkfr; Elio Jotta; 
Fr.ink: Dino IN-retti; Bryant: 
Di'go Parravicmi. D'Utur 
H»-nny: Ma«cimo Pianforini: 
Sputting: L'iris Gaffnri'ii M-ic: 
Aldo Alori; Joc Jason; Pep- 
pino Mazzullo: primo ffitor»-- 
porter; Vittorio Coogia; se¬ 
condo fotoreporter: Mauro 
Del Vecchio; il barman; Car¬ 
lo Delfini; 11 cameriere: Ar¬ 
mando Banrlini; il centralini¬ 
sta: Camillo Milli. Regia di 
Alberto Gagliardelli 

19.55; Musei d'Italia: Il Museo 
archeologico nazionale di Na¬ 
poli. 

2030: Parigi; Servizio spedale 
In Eurovisione sul Tour de 
France - Telecronista: Paolo 
Rosi. 

20 35: Telegiornale 

21: Cartisrllo 

21.10: « Crociera d'estate • sesta 
puntata; Tra 1 due Tropici - 
Varietà dedicato al Sud Ame¬ 
rica con Colette Marchand. 
Helenita Olivarez e Giustino 
Durano - Presenta Enzo Tor¬ 
tora - Coreogr.^fle di Don Lu- 
rio . Orchestr.-» diretta da 
Giovanni Fenati. 

22.10; Da Sunlnn ad Alene 
servizio di Aldo Salvo ed An¬ 
gelo Procopiu - Musiche ori¬ 
ginali di Carlo Alberto Piz- 
zini • Orchestra sinfonica di 
Rorns della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia. 

22 40:Clnrlandla (Rassegna pro¬ 
dotta da Sandro Pallavictnl a 
cura di Femaldo Di Glam- 
matleo). 

23.10; Teleurnpa a cura di Ja¬ 
der Jacnbelll. 

23 30: Telegiomala 


(gli spettacoli) 


!L© iPìliillMl f 

CINEMA 

L’ultimo 
dei coinanchcs 

Dakota, sceriffo intrepido, 
una bella damiaella, un colon¬ 
nello razzista, un assassino con 
un paio di pallottole in corpo 
e un postisUonc mastica - tabac¬ 
co vengono alloggiati in un po¬ 
sto di ristoro gestito da una 
donna, che detesta il proprio 
manto e non vede l'ora di an¬ 
darsene con il suo amante So- 
pragginnge il gran capo Cervo 
Bianco, evaso, insieme con i 
compagni di prigionia, da una 
ri.serva, in cii; pare si nuui- 
giasse poco e malo. Il rapiue- 
sentaiite doU'esercito, iisiinato 
come mi mulo, voirelil'c im¬ 
porre airullimo dei comanches 
di f;ire m.ircia indietri) e di 
rassegnarsi. Di rimando, .gli in¬ 
diani dichiarano guerra e cin¬ 
gono d'assedio il rifu.gi«r dei 
Inanchi; un assedio che se non 
dura tanto «pianto «piollo di 
Troia, poco ci manca, itisnlta- 
to; da ambo le parti, i morti 
non si volitano. Escoiu) sani e 
salvi dall'ocatomlie: Dakota, fa¬ 
vorevole alla conviven/.a paei- 
lica con gli ex nemici di ieri, 
la damigella. Cervo Biaru’o e 
il bandito, che sarà processato 
Noi jiiirtroppo non figuriamo 
nella lista dei superstiti. H.a 
direttii I.ee Sholom. Stephen 
McN'ally. Julia Adams e Hugh 
Marhnve sono gli interpreti 
principali. 

Vice 


« Tosca » e « Lohengrin » 
alla Terme di Caracalla 

Uggì. ripuMi Dumani, alli- 21. 
ii'plie.i (Il 11 Ti'sea » ili G l’iicei- 
ni (i.ippr n !I> .M.ii'stio (lirellii- 
ii' N'.ipi'leone .Niinev.iz/.i liiler- 
l'ieti: .M.igil.i t'Iivere. Danieli' 

U.tlieiii e Giangiaeiimo Giielll 
.Maeslle «lei ceri' C.itisi'ppe C'eiiea 
\’enei(ll ripeso e sabato, alle 
21 . ultima rappresentazioni' «lei 
. Lohengrin » «li R W.igner. ili- 
ietli> «liil maestro Franco l'apua¬ 
na ITot.igonista Sanilo!' Konya 

« Umberto D. » al Rialto 

Oggi al einenia Hi.«Ito s:irà 
lo'oiettato il nini <« Umberto D » 
ili De Sie.i II lllm e il li'izo «Iella 
r.issegn.i «lei « Capolavori «lei «'i- 
lu'ina org,mizz.:ila «lai «■ir«'oli> 
s Cbarlii' l'baplin » 



DEI.Li; ION'T.ANK (Fias«atl); Al- 
l«‘ 20.30 e 22.30: «i N«ittiirnn ma- 
glc«' i> (Sp«‘tla«'«)l«) - Smino - Lu¬ 
ce - Ac«jua) Ingn'sso L. 51M) 
l’r«'iiolazionl Osa-Cit. 

.NUOV«> flIALET: C la Kraiic«i 
Caatellani r«)n C’anev.izzl, Gra- 
«liill. Batenm, P«‘scncei. Allt' 
21.45: «« Delitto pagai », di B 
Caillol 

PALAZ-ZO SISTINA, ore 17.45- 
21.15: Allualit.à e film italiano: 
ore l‘»-22.30: terzo Cinerama: 
Le 7 Meraviglie «lei Montlo 

NINFEO DI VlLL«\ G1ULI«\ : 
alle 21.15: C.la del Balletti» Clas- 
r1c«> dir. Corti Colleonl; coreo- 
gralla H S. Moretti: » Architet¬ 
ture », di Gherlini: ■ La comme¬ 
dia deH’nrte ». di Corti Colleo¬ 
nl: » Evocazione etnisca » e 
.. a Frtt,i galante », di Baeqdcl. 

I (iittlm.a replica) 

STADIO DI D()MI7.I«\NO (al P.l- 
latino): Oggi, alle 2I,.50, con¬ 
certo doirAecndemia di S.anta 
Ccetlla «llrctto «la Francesco 
Molinari Pradclll. Musiche di 
BeeUiovcn «• Orli. Maestro St.i- 
hilc «lei Coro; Bi'iiavcnlura 
Somma 

VII.1.5 AI.DOIIK\NI>INI (v Na 
rionale) : Estate Romana con 
Cheeeo Durante: ore 21.15: «47 
morto che parla ». «Il D'Arborio 
(riil. Ettore Petrolinl). 

RITROVI 


l'lll■l«lrom<> a l’initc M.arcoiil: ogni 
lunedi. incrcob’iP. vi'ni'rdl alb¬ 
ore 21 riiinó'o* r'-r'.*»' b-r-rieri 



.Alhambra: Olir»- il ronllne. con 
E H.irkcr e rivista Marchetti 
AIiIitI: l’i-lrolio rosso, «"on J. Me 
Cr«’.i e rivista 

.Aiiibra-Jiivliiclll; Olire 11 confl- 
nr. «•OH E, Parker c rivista 
Principe: Chiusura estiva 

Volliirii»; Il scntii-ro ■■ l{i\-ist.i 

■\.! i"-i 



pniMK VISIONI 


Adriano: I.'iillimo dei comanclics 
con Stcpbcn Me Naily 
America: Una storia del AVi st 
lini/.io ole 16 ultimo ore 22 15) 
A ti’liiiiirile: I fuorib-ggi" <I« I1.i |)"- 
liz.ia (ore 17-1.9.I5-1'J..50-21.I5- 
22.40) 

Arc«il».aleno: Chlusiir.i i-.ctlv.a 
.Arisloii: RciM'cca (inizio ««re 15.45 
ultimo spctl. ore 22.45) 
.Avrnlliio: La trappola si chiude 
( I7-IH ;('J-20..'iO-22.l5> con .M. Noe) 
Itarbrrinl; Orehìo alba palla (alle 
17-I8.40-20..50-22.45) 

Capitoli Ordci (Inizio ore 16.55 - 
ult. 22.45) 

Capranlr.»: Chiusura estiva 
Capranichrtla: Chiusura estiva 
Corso; Fe.sliv.al M G M : Contro- 
spionaggio con L. Tunier (apcr. 
tur.i ore 17. ultimo spett 22.45) 
Europa; Anonima rie.atti (inizio 
ore 16.30, ult ore 22.30) 

Fiamma; Stanza hhndal.i 713 (al¬ 
le 17-19-20.45-22.45) 

Fiammetta: No Rnad Bacie (ore 
13-20-22) 

Gallrri.-i; .Sp.-«valdi e innamorati, 
Ciri E Girolami 

Imprrt.ilr; Mille cadaveri per Mr 
Joe 

Alae-ioso: i.'ultimo d«'i Coman¬ 
ches (inizio ore 15.45 ult 2245) 
Metro Drive-In: Controspionag¬ 
gio. con L Tumer (alb- 20.15- 
22.45 - L. 500) 

MeinipnllMn: GII xTr/irt del .Mu¬ 
seo Nero (alle 17-18.45-20.33 c 
22,45) 

Mignon: Rehocca (inizio ore 15.43 
ultimo spet. 'Te 22.45) 


I LAVORATORI 

e il progresso 

tecnico 


« Problemi del rl-irno » 
Prefazione di L. Loogo 

Volume doopio 
di pagg. 430 - L. 400 


♦ 


EDITORI RIUNITI 

Roma . via Sicilia 136 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) Duono 
(•*) discreto . (•) gradevole 


CINEiMa 

Occhio «ilici palili • (*) al 
Barberini 

« Il tesoro «Icibi -Sicrni .Mu¬ 
li re . (•••» airimperiale 

- l.a tliahiiiica Uicci-Uiiic - 
«*••) al Pl.iza 

« Un cappello p'.cito ih pi'oj- 
piil - l .il l’.iric'ii 

• turopo «Il iiolie > (•) al 
Qiiirinetta 

• tt procciio di Nonviheraa» 
(*••) al Salone .M.irgherita 

. l’ollearpo • (*> .t!1«> Splen- 
«loro 

<■ Mirra (jlii'aeeiata luf .-tles- 
.siiiidrni . (•> al!'.-\p!>io 

• CUarlot jìcncolo ptihhlico - 
«••» a’r.-\ri«‘l 

-■(.'at’lo ainoi'c «* /lUifasid - 
(•I .«irAetr.i 

- l.e cn-ei*iiliir«’ ili Mrai'Oio «li 
ferro ^ (•) a! Brain'.u-elo 

- Operaciiiiie Creerò - i*» ai 
Gi'bleii. Qiiiiin.ile, Hitz. 

- Cinti.TIo D. .. (••••' a! 

1(1.«Ilo 

-t-'ii «■oiidiiiiiKito (1 morte i 
;iii7!nio - /*••*) aU'.Alb.i 

» Il i-omoiiss.irio .Mai|;r«’( - 
(•) aU'.\p«'lb> 

Itila •ilrcija in piirailiio - 
(•( nll'Hollywofsl. Uiibmo 

- It e.’ei'tiio e tl mart* • (**) 
al M.irsimo 

» Gii'iiisli'rs «■«■rea iiioatie • 
(•) .il S.ila Umberti' 


Moderno: I-'ultiino «lei Conianehe.s 
(Inizio ore 15.45 ult. ore 22.45) 
Moileriio salelta: Le schiave «Iel¬ 
la metropoli 

Nciv A'ork: Duello a Port. Smith 
Parioli: Un cappi'llo pieno «ii 
pioggia, con A. F'rancii'sa (Ini¬ 
zio ore Ifi.tiO, Hit. 22.15) 

Paris; Relieeca (Inizio ore 15.45 
ultimo spot, ore 22.45) 

Plaza: La diatti'lica invenzione 
()iiattru Fontane: Rassegna del 
Suecesso; Alkazar (iniz ore 16) 
Qiilrliii’tta: Euri'pa «Il notte (Ini¬ 
zio allo oro 16.50 - ult. 22.50) 
Itivoli: I «ine volti del generale 
ombra (alle 16.30 - 18.25 - 20.30 - 
22,.50) 

Koxy: Anonima ricatti 
Saloiie Marglieritn: 11 processo di 
Norimbi'rga 

Smcralilo: Le schiave della me¬ 
tropoli 

Spicmiorc: Pollc.artio (nlllclale di 
scrittura), con H Hasci'l 
Superrlnema; Duello a Port. 

Smith (16.:f0-t8.15-2('.15-22.40) 
Trevi: l.a trappola si chiudo 
Vigna Clara: Chiusura «-stiva 

SECONDE VISIONI 

Atrica: Frankenstein l'J70 
Airone: Fantasmi o lailri 
Alce; Gambe «r«>r«>, c«>n Tolò 
Alcyone: L'assciUo «legli apaclics 
.Ambasciatori: Le otto celle della 
morie 

Appio: Birra ghlarcl.ita ad Alcs- 
saiulria, c«>n F. Mills 
Arici: Charlot pericolo pubblico 
Arlecchino: Ohietllvo Butterfly 
Astorla: 11 prigioniero di Zenda. 
con S. GrangiT 

Astra: Cacio .-«more e fantasia 
(cartone animato) 

Atlanle; Mr. Rock ami Roll, con 
A. Frccd 

iVtlalitlc: Una ragazza e una pl- 
sli'la. con R. Bray 
Ausonia: Le otto celle «Iella morte 
Atirru: Questo corpo tanto dest- 
.-donato, con B. Lee 
Avana: Il balio asciutto, con J. 
Lewis 

ilrisito; Veilova per una notte, 
c«m U, Rucinnann 
il(‘riilni; Chiusura estiva 
liologna: L'assi-dio «l«‘gll npaclu’s 
Itraneai-cio: Li- avventure di 

Braccio di Ferro 
Itrlslol: Prigionieri «lell'et«;rnità 
llro.'Kitvay: La ni>tle «lei demonio 
Caliliirnia; Si'gri-laria tutto fan*, 
con I. Ball 

Clncstar: La v.illc «ielle mille 
ei'lline. con B. Lee 
('«ila «li Uiciizii: La rag.izza di 
Bi'rlino. con N Tillcr 
l)i-IIe Mascheri": l’uveri milionari 
Delle Terrazze: Inferno «l'acciaio 
Delle A’itlorle; Lo spietato, ci'n 
G. Madison 

l>el A'ascelli>; Sergente d'i.spezi«>- 
ni-, emi M. Riv.i 

Diana: Estasi d'amore, con Lana 
'l'iiriuT 

Eileii; Pai Joey. con R H.ajrwortli 
F:sper«»: La v«-rgini: dell.a valle, 
«■on R WagniT 

F;\celsiiir: 'l'i-rr.i di rilii'Ilione 
rogllano: F.intasmi e ladri 
Garbatella; Polizia sezii'ne srnm- 
paisi 

Garileneliie: Il tunnel «ieiramore. 
con D Day 

Giiilio «.'i-N.ire: La llglia del Dr 
.lekyll. cn J .-Ag.tr 
Giilde'n: Sergenti- «li legno 
Iniliiiio: 11 v.mi|iiri-. rmi J. Beai 
Italia: Piut--. Piiipo «• P.tpiTinu 
alla riseossa 

l.;i Fenice: I. i sflil.i di Zorrn. con 
G. AVilli.mis 

Mondial: Obiettivo Butteidly 
Nuovo: L'a.‘=se«liu «legli apaches 
Ollniplco: Si gret.iri.i tutto fare, 
con L. Bali 

P.alestrlnii: Le otto celle dell.a 
morte 

Prene.ste: Ercole c La regina di 
Lidya 

Quirinale: Operazione Cicero, con 
J. M.'ison 

Itex: Tarzan e Io stregone, con 
C Srott 

Rialto; thiiberto D (di Vittori" 
D<- .Sie.O 

Illfz: li sergente di legr.". eon J 
Lewis 

Savoia: Il tunnel doll'amorc. cor. 
D D.ay 

Splendid: Anche gli eroi piango¬ 
no. con \A^ Iloidcn 
Sladiitm; Questo corpo tanto de¬ 
siderato. con B. L*e 
Tirreno; Phito. Pippo e Paperi¬ 
no alla ri.«:rr-ssa 
Triesir; L.i rihi'IIe dei West 
Ulisse: Pi.-tà per la carne, con J 
Stmmons 

A'entiino Aprile: La valle dell.. 

VI Tiib-tt.i. con J. Dnt 
A’ittorla; Tarz.an e lo stregone, 
con G Srott 

A'erhano: Toto, Esm rii il pennel¬ 
lo proibito 

TERZE VISIONI 

.-Adrlaclnr: L'uomo rhc visse dui- 
volte. con A. Harding 
AIh,i; Un oond.innato a morte è 
fuggito, di R Bresson 
Anime: L.i gramle stlda. con V 
Mayo 

Apollo; 11 e‘'miTi;-s ir;o Maigret. 
con .1 G.ìhin 

Aquila: La giungla del violenti 
A remila: Temp«'ste di fui'-co, con 
J I)'-r«k 
.Arlzon.z: riposo 

.Augiistiis; La valle delle 1000 col¬ 
tine. con B. Lee 

■Aurora: I 27 giorni del pianeta 
S:gm.a 

Astia: riposo 
Asorlo; L'rlo nella notte 
nellarmino; riposo 
Belle .Arti: I llgli del deserto 
Rnltn; Il genor.'le dei desperados. 
con B. Keith 

Roston: Un .imerlcanf* a Roma. 

eon A Sordi 
Capannelle: riposo 
Cassio; Furia infernale, con D 
Dors 

Castello; Sc-gretarl,A tutto fare, 
con L. Ball 

Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Quegli anni sel¬ 
vaggi. con B Stanwich 
Clodio: S'-grrtaria tutto f.are. c-.m 
L Bail 

Colonna: Gli amanti del chi.tro 
di luna, con B Bardot 
Colosseo; Colline nude, con D 
AA'ayne 

Columbus: .All'alha non s.irote vi¬ 
vi. con W. Holden 
Corallo: Il mostro che sfidò il 
mondo 

Crlsotono: riposo 
Cristallo; I tartassati 
Degli Sripioni: ripiaso 


Dei Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
iJcll.i A'iille: AU'ost si muore, con 
B, Wirhl 

nelle Grazie: Il romanzo di un 
giovane povero, con M Fiore 
Delie Mliii'ise: La figlia di Zorri», 
con B. Britton 
Diamante; Fanta.smI e ladri 
D'irla: E':‘'o''zif'ne al tramonto 
Due Allori; Il forte del massacro 
con J .Me Crea 
Due Mneelll: Riposo 
F.ilelwciss; La vallo degli uomi¬ 
ni luna 

Esperia: Prigionieri dell'etemltè 
Euclide; L'ombra alla finestra, 
con P. Carey 
Farnese: Chiusura estiva 
Farnesina: riposo 
Faro: L'albero delia vita, con £. 
T.iylor 

Ginuìaliipe; L.i frusta nera 
ll'illywonil: Pietà per la carne 
liiipero: Estasi d'amore, con L. 
Turner 

Iris: La veilova elettrica, con D. 
D.irrieiix 

loiiio; Calypso, cin C Grant 
l.eocine: l..i giungi.! della settima 
str.ul.i. eon Lee J Cohb 
Libia: riposo 

Marconi: Il settimo viaggio di 
Sinhad. con C. Grant 
Massimo: Il verehio e 11 maro, 
con 5>. Tr.'iey 

Ma'//lnl; l.a Metti' del demonio 
Alt'ilagllf «l'Oro' riiio.oo 
Nlagar.i: Bonjoiir tn.stesse. con 
D Kerr 

Nimieiitaiio: Dostinazlono luna 
N’iivoclne: l-a r.ipina del secolo, 
«•"Il 'l’iiiiy Ciirtis 

Oileoii; Desiderio sotto gli olmi. 

eon .-teiilii 1 I.oren 
Ol\inpi.a: Questo corpo tanto dc- 
side- -ti. .'.'Il B Lee 
«Irii'iite; Prigionieri dell’Antar- 
lilli' 

Orti m-: I..i mont.ign.i dei .sette 
f.iU'hi. ei'n A. Ladd 
Ottaviano; I.:i sfid.i «ii Zorro, con 
G. Williams 
Ottavllla: ripeso 

l■ala//^l: Il mostro ohe sfidi) 1! 
mollilo 

Planetario; 11 daiio ò tratto, con 
J Gallili 

Platiiin; I.’.amoro nasce a Roma 
Prima Porta: Furia selvaggia, 
ei'ii P. Newmann 
pio X: La ver.» storia di I.vnn 
Stuart 

Puccini: La tigre, con S. Granger 
()iilritl: Il coiitrahhaniliere. con 
R Miti'huni 
ilailìo; ripo.so 

Regina: Le avventure «li Guerrin 
Meschino 

Roma: T Men contro l fuorilegge 
Rubino; Una strega in paradiso, 
con K Novak 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte: AlTonibra del Ki- 
limnnginro («toc ) 

Sala Saturnino: riposo 
Sala Sessorlana; riposo 
Sala Umberto: Gangster cerca 
moglie, con E. O' Bricn 
Salerno: Riposo 

San Felice: Il gigante del Texas. 

con Lee J. Cohh 
Saiii'iptiollio; Caccia al diamanti 
con B Lee 
Saverlo: riposo 

Silver Cine; Gli zitelloni, con AV. 
Chiari 

Sultano: Cavalca vaquoro. con A. 

Gardner 
Tevere: riposo 

Tiziano: Il conquistatore del 

Kansas 

Trastevere: riposo 
Trianon: Sergente d'ispezione, 

con M. Riva 

Tiiscolo; Gli .avvoltoi della str.ada 
ferrai,a 

A’Irtiis; riposo 

ARENE 

Appio: Birra ghiacciata ad Ales- 
satulri.a. con F. Mill.s 
Aurora: I 27 giorni dei pianeta 
Sigma 

Iloston; Un .americano a Roma, 
con A. Sordi 

Castello: Segretaria tutto fare, 
con L. Ball 
Colle Oppio: Riposo 
Columhii.s; AU'alb.a non sarete 
vivi, con W. ni'Iilcn 
Corallo: li mostro che sfidò il 
mondo 

Delle Grazie: li romanzo di un 
giovane povero, con M. Flore 
Delle Rose: Menzoma 
Delie Terrazze: Interno d’acciaio 
Kse«lra: L'ultimo del Comanches 
Fell.x: A 30 milioni di km. dalia 
ti'rra 

Gaia: L.a vemlicatrice del Sioux 
I.Hiirentina; 7 c.anzonl per 7 so¬ 
relle. con C. Afilla 
Lucciola: li re del Rock and Roll 
con E. Presley 

Nuovo: L’assedio degli apaches 
Orione: L.a montagna dei sette 
falcili, con A. Ladd 
Ollavilla: riposo 

Paranà; Scuola di spie, con W, 
Me Kcnn.a 

pineta: La maschera di porpora, 
con T. Ciirtls 

Pio X: La vera storia di Lynn 
Stii.art 

Platino: L’amore nasce a Roma 
Prciicsilna: Scorciatola per i'it»- 
fcrno. 

Puccini: La tigre, con S Granger 
Rcgllla; Le avventure di Guerrin 
5t"5rhino 

S, Rasilio; Spalle al muro, con J. 
Morenu 

Saverlo: riposo 

S. '•'•«olilo: Caccia al diamanti 
Sultano; Cavalca vaquero, ei^n A. 

Gardner 

T. ar.xnto; L-a chiave, con S Loren 

Tiziano: Il conqul-stalrre del 

Kansas 

Trastevere: riposo 
rrbmfnle: ripi'so 

A'cniis: Là dove scende il fiume, 
con J St«-wart 
A’irtiis; Riposo 

CINEM.A E TEATRI C:iE PRA¬ 
TICANO OGGI LA RIDUZIONH 
AGIS-r.N.AI, - Cinema; Alh.sm- 
bra. Alba. .Africa. America. Rratv- 
caccio, Rristol, Cristallo. Corallo, 
Delle Terr.azze. Fucilile. Fl.xm- 
mett.T. Faro. Massimo. Maestoso, 
Vlagara, Orione. Planetario, Ro* 
ma. Rialto. Salone Margherita, 
Sala Piemonte, Saia Umberto. Sa¬ 
lerno. Splendili. Tirreno. Tiisro- 
lo. Ciplano. Sistina - TEATRI: 
Niio\o Chalet. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione d! 
cor.'o di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


2> CAPITAI.I-SOCIETA' I_ 39 

PISI sTITI medi.mtc cessioni *U- 
rendlo qulnquenn.all et decennali 
a dircntientl p.irastat.ill e grandi 
.Aziende priv.-ite. Statali ( solo 
quinquennali 1 «AntlidparlonL ce¬ 
lerità Tac PplIIceeria 10 Firenze. 

S a470/F. 


II) I.EZIONI - COLLEGI 

L. 39 

>IENOUATllLOGRAFlA 

• Ste- 

ni'grafla. D.attllngrafia alleile eoo 
•n.icchine elettriche «Olivetti» 

:0CO m«'n5ill Sangenaaro 
V*»’rr.f»rr» NAPOLI 

ao al 

|3> .ALBERGHI 


VILI.EGGIATURB 

L. M 


U.I.S.P. - C.E.T. - Casa per Ferie 
A. Bellonl MAEN di Valtourman- 
,he (Aosta). Metri 1-200. Al ple- 
,11 del maestiDso Cervino. Turni 
liberi d.al 5 luglio al 30 agosto. 
HetLr giornaliera L. l.KX). Per In- 
form.aiioni rivolgersi presso la 
Direzione della CASA PER FE¬ 
RIE A BELLONI via Corte d'ap- 
rello n. 12 Casale Monferra¬ 
to (.AH S.12131-M 


AVVISI SANITARI 


n-ENDOCRIK 

Stwdto ■.««dieo « «naCAiKO 

ESUUIUIIO'^ 

«e-a e-O* aSFUNZQNI • OtBOtMtgg, 

SESSUALI 

AuL Com. n. S7060 «il 
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Gli avvenimenti sportivi 



(§®S3 aiL laaiM® ©a ©®ìbi^ a© toipis a© “®i^!ìiì©ig 




Irresistibile l'allungo di Baldini 

Secondo è Gaii!^ terzo Saint^ quarto Angìade^ quinto Gismondi e sesto Christian - La pattuglia degli altri '^assi,, a - Lunga e sfortunata 
fuga di Christian e Gismondi^ (nella discesa dei Piccolo Sem Bernardo Vitaliano ha forato sei volte!) - Oggi la St. Vincent^Annecy (Km, 2 ^ 1 ) 


SUL. PUY DE DOME 


Ercole Baldini 
noe fn droMto 


w. 

.t-** 



■ Nella roto In allo BAI.IHNI 
nirnire lutila II traguardo del 
Piiy de Dòme . In liasso 
KIICOKR stillilo dopo l'arrivo 


Spallino Bergamini e Carpaneda 
entr ano nelle semifinali del fior etto 

Invece sono stati eliminati Mangiarottì, Curletto e Milanesi 


SCHERMA 


(□al nostro Inviato speciale) 

AOSTA, M. — < Itomlie >! L'nrKonirtito rrsl&tr: anzi, ^ sempre 
di moda. <)iies(a volta A di scena iiatdinl, per colpa del tempo 
scadente nella ascensione sol Piiy de Dòme. Il campione del 
mondo Ila preso o non ha preso l.a dro);a?... 

I,n presenza del ilotior Liiirel a St, Ktletine avrehlie Inipe* 
dito che Ilaldinl fosse sottoposto a una carica eiiercetlea. K <|iie- 
Rta sarelilie l'orlKliie della discussione ahliastanza violenta che 
Illuda ha avuto col mediro personale del eainpioiie del mondo, 
alla vIkIIÌ!» della lappa eoiitro II tempo. 

Il direttore della palliiKlIa 
hlanco>rosso<verde ha temuto, 
forse, che II carattere rinun¬ 
ciatario di Ilaldinl Unisse eoi 
compromettere dell ni II va mente 
le possilillllA deirmlela? K’ un 
fallo elle 11 dr. l.lneel avrehlie 
reclamalo In llherl.i d'a/lone a 
favore del suo rl.'enle. Cadono, 
pertanto, le voci che nl!rlt)ul- 
scono a una ilropn shai'llala la 
Rrave seonlltla di Kreole; il 
filiale si sarebbe dovuto lan¬ 
ciare Il Rloriio dopo, per debel¬ 
lare gli atleti sovrarr.-trlrhl di 
energellel. Ma il giorno dopo, 
al « Tour ■ 1959. era glornal,-! 

di seiopero... 

A. C. 

Le dichiarazioni 
di Rodoni 

MILANO. 14. — « L'UVI ave¬ 
va già clinidato In pass.nto il 
dottor Lincei a seguire corse 
clellsliche ». Con fpiesla alTor- 
mazlone. il presidente dell'UCI 
e cletrUVI, Adriano Hndoni. ha 
risposto a una domanda sul 
presunto drog.iggio di n.ildini 
nella tappa ili-l Puy de Dòme. 

« Attendo — ha proseguito Ito- 
doni — di poter parlare di per¬ 
sona con ninda per essere mes¬ 
so al corrente di questa grave 
faccenda ». 

Informalo dello Inlers'lste 
concesse Ieri alla H.-\I flallo 
Stesso dottor Lincei, da alcuni 
giornalisti c d:i Giovanni Pro¬ 
ietti. Aflrlano Koilonl ha preci¬ 
sato: ■ Conosco muda <la anni, 
so che è una persomi serissima. 

Mal permetterebbe a chiumpie 
di "aumentare" il rendimento 
di un corridore, tanto piu <li un 
Baldini, con una delle cosiilet- 
tc "bombe". Per qti.inlo rigu.ir- 
da il dottor Lincei, ritengo si 
sia rec.ato al Tour In "form.a 
privata", come amico e sosteni¬ 
tore di Ercole n.'ddini; non ave¬ 
va certo il compito ili intromet¬ 
tersi nei pi.inl organizzativi 
della nostra sqiiadr.i 
Comunque prima di parl.irc di 
decisioni untclati. «tovrrt senti¬ 
re Binda. Solo allora potrò 
trarre le mie conclusioni » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 14. — Dobbiamo 
ringraziiure i sas.si della di- 
sce.sa del Piccolo San Bor- 
nardo. Sono .stati dcci.sivi, e 
hanno reso intere.ssantc* il fi; 
naie della squallida tappa di 
oggi. 

11 Galibier è .servito .sol¬ 
tanto por un .saggio di agj- 
lità ed elegan/.a (ben retri¬ 
buito. del resto: Gaul sì è 
mo.sso infatti, in tasca i fcn- 
lotnila fi anelli del • Premio 
Desgrange •>... A nulla sono 
serviti, invece, ITseian c il 
Piccolo San Bernal do! 

I camiiioni avevano ilociso 
tli non darsi battaglia, di 
I)render.sela tr.iiKiiulla men¬ 
te. Baliamontes c Ciani erano 
d’accordo. Per loio, t;inlo di 
guadagn.ato dopo la dura 
sgiopp.it.'i sull,! Itomeyere 
e la lunga fuga. Per gli altri 
era una tiegua alla fatica, 
che male sopportano. 

Tutti amici, allora. 

E tutti in gruppo o quasi, 
.sull'lscran e sul Piccolo San 
Bernardo. Clismondi e Chri¬ 
stian, che si erano messi le 
gambe in .spall.-i. diveniva¬ 
no gli «eroi > flellc Alpi. 

A Christian Tlseran... 

A Clismondi il Piccolo San 
Bernardo. 

E facile sarebbe stata la 
vittoria dell'uno a fleU’altro 
(Gismondi era il favorito), 
se non fossero venuti di sce¬ 
na i sassi della discesa del 
Piccolo San , Bernardo. 

Un tormento... 

Un mezzo disastro... 

Un inferno! 

Pareva di essere a un Lu¬ 
na Paik, in uno stand per il 
tiro al bersaglio. Pini! punì! 
Pam! Era la strage delle 
gomme. 

Gismondi 

Tre volte 

Due volte 
Una Volta 


forava li volte... 
forava Hiviér»*... 
forava Anquetil 
foravano Baha- 


montes. Malie, Saint e tanti, 
tanti altri. 

Era la sfortuna di Baha- 
niontes che dava le ali agli 
uomini fortunati, quelli — 
cioè — che la sorte aveva 
rispariilìatu. 

Baldini e Anglade si scate¬ 
navano, e Gaul li seguiva. Su 
Baldini, Anglade e Gaul si 
precijiitava, poi, Saint. 

Fuga. 

La discesa a valanga di 
Baldini, Anglade, Saint e 
Gaul non permetteva i| ri¬ 
torno di Bahaiiiontes. Aa- 
quotil o Rivière, impegnati 
come por una gtira all’inse¬ 
guimento. E il raggiungi¬ 
mento «li Gismondi e Chri¬ 
stian diventava fat.ile. La 
coiu'Insionc era affidata a 
una volata che la nattuglìa 


di Baldini poteva disputare 
47" prima dell’arrivo della 
pattuglia di Bahamontcs. 

Cornuncjue, le cose sareb¬ 
bero rimaste. aH’incirca, 
quelle che erano, con recce- 
zionc di Baldini che .-ivrebbe 
fatto un piccolo salto in su. 
per le scale della cla.ssifica 

Baldini . 

K' il vincitore della tapp.-i di 
oggi II campione flel mondo 
si o imposto, f'ic Iniente. e 
nc'tlamente. nella voi,-ita K- 
nalinente' 

B.-ildiri’ hn rotto l'incantesi¬ 
mo .anche nel “Toiir" lil.ait 
I tifoni f sultano e noi - sen- 
z.a emoz.oni appliiiid.amo lo 
atletii che <• st,.to protagfini- 
sta fii Un serr'i-so!(o s curo, 
rapido, deci-o Brddmi ha ti¬ 
rato fuori 111 gr.nta 

KviflentenH'n'e. «piella di 
oggi era La g ornai,a «li Bal- 
«lini 

K cih puh (■'■-ere confortan¬ 
te. nromettente 

ATTIf.IO TA.MORIANO 


Il film 
della corsa 


(Dal nostro inviato speciale) 

AOSTA. 14 — Pioi-c. E d 
cento fischiti nelle gole ne¬ 
vose. Le Alpi, superbe e ntite- 
stose, ilormono phicufe tra 
fìuancinli di soffici, vaporose 
nubi Sul f/ripiore delle roc¬ 
ce buiucheppuiuo le chwz^e 
delle nevi eterne 

lìti poco è spuntalo il (por¬ 
no... 

C’è iift’in.sohfa. strana ant- 
rnmiorie nelle ijuattro case e 
nelle baracche a (piota -Of.’l, 
il cof/nac chiarisce la voce e 
le idee e sculdu Sembra di 
tornare indietro neph anni, 
al tempo depli eroi del ci¬ 
clismo. 

-Vuinio tra noi 

Onassii, sul I.autaret, il 
'7’our. 1050 è intimo, /orni¬ 
li u re. 

1 pift sono convinti che. 


ormai, il gioco è fatto, e Ba- 
haniontes ha vinto. 

Allora, le Alpi hanno sol¬ 
tanto un valore relativo?.. 

Sembra di si. E la voce che 
ad Aosta vincerti Baldini o 
un altro nomo della pattuglia 
bianco-rossa c valida 

Ma vediamo. 

Rapide, tpiiist fulminee, so¬ 
no le operucioni di partenza 
per la corsa da Lautaret ad 
Aosta Rapidissima è la fase 
di avvio .Sulla salita del Cìa- 
lihier scatta Rohrbach E', pe¬ 
rò, C.aul che fugge, e vince 
il ♦ Premio • del - Desgran- 
gr - sul traguardo di ipiota 
2'>5r) Charlp stacca di 8“ 
Roh rbach. di 20" lluot. Bubii- 
niontc'v. Pnuiceìs e Rergnud. 
c rii 27" una piccola pattiigha 
con Rivière e Haliitni Pe¬ 
sante c rii'ione ih Anriuetil, 
che hn un ritardo di 80" E 
non piirluinm di Bobet: arri¬ 
va dopo 3‘25"! 

Il freddo fa tremare come 
foghe. Ma il cielo st apre, e 


éé 


NUOVO EXPL OIT DEL TRIONFATORE AZZUR RO A PARIGI 

Europeo» dì Dennerlein 
anc he nel 200 m. faif ollo 

A 70 giorni dal debutto nella specialità sì è portato a 3’* dal record mondiale 
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AI MONDIALI INIZIATI IERI A BUDAPEST 


(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST. 14. — Sp.iHlne. 
Berg.iiiiiiii e C.irp.ined.i si so¬ 
no qii.illticati per le seiiilllii.ili 
del Toriiciì di lloretto nei c.iiii- 
pioii.ili del mondo tll schi-rm.i 
iniziatisi oggi sulle pctl.me ticl 
- P.d.isport - biid.qict'Imo 

Mentre telefoni.imo sì st.mno 
disputando .mcor.i gli iittuui 
incontri «Il sp.ircggio tr.i il 
fr.mccse B.iud,iii\. il sovietico 
Sveetmikov. li n-dcna» Sctimidl 
e rmigliert'Se Knlop. c\ cam¬ 
pione del mondo, per l.a con¬ 
quista dell’Ultimo posti» ili sc- 
milln.di. 

Gli iuroiitrt termineranno a 
notte moltr.ila Quindi, solo do- 
ni.ain maltin.i sapreim» come s.i- 
r.inno formati i dm* gironi se- 
milln.di elle qii.dillclier.timo gii 
otto lliialisii per domani si-r.i 
M.i lino .a qm-sto niomcnti» il 
sovn-t'co Sveetmikov è in \.tn- 
l.iggio sugli altri 

Conmnque. assieme .a S(i.aìll- 
no. n»'rg.iminl e Carpaneda. si 
sono già (pialilleati l sr-Metiei 


LA RIIIMONK DI IF.UI AL C.O ^.1. 


Sostanziale contributo deirUISP 
per la Giornata Olimpica 1959 


Alla presenza rielPAvv One¬ 
sti e del dottor Fahi.an dot 
CONI, del sen Ferretti |ver it 
Panathlon Club, di Mor.nnti e 
delfavv Aldo Monaco lU-lla 
UISP e dei dirigenti del CSI. 
ENAL. Fiamm.a. Liberlas. POI, 
tu e svolta neìi.a s.iì.a del c.tmi- 
retto al Foro It.<Iieo. r.mnun- 
ciata riunione jn-r la Giorn.i- 
ta Olimpica 193'* 

L'.\vv Onesti, m ila sua pro¬ 
lusione iniziale, dopo .av«'r sot¬ 
tolineato Il e.ar.»ttere <ll pn-i».*- 
ganda sport,\.» d<-;;.« l!iiz..*li'a, 
ha voluto opportun.)m< nte si- 
gnifleare eh«- in Itali.i mane.t 
una mentalità siiorln.a m<Kl»-i- 
na c che le Olimpiadi del 19è0 
di Roma vogliono «-ssere un epi¬ 
sodio — molto imp<-rt.«nte — <11 
tutta una azione elio il CONI 
Intende sviluppare perche lo 
sport come latto agonistico, 
educativo e di cultura ix-netri 
nell»- fibre del pafse sino ad in¬ 
vestirne oppoitunami-nte gli 
ergani dirigenti cfiitrati 

Il CONI, nelle parole flello 
Avv. Onfsti. SI propone di rea¬ 
lizzare in prospettiva un pro¬ 
gramma tendente a raggiungere 
gli ohbietlixi di eul «opra, i cui 
capisaldi saranno- campi spor¬ 
tivi di tipo popolare, incremen¬ 
to dell’adilestramento giovani¬ 


le. svjlupp»» dello «p»»rt ni'Ila 
scuoi., »• Pni\,-rsit.5 

Dopo |.« propulsiiine ileU’.Xw 
On,-sti. il «cu Ft'iretti h.a tr.it- 
t»ggi.i|o rimp,-gno del l’ana- 
tlili>n elut). mentre Mor.mdi. 
|>r* «iO«-nte ,l<’irPI.sI\ It.i rim »r- 
«• *t«, le p,*s,/ioiii «ì, iPPuoiu,* ili 
pilli.» adi'Mon»' all* Glori! «t » 
Olm.i'o .4 « lii.im.tiitlo m , .tu-» 

lo Sl.4ti» .a r»-stiluire gli introiti 
et,,- II» st» ss*» Ir.»*' i!.,!**-» sp.'rt 
(gf> mili.irili eir*-.» »ll’.»iiiio) t'» r 
t»ermett»’re allo sp,,ri di ii-u- 
fruir»- di ni.aggii'ri tn-Mtilit.V 
M*<r.*nd| I1.4 .,l|sple.it,i ,*be li 
Ministro Tupinl ,-oll.d>*>ri .ilti- 
\..mente .ili.» ri«oluzioiu- <11 .al¬ 
cuni protilemi di fonilo ,l,-lli» 
sp.'ft it.ili.ain*. primo Ir.i tutti 
«niello r»'lali\o alla arrclr.it.* 
ed inadi-guat.a legi«l.,zion,- t>,'r 
« lò elu- conc-riu- i r.»pp*>rli Sta¬ 
to, Comuni Si»oTl 

Passand** ad «-s.mimar»' pm 
c.inerel.inirnte 1 pr»'lilemi ,ti 
l.ivoro p,'r la «Jiornata Olimpi¬ 
ca. dopM-i gli int,'r\, nti «li aleunl 
r.,ppres,'ntantl gli enti di prò- 
pag.»nda, d doli Fabi.tn h.a ri¬ 
marcato Il c.aratter*’ fli av\ii- 
menlo allo sp,irt della « Gu*r- 
n.at.4 » ringraziando gli enti per 
la c<'llali*T.aZi*->ne da <«‘l nirss., 
in atto per 1, migliore nu.sct- 
ta dcirinitzativa. 


MidliT, vincitore ilei a T»»riieo 
Ilei CiiKiu.mlenario » a Roma, 
Sissikin e Jo.moviteli, fliigle- 
s,- J.ty, il le,Ics,-o Brecht, il po¬ 
lacco P.irulsk.v. il fraiic-se Nct- 
tcr «• l’uugluTcse K.miuti. 

Degli .iz/urri sono st.di eli- 
min.iti àt.ingi.iroiti «• Curli'lt,! 
nelle elimm.itoiie. m, ntr,* Mi- 
leiiesl ò stalo liallulo n,’i «pi.ir¬ 
ti di Umile. .M.mgi.irotti, ;iff,'l- 
to d,i limi leggcr.i forimi «li ton¬ 
sillite. non h.i potili,! reiiilere 
come previst,». riu.se, -ndo .1 
coii,|uist.irt' iiii.i sol., vittoria 
COI, t'iiigleso P.ml C.irp.iiK'ila 
è stai,» l'unic,» dei tre «tu.dill- 
cati eli,' alitila vinto l.i sua 
< poulc » 

Egli ha truv.ilo un.i cert.i re- 
si.sleiiz.i nel fr.in,','s,' B.iml.iux 
*■ nel m.,giaro F«lt,>p. i quali 
tiitt.ivia non seno riusciti a ,b'- 
Ix'II.in- la r,-sistciiza ,l,-l p,,- 

l. icei- P.inilskr. * Ile «top*» lo 
II.ili mi» e st.abi II nilgliori-, ot- 
feiieiiil" Ire vittori,- L'imie-i 
sconlltt.i di C.,rpaii,',la ò 

mit.i p»-r ,'cc,'s«o di confi,l•■Il- 
z.i nel «oiifronli «lei 5 ovi,'li,-<i 
S\eeliiiikov, un elemento Ih-u 
pr«-t>.»r.,t<». ma non della cl.isse 
ilei s||,<| cnmiazioii.di Mi,Iter c 
si'sikm . 

H.*nii*» ilelus,» francesi cd iin- 
gliensi I qtl.tll liaiiuo qm,litica¬ 
to ut, dieta ciasi'iino Fulop c 
G.Mitiez.i sono .ipparsl le om- 
br,- «legll .itleti che coii<|Uisla- 
ri»ni» lì titillo mon«lial«- alcuni 
•iiim o, sono 

I fr.inc-si. che hanno nnun- 
zi. 4 to * pr,'s,'nl.ire D'Qriol.i. nel- 
!,- gite lii,lt\ iiUl.ill sono .uuiati 
.i\ aliti soli* ,'oii Netli-r II suo 
ineoiitro con Sp tlliii*» m ll.i 
t» rz.» « pi'Ul,- » «tei ,|uarti ò st.i- 
I*» »'iitus|.ism.mle e Pit.ili.iil»» 0 
s|.,|,. b.dtuto iielt.inicilte p,'r 
.5-1 Nelter ha \ mio |.» « jmub- » 

Sp.iHliio si è classific.it,* se- 
»-*'Hd,' dav.inti a! s»\ ielle» Ii’.i- 
no\ iT, 11. l»-rzo >1,1.,liticati» d«'Il.i 
m*ssi,,i» sipi.utr.i ,leirUR>S, 
,-|u- st » tller.tx Ig'laTl,!,» pt'r il suo 
r» lulin » nto. ci'iii,- Io «eors*» .,n- 
11 ,' .< I d< Ifi.i 

B» igainini. ,-ampioii,' ilei 

m. mio Uscente, ò riuscito a 
.pi.ilill, .<rs| s,>i.» itop,» un « har- 
r.»ge » c*'n il frane-so Batalii- 
110 Nella su.» « pillile » l.i Mito- 
ri 1 e .,n<l.<t.i al siiviclico Sissi- 
kme * he ha prect'duto Punghe- 
r»>«- Kaniiili. uiu,'o «upi'fstlte 
dell., s,|ii.,,tr.« m.igi.ara 

Nel ,-<'mj)les«o, le C'se s,,no 
and »t,- l'Or noi ben*', anche so 
pole\anio «l'iTar»' di piu »la 
pari»' ,Ii .Milaiii'si 

Dt'm Oli niattin.'. ini7ier.<nno 
le semifinali net pomeriggi,-», 
il t.iTiie.» .ut ott,-» per l'aggiuili- 
cazione «tei titolo monitial,' «ti 
fi*->rett<» 1 ndi\ lilu.ale - tre tta- 
Ii.itii «-’iio .in»-ora 1:1 g.ari. quin- 
«Il noli ,''ò ,ia «1isp,'rar<' 

RE.MO GIIER.%RDI 


Koii convincono lo "^provc,, 
prodollo conico il Bari 
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R\RI. II. — I ..1 nnli/ia rrlaliva ad un .altro prelevo spandalo 
r4ilrisliro in riti si Irorcrebbe impliralts il Rari ha dilTilso 
iin.initne indignazione tra eli sportili pugliesi i quali sotto¬ 
lineano che SI tratta solo di una manovra per sali are II 
Tonno. 1.0 stesso presidente del Rari. a\v. Rrunetti. hfi 
smentito decisamente le areiise rivolte alla società ed ha 
definito fsilunniose le « vori • proienienti dal Nord, non 
esrludrndo una sera e propria azione legale In difesa del buon 
nome del Rari. Infine si apprende rhe il • dossier • acquistalo 
dai dirigenti del Torino «ine«ira non è arriiato alla CO.CO 
t'na parte delle eosidelle pr.iie inieee è stata pubblicata 
dal • Campione •: si tratta delle ricci ole eomproianll le 
lelefònalc tra il numero 2.ì(»0039 della rete di Villano (corri¬ 
spondente all'abilazione del rag. Torres) e | numeri IflSOS e 
I.T70Ó di Bari rhe corrisponderebbero alla sede della società 
e all'ahitazionr dell’aii. Rriinelii. Si Intende però che le 
Irlrfonate tra il Torres ed il Bari non e»»siitniseono aflattn 
la proia che sla avi muto un tentatilo di corruzione: e 
pertanto se il • dossier • è tutto qui poro fondate appaiono 
le speranze del Torino. F.’ lero però che il «Campione» 
annunzia la piibblirazione di altre • prove • per la prossima 
sellintana; per mi non rimane che attendere per sapere 
quale ronslslenza reale abbia la rosidetta « bombi - raleisilea. 
Nella foto: le rirei ule delle telefonate tra II Torres ed il Bari 


l’AHlGI. 14 — La - tre 

.giorni ■* natatoria di Pan,g’. 
si è conclusa oggi con altri 
due risultati eccezionali: i 
record europei battuti dalla 
olandese Gastclaars nei 100 
metri si. (con r02’’9) e dal¬ 
l’italiano Fritz Dcnncricin 
nei ’gOO metri a farfalla con 
2’19"5 (il precedente record 
del tedesco Herold era di 
2’2r’4). 

Inoltre Bianchi ha battuto 
il record italiano dei 100 me¬ 
tri stile libero con il tempo 
di 10 (il vecchio pri¬ 

mato appartenente a Della 
Savi.a era di 10). 

E’ stato però il record di 
Dennerlein l’impresa più cla_ 
mi-»ro.sa della giornata: infatti 
2'I'.i"ó è oggi il secondo tem¬ 
po mondiale, supcriore d: so¬ 
li 3" al fantastico 2'1R”4 d; 
M.ko Troy. il diciottenne stu¬ 
dente americano che giusto 
domenica scor.sa aveva com- 
p.uto la grande impresa Bi¬ 
sogna riconoscere allora che 
Fr;tz non ha p;ù limiti. 

A Parigi Dennerlein ha 
eomplet.n», il suo niagn:frco 
curr.ciilum: forse lo stesso 
Fr.tz. non ora conscio della 
sua forza. L'unico a credere 
nell’.atleta era il suo allena¬ 
tore. il fr.'itello Biiby 

For.'O ben ptich: sanno che 
Fri’.z ha sempre corso .n fun- 
z One degli .-.vvers.iri. non ha 
n 1 . 1 i, c.oè, cere.ato il tempo, 
ha solamente cercato la vit- 
t<->r.a Oggi qih'sto non acca¬ 
de p.vr forse por l^a forza e 
’. I classe «'he ris.edono in lui. 
m.a ceri*! .anche por la spinta 
morale che Biiby è riuscito 
a d.are al fratello 

Ora E'ritz ha davanti a «è 
!e Olimpia*"!: di Roma: la 
str.ada per la mCidaglia d'oro 
è an*'*ara coperta da grosse 
d fficolt.à rappresentate d.ai 
tre 5cc*andì d. distacco da i 
Troy Ma la forza morale 
del nostro azzurro stà affio¬ 
rando ins.emc alla potenza 
dei suo: muse,ali: basterà in¬ 
sistere ancora, cont.nuare 
nt'ila stra.ia intrapresa e. s.- 
Ciir.aniente. Fr.tz c; farà il 
P ù crosso regalo sportivo. 
X,an Siano questo panale ,ict- 
tate daH'cuf.aria del momen- 
t,a. basterebbe guar.-lare c*an 
qu.aie pnagressionc è arriva- 
tia al rei',ar*-| europeia 

Inizia l'tttiv tà d. farfalli¬ 
sta nei lofi metr, noi 195,3 
Sh.‘,lor*T SCO a Buiiapest d*a- 
vo. nella frazione «iella staf¬ 
fetta 4 X 100 oostr.ngc Tum- 
pek «recordman eunapeo' 
ad lina res.sterza strenua. Il 
suo tempo è di r(Vl"5: poi 
pa.ssa a: 2(50 ;n oci'as.ono dei 
camp on.at: ndoor a Roma il 
3 magg *a 1959: nu*avia pri¬ 
mato it.iliano in 2’2.5"8 
Il 14 g ugno, sempre a Ria¬ 
ma nella pisc na delle Rose, 
scende a 2'’2.3'iì: poi Par.gL 

Vale a dire che dopo ap¬ 
pena 70 giiam- dal debutto 
,ii Fr.tz no: 200 a farfalla il 
record italiano è stato ab- 
b.ass.afia di Iti se,'*an*i; e tre 
liec.m: ad il recor*-! europeo 
è stato mijl.oràto d; 2". 


qua e là mostra l'azzurro. La 
neve è ancora alta ai bordi 
della strada 

Nella discesa st lanciano 
Geminiar.i, Baldini e Robin¬ 
son, Padovan e Falaschi L'at¬ 
tacco non ha fortuna. 

Chini e Bahamontcs si riaf¬ 
fermano sulle rampe del Tc- 
Icf rapii 

La discesa continua.... 

A 75 l’ora, per mezz'ora! 

Curve pazze.... 

Stridori di freni... 

Si rovina Vcrmeulin, e An¬ 
glade vola in un burrone, 
senza farsi nessun male! 

Ed ecco, ili nuovo. Gcmi- 
niaiit. Rivière e Robinson, più 
Padovan all'attacco, sciitenati! 

La sfuriata è violenta E la 
reazione di Ciani e Bahurnon- 
tes («incora uniti dai fili «l’oro 
dcU’atiiictzta e dell'interes¬ 
se > e pronta, sicura Ge- 
minuini. Rivière, Robinson e 
Padovan sono presi sulla sab¬ 
biosa e polverosa strada del¬ 
la Mauricnne. Ed è la tregua, 
che dura sin dopo Lansle- 
bourg. 

Tran-tran dunque. Ne ap¬ 
profittano Gismondi, Busto e 
Christian, che tagliano la cor¬ 
da appena fuori di Modane. 
Ma Busto resta con una gom¬ 
ma a terra. Gismondi e Chri- 
stian non t'aspettano. Ed è 
la fuga a due. 

2'15” di vantaggio a Ver- 
ney... 

6'30" di vantaggio a Lansle- 
villard... 

10'45" di vantaggio a Bon- 
neval.... 

E siamo fli piedi della mon¬ 
tagna dcll'Iseran. il tetto del¬ 
la gara. 

La siiliffl è una scala di pc- 
nitengfl. di dolore. Gismondi 
c Christian ballano sui peda¬ 
li, disperatamente. La sorte 
li niuffl. Più giù molto più 
più la fila del gruppo si al¬ 
lunga. Ni spezza. Gaul e Ba- 
haniontcs fanno il passo. E' 
corto, cortissimo. La progres¬ 
sione si ò iniziata in modo 
che i ' grandi - passisti non 
si smarriscano. Oggi, Charly 
c Federigo sono buoni buo¬ 
nissimi! 

Non c'è lotta. Anche sulle 
Alpi, il « Tour » 1959 riclu«le. 
E', dunque, proprio un fer¬ 
ravecchio da buttare? In al¬ 
to: dove stanno di casa le 
aquile; in alto: dove è sem¬ 
pre inverno. In alto: dove 
Christian e Gismondi domi¬ 
nano! 

Sul traguardo di quota 
2770, Christian stacca Cismon- 
di, di qualche lunghezza. 
Gaul e Bahamontes. che sono 
scattati all'inizio dell'ultimo 
chilometro, riducono il ritar¬ 
do a 5'30" 

Si apuantnpgiano «fi 5" su 
Uuot, di là" su Rivière e 
Adriaenssens, di 20" su Hoe- 
venaers. Gli altri arrancano, 
poco lontano. 

Fra gli altri vi è Baldini, 
staccato di I'30". E Bobet si 
arrende. Fa pena: si ritira. 

La discesa dura un'ora. E 
piove. Anche la valle dcll'Isè- 
rc delude. La strada si tra¬ 
sforma in torrente. Sotto 
l'acqua insegne Bahamontes, 
che ha forato. E Gaul lo ac¬ 
compagna. L'attacco di An- 
qiictil. Rivière e Baldini è 
debole, poco convinto e si 
e.sauriscc ai piedi del Piccolo 
San Bernardo, dove Chri¬ 
stian e Gismondi ancora co¬ 
mandano la corsa. La pattu¬ 
glia dei campioni tarda di 
5'30". Anche l'arrampicata sul 
Piccolo San Bernardo è fiac¬ 
ca, lenta, noiosa. Bahamon¬ 
tcs c Gaul lasciano, addirit¬ 
tura che Baldini faccia il pas¬ 
so. Il temporale si placa. Il 
vento pulisce il ciclo. La mon¬ 
tagna è calda di sole Gismon- 
di e Christian continuano a 
fuggire alla disperata, con 
lina progressione abbastanza 
agile, abbastanza gagliarda. 

Due buone dozzine di chi¬ 
lometri, con rampe sino al¬ 
l'otto per cento 

E, infine, il sospirato tra¬ 
guardo. a quota 21S8. Snl- 
l'I.seran ha vinto Chnstian, e 
sul Piccolo San Bernardo, si 
afferma — è logico — Gt- 
smondt. Il suo vantaggio è 
di 12". Gli stanchi eroi del¬ 
la corsa giungono 4'57" dopo, 
trascinati da Bergand Raffi¬ 
che, polvere c pioggia lungo 
la discesa. E’ un inferno. 


E’ la strage delle gomme. 

Fora Anquetil ... 

Fora Rivière . 

Fora Gismondi.... 

Forano quasi tutti! 

Il - Tour * 1959 scende m 
Italia con due staffette velo¬ 
cissime: Gismondi e Christian. 
Poi, Gismondi fora altre quat¬ 
tro gomme. E Christian se ne 
va! 

Dal gruppo, intanto, ayon- 
zano Baldini, Reitz, Angla¬ 
de, Gaul, Saint; e Bahamon¬ 
tes resta a terra. 

U finale è drammatico. La 
reazione di Gismondi è di 
una violenza estrema, e Chrt- 
.stian non resiste Ma Gisrnon- 
di fora per la sesta volta! Al¬ 
tra fermata, altro insegui¬ 
mento E Christian è ancora 
preso 

Indietro. Baldini, Anglade, 
Gaul e Saiut, approfittando 
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9 II grafico altimetrico delle 
tappe di oggi c di domani, le 
■iltinie due tappe dj nionla- 
giia del Tour. Oggi da Saint 
Vinei-iii ad Anni-,-., (kiii. 251) 
i « girini • dovranno scalare 
Il Gr*in San Bernardo (me¬ 
tri 217.D, il Col de La For- 
elaz (m. 15‘2.3). La Còte de 
.'Icgèvc (m. ma) c il t’ol «le 

10 Forciaz de Montmin (me¬ 
tri 1157) c domani, da An- 
necy a Clinlon S. Saline 
(km. 202). la Fori'd d’Echallon 

metri 9C3) 


delle forature di Bahamontes, 
Rivière. Anquetil. sono sca¬ 
tenati. La conclusione è sem¬ 
plice. Gismondi e Christian 
sono raggiiintt a una dozzina 
di chilometri da Aosta. 

La tappa si conclude, allo¬ 
ra. a una volata a sei. su una 
pista di terra battuta. Bal¬ 
dini è il primo all'ingresso, 
e forza il passo Anglade, che 
lo segue, cede, e rallenta an¬ 
che la rincorsa di Saint. 
Quindi, si lancia Gaul, Ma è 
tardi, troppo tardi, perchè 
Baldint è avvantaggiato. 

Visto in azione Gatti, il 
campione del mondo riparte 
di scatto c vince, a mani alte, 
con almeno tre lunghezze. 
Gaul, Saint precede Anglade, 
Gismondi stacca Christian. 

47" dopo irrompe la pattu¬ 
glia degli uomini che la fella 
ha colpito nella discesa del 
Piccolo San Bernardo. 

Il cammino dei moderni 
forzati della strada prosegue 
domani, con la corsa da St. 
Vincent ad Annecy. Il ‘Tour^ 
J.|>59 ritorna a casa, in Fran- 
zia. passando per la Svizzera. 

La distanza è di 251 Km.... 

.Aspre .sono le montagne da 
vai'.carr: Gran San Bernar¬ 
do (2473). Forciaz (1523), 
Megere (ili), Forciaz Mont¬ 
min fllàJ). 

A. C. 


Vittoria di Gonio 
nel Pre mio M onfalcone 

Gonio, trottando sul piede 
di 1 21 4 «ni 2040 metri della 
prov.-ì si ò .aggiuilic.alo il Premio 
Monfalcone «lire fstO mila) pro- 
v.a di centro della riunione di 
ieri ser.-i a Villa Glori. 

Eeeo i risultali: I. corsa: 1. 
C.irrucola, 2. Berceggi: 3. No- 
eet.-ina Tot. V. 17 P. lt-il-14 
.\rc 52- 2. corsa; 1 Lineo. 2. 
Vlorol.annt. 3. Tot. V. 2t P. 15-1,5. 
.-\ce .54 3. corsa: 1 Qnalit.-,*; 

2 T.abora: .5 .-Mmaviva Tot. V. 
41 P. lfi-1.5-17 .-are 6.5. 4, corsa: 
1- Elvira: 2 B.ahit, .5. H.alfava. 
Tot V. R6 P. 21-42-37 .Are 403. 
5, corsa: I Ltvilla. 2. Biondina: 
.5 Damo,';e Tot V 6.a p, 25- 
2.5-.5.5 Acc 213. fi. corsa: 1 Go¬ 
nio. 2 Dum.is Tot V. .55 p. Il- 
Il A*,- 0.5 7. c,*rsa: 1. R.ìinieri: 
2 M.ar.ischir,*'. 3 Orcagna. 
Tot V. 45 P 2.5-4t-22 .Are. 475. 


ucaaanmf^ 


L'ordine d’ertiuo 


Il liXl.lilNl iii.i che copre 
I 213 km. della 18. lappa ttcl 
Tour. Col du l.autarri..Aosta 
In 7.48-43" (con abbuono 7.17’ 
e 43") atta media di km, 31.loti; 

2) Ciani 7.48’I3" «con abbuono 
7.48’I3"); 

3) Saint; 4) .Anglade; 5) GI- 
S5IONDI; 6) Christian lutti col 
tempo di Baldini; 7) Robinson 
a 47"; 8) .\nq\iciil; 9) Bran- 
kart; IO) Risiere; III .\drlans- 
sens; 12) Mahe; 13) Van .\rr- 
de; 14) Bahamontes; i.M Giimez 
Del Mora! tulli col tempo di 
Robinson: Iti) Reitz a 4’39"; IT, 
Hoorelbeke a 5'0<*"; 18) Gemi- I 
nlani: 19) Sutton: 20) Belhcr- • 
Che: 21) Bergand; 22, Rnhr- 
harh: 23) Hoevenaers; 24» Dot¬ 
to tutti col tempo rii Iloorel- 
beke. 

GII altri Italiani sono arri¬ 
vati così: 2 ti) Falaschi 7.58'52"; 
3fi) Bono s.r.: 48) Cesfari 8 04' 
e 32": SS) Banolozzi 8 I3'09"; 
.5fi) Padovan si.: .58) B.sfil s t.; 
tiO) Bruni «I.: til) F.-,bhri s t. 


elasstfica genefale 


1) BAIl.XMOSTl.S (Sp.) 97.14' 
e ti"; 

2) Anglade a 4 04": 

3) Mahe a 7'58": 4) Anquetil 
a 9'16"; 5) B ALDINI a 9'40": 
ti) Hoevenaers a 10'30": 7) .\- 
drianssens a I0-4S": 8) Riviere 
a ir36"; 9) Pautvels a 19 04"; 


* 2r26"; 11) Saint a 
-l 28 : 12 » Brankart a 22'; 13) 
VermruHn a 5119"; II) Bergand 
72-37"; 1.5 1 Manzanrqiie a 

3a 21"; |fi) Dotto a 3S'|2-; 17| 
5an \rrde a 45-53"; 18) Desmrl 
* 19* Robinson a 52'38"; 

201 Darrigade a 55'IS". 

Gli aitiì italiani sono cosi 
rtassìflr;iti: 251 F\I..\SCHI a 
1 0117"; 2 ti) GISMONDI a LOS’ 
e IO-; 29) BONO a I.IO'II": 41) 
F.\BBRI a I.29"03"; 51) CFST.X- 
Rl a I 39-55"; .57» P.XDOX’.XN a 
I-ltiOg-': .59» BXFFI a I.5r5r'; 
tiO» BXRT0I.07.ZI a I srtti": 
nni VI 3 '>.-ic-i« - 


i. p. della montagna 


GXI.IBIFR 1 » categoria): I» 
Galli; 2* Rohrharh a 8"; 31 
Hiiot a 20"; 4) Bahamontcs: 5) 
Pa iiivels. 

ISF.RXN (I. categoria): I) 
Christian; 2) Gismondi a 7"; 
3) Gaul a .5'30"; 4) Bahamon- 
les: 5) Hnot a 5'3.5". 

PICCOLO SXN BFRNXKDO 
«I. categoria): l> Gismondi; 2) 
Christian: 3» Bercaud a 4'57"; 
• > Saint: .5» Bahamontes. 

LA CLASSIFICA 

I) Bahamontes tiO punti; 2) 
Gaul 49: 3» Saint 44: 4» Huol 
42: 5) Riviere 34: 6) Bergaud 
22; 7» ex-aeqiio: Christian e 
Gismondi 19; 9) Anglade 15; 
IO) Mahe 12: II) Desmet 10; 
12» Dotto 9; 13) ex - aequo; 

Janssen». Hoevenaers 8; 15) 

X'ermeuUn 7. 


GENOVA 


(Contlnuaziime dalla I. pagina) 

mento della resa dei conti 
per la giunta presieduta 
dall'on. Pertusio. Le dimis¬ 
sioni del consigliere social- 
democratico prof. Callegari 
hanno di fatto privato la 
giunta della sua maggioran¬ 
za. Il decìso orientamento a 
destra della giunta e dei so¬ 
cialdemocratici che ne face¬ 
vano parte (fra cui il sin¬ 
daco Pertusio) avevano in¬ 
fatti consentito l’aggancia, 
mento dei voti missini, che 
si sommavano ai 38 voti di 
cut disponeva la giunta. Ma 
proprio l’accentuarsi delle 
posizioni di destra dei so¬ 
cialdemocratici ha spinto il 
prof. Callegari a dimettersi 
dal PSDl e ad entrare nel 
PSI, cd il suo pe.ito ed il 
modo in cui hanno reagito 
i suoi ex compagni di grup¬ 
po ed i d.c. nella seduta di 
lunedi del Consiglio comu¬ 
nale hanno immediatamente 
aeguistato un valore chiari¬ 
ficatore, che ha consentito di 
dissipare l'equivoco che la 
abile politica dcll’on. Pertu¬ 
gio cd il pretesto dei « noti 
amministrativi > avevano fin 
qui mantenuto in vita. 

E’ da rilevarsi che in un 
primo tempo Callegari aveva 
posto il proprio seggio a di¬ 
sposizione del Consiglio. Non 
si formo, in quella prima vo¬ 
tazione, la maggioranza ne¬ 
cessaria niracccttazione. La 
giunta, prima di vedersi 
definitivamente in minoran¬ 
za. chiese una seconda vo¬ 
tazione, falsando fra l'altro 
le moti razioni della decisio¬ 
ne dell’ex socialdemocratico. 
Callegari reagì giustamente 
ritirando le proprie dimis¬ 
sioni. 

E’ giunto quindi il mo¬ 
mento in cui la situazione 
del comune di Genova si 
deve avviare ad una svolta 
chiarificatrice. eliminando 
una giunta che si reggeva sul 
voto dei fascisti, tradendo il 
mandato che la cittadinanza 
ncei'n e.5pre.5.so nelle elezioni 
amministrative. 


L'omicida di Pigalle 
confessa 
altri misfatfi 


P.ARIGI, 14. — Una confe¬ 
renza stampa del giudice di 
Fontainebloau sui crimini di 
George.5 Rapii», detto -< Bill -, 
che uccise bruciandola viva 
r- entreneu.se dì Pigalle. è 
previ.sta nei prossimi giorni. Si 
sa intanto che due assassinii di 
- Bill " sono stati provati- l'uc¬ 
cisione di Dominiijiie Thircl, 
l'*4 entrencu.se e «lUClla di Ro¬ 
ger Adams. di.stribiitore di ben¬ 
zina di Villcjuive. 

Come si sa. undici altri as- 
sassinii sono stati confess*5ti da 
« Bill •*, oltre i due sopracita- 
*l .e di essi non si sa assoluta- 
mente niente. Nò se i crimini 
sono stati commessi, e tanto¬ 
meno chi .siano le vittime e 
dove e quando i delitti siano 
avvenuti Solo in un caso -Bill- 
ha precisato che si tratta di 
un uomo ucciso in barca al 
largo di St. Raphael. Per il re¬ 
sto. l’unico dettaglio fornito 
dalle confessioni «li -Bill-, è 
che si tratta di otto donne e 
dì tre uomini. Le donne era¬ 
no. sempre secondo la confes¬ 
sione. tutto - profcssionisle - e 
gli uomini erano tutti dell’am- 
biente di Pigalle. Inoltre, sem¬ 
pre a credere alle dichiarazio¬ 
ni dello stesso - Bill - egli 
avrebbe sulla coscienza la spa¬ 
rizione di tre corpi di perso¬ 
ne - fatte fuori - — come egli 
ha detto — da suoi amici. 


Sorpreso a rubare 
il figlio 

di un colonnello USA 

VICENZA, 14. — Un gio- 
5'.5ne americano, C.S. H., fi¬ 
glio di un colonnello d’avia¬ 
zione. giorni or sono veniva 
sorpreso di notte da un vi¬ 
gile urbano, mentre all’in- 
temo del portone di uno sta¬ 
bile di corso Fogazzaro sta- 
5'a teiitando di rubare una 
motocicletta. Sorpreso sul 
fatto il gio5-ane, dopo aver 
-gettato una pistola di tipo 
^^^Jf^re, tentax'a inutilmen¬ 
te di darsi alla fuga. Acciuf¬ 
fato dopo una breve corsa, 
tl gio5'anc. dopo l’identifica- 
zjone. è stato denunciato al 
Tribunale minorile di Ve¬ 
nezia che sta espletando 
ristruttoria. 


Gli ulfimi giorni 
del « Rock and roll » 

NEW YORK. 14 — Alla cro¬ 
ciata che da qualche tempo si 
conduco negl: tSati Uniti contro 
:1 - rock and roll - s: è aggiun¬ 
ta recontomonfc anche Findu- 
stra automob.I.st-.ca, 

Un grande negozio dj automo». 
b;l; espone a New York un car¬ 
tello con la scritta: - Sotto ^ 
occhi dei nostri clienti distrug¬ 
giamo ai momento delTacquisto 
Cinquanta dischi d; Elvis Fre¬ 
sie;, re del roek and roll -. 

QupFta settimana ru 

IL CAMPIONE 

troverete un.i eensaz.-onaJe rive- 
t.vzione. 

Leggete «u 

IL CAMPIONE 

il p.vrere d: Jacquen Goddet e Flo- 
re.-izo Magni fui XLVl TOUR DE 
FR.ANCE .«rr.pliarr.ente crmmen- 
Tai,-* da Attiiio Camnri.vno, Mano 
F.'<.c,,ti. Gigi Beccaccini e Dario 
B.'ni Ir Inoltre due grandi in- 
*'h;. «te «ti'.lo sport italiano; «H 
ragliato profr«sioni«tico», di Ma- 
r.o M;n:n; e la pr.ma puntata di 
- Appun».«mento a R*'rna * p.vno- 
rama prerltrrrmo a cura di Mar- 
'*» C-.ss^ni «u 

IL CAMPIONE 

Il ««'ttim.nale a color) di tutti 
Rii «portivi 

Legg.'te- t Ridanno ai denaro 
Il giusto valore ». di Aldo Bar- 
1e!li. 4 P.'r Tozzi un biennio d'o- 
fov. di Cesare C.auda. « .A seuol.a 
con 1 bolidi», di Gimni Montani. 
, .Xreho I cavalli amano le "bot^ 
he" ». di Vittorio Sirtori. c Mar¬ 
tin Lauer «p,--z 2 a l’i'gcmonia yan¬ 
kee ». di Giorgio Boiiaoina. < Con 
le maglie trieolon pensano a 
quell,-* in,late ». di Mario Lanza. 

IL CAMPIONE 

é IVr.rjclopt dia df'llo 5porttve. 
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ANNUÌJZIÀTO ALLA CAMERA DAL MINISTRO DELLA SANITÀ' 


Ogni bambino italiano avrà 

un libretto sanitario obbligatorio 


il dibattito sul bilancio della Sanità e sul commercio estero - Giardina accenna all'aumento 
della radioattività ma non affronta il problema de^li esperimenti nucleari nel Sahara 


FALLITK IKRI SKRA L,E TRATTATIVE FRA SINDACATI E INDCSTRIAE* 


■ -a' --K ' 


500.000 siderurgici 
scioperano in USA 

Appello di Eisenhower alle parti - Va¬ 
sti settori della produzione paralizzati 


La Camera ha ieri concluso l’esame dei bilanci della Sanità e del Com- sono stati operati molti tra- 
mercio estero. Primo a parlare, nella seduta mattutina, è stato il compagno tcrinienti, negli ultimi tem- 
Ludovico ANGELINI, relatore di minoranza sulla Sanità, il quale ha rilevato 

innanzitutto la limitatezza dei poteri conferiti al ministero e ha chiesto che del Minisioro, dichiarando 
il governo provveda ad estenderli, affidando alla Sanità le funzioni di tutela ihe «ragioni di opportunità> 
degli enti mutualistici e in generale ramministrazione di tutta la spesa sani- ‘^‘•"si.itliano ohe il per.'^onale, 
tari.a pubblica. Dopo i relatori di maggioranza FERRARI e QUINTIERI, il .'”:">t>ene rapporti co- 
ministro ulAKDlNA ha affermato cito Fazione del nuovo ministero saia tiohe. non rimanga troppi! 
indiiizzata sopiattutto a penoilo estuo ed accennato anche ai pericoli tempo negli stessi ullici. 

favorire la prevenzione autunnale, ail esempio, im- derivanti dallo aumento deU Cliardina ha infine detto 

delle malattie in partico- pongono fatiche eccessive a lo inquinamento radioattivo ohe verrà introdotta in ba¬ 
iare oer le inovani Pene- -studenti e docenti, che ini- d.eiraria. deU’acqua. del suo. *'•> hi hrevetta/ione dei pro- 

ziano il nuovo anno scola- lo e dei suoi prodotti, ma si '•‘hti farmaceutici (che va a 
TT questo, oltre stanchi, con serio e limitato ad annunciare un y-mtaggio dei monopoli ita- 

ali UNIMI, sara potenziato pregiudi/.io della salute c tiisegim ili legge che regoli •‘^tianieri). 

:on apposita legge il servi- dello smesso (irofitto scola- d fim/ionamento e hi smal- poiueriggio. il mini- 

jio sanitario scolastico. Ogni .stico). timento dei ritìnti degli im- Ootumercìo estero, 

bambino italiano sarà dota- Il ministro ha poi lamen- pianti nucleari, mentre non bhl. IKì. ha fornito alcuni 
to di un libretto sanitario tato rinadeguatc7za dei fon- ha nemmeno sfiorato la que- ^h’** della npre.sa economica, 
obbligatorio, che lo accorn- tii per la prevenzione delle stione deeli esperimenti mi- o^'Po le fasi più acute della 
pagnerà per tutta la vita, malattie tifoiili a paratifoidi, doari, che rappresentano la >ece.ssione. m Italia e nel 
sul quale saranno segnate altermando che, d’altra par- più grave minaccia (soprat- tuondo capitalistico, alter- 
tutte le malattie subite Ihii te. la stessa prevenzione sa- tutto in vista delle prove 'u^uido pero che un « penna- 
in generale. Giardina ha af- nitaria e spesso resa vana francesi nel Sahara). nente motivo di incertezza > 

fermato la necessità di rive- dalle condizioni di estrema Di!po avere parlato delle o tuttora rappresentato ila- 
dere profondamente tutto il arretratezza civile di molte gravi deficienze delle attrez- mi star.'i investimenti imlu- 
problema dei programmi e regioni italiane (il 43 per zature ospedaliere e del forte 

dei calendari scolastici: essi cento dei centri abitati è pri- aumento delle malattie men- i intiri’*quatlnniestre 
sono infatti troppo pesanti, vo di acquedotti e il 60 per tali (da 02 mila degenti nel ‘hn lOati le esp(!rt,\/ioni ita- 
inadeguati alle esigenze di cento di fogne). 1947 a 100 mila nel 1958), il aumentate del 

salute degli studenti (gli Giardina ha brevemente ministrt! ha ci'nfermato che 1”^’' cento rispettt! allo 

stesso periodo del '58: in par- 

- - - • • ■ - — ■■ ticolare raumenti! è stato del 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 

e deiril per cento verso i 

mm* • • • • P la Cma. 

Miqliori pensioni ai marittimi ^ 

B morato il compagno Dome- 

li ■ nìco Marzi, noì)ile figura di 

sollecitate da Valenzi al Senato 

_ fascista, spentosi saliate scor¬ 
so a Frosinone. Egli ne ha 

Chiesto anche il ripristino del turno d'imbarco — Convertito in lepee ricordato la vita di lotta e 

. t I» I » I -1 • I I F ‘h sacrificio, tutta dedicata 

IZ decreto del prestito — Concluso l esame del bilancio del I.avoro alla causa deiremancipaz.io- 
_ ne dei lavoratori e dei con¬ 
tadini del Lazio. Alla com- 

Con un susseguirsi di giornate piene, occupate dalla discussione degli niemorazione si sono asso¬ 
ultimi bilanci, il Sonato si avvia alle vacanze estive. Palazzo Madama avreb- ciati il socialista FEllHI. il 
be dovuto chiudere i battenti sabato prossimo, ma la chiusura sarà procra- ^ ** prcsi- 

stinata perché, nella prossima settimana, i senatori affronteranno i numerosi ‘ p- stato anche comme.mo- 
articoli del disegno di legge chiamato « omnibus >>, attualmente aircsame della rato il deputato monarchico 
Commissione finanze e tesoro della Camera, per la utilizzazione del prestito Cafiero. 

nazionale. Ieri, il Senato ; ~ ; j ~ ~rj T 4 , , i Nella tarda scr.ata la Ca- 

, ,. ’. , ., col condizionare anche la vita II discorso del sen. Salari mera ha iniziato I csame del 

na convellilo in legge il coloro che sono occupati ò stato applaudito anche sui bilancio dei 'l'rasparti, 
decreto che autorizza la per la possibilità di conferì- banchi delle sinistre oltreché II compagno Marchesi ha 
emissione di buoni del te- re ai datori di lavoro di eser- da senatori democristiani, criticato la politica govcrna- 
soro poliennali 5 per cento aitare illecite pressioni e ri- Dopo il de DE I30SIO. il tiva che di fatto favorisce 
a premi con scadenza al 1. ^‘*tti sui propri dipendenti, compagno FIORE (il quale l'attacco dei gruppi privati 
ottobre 1966, ha concìuso la ^'na società in cui si assiste ha chiesto fra l’altro che il Egli ha quindi espresso la 
di.scussione generale sul bi- «tI continuo trionfo delle Icg- minimo delle pensioni sin e- ferma opposizione del grup- 
lancio del Lavoro e Ila af- Pi ph’i ferree e spietate della levato a 15.000 lire) ha par- po comunista ai propositi 
frontato il bilancio della economia non si può certo lato sulla situazione del fon- governativi di aumentare del 
Marina mercantile. chiamare cirstiana — bacon- ilo adeguamento pensioni. Il 12 % le tariffe passeggeri per 

Tl fioerotn eni tiroetifn à cluso il Seti. Salari cotupaguo Fiore ha chiuso la seconda classe 


con apposita legge il servi¬ 
zio sanitario scolastico. Ogni 
bambino italiano sarà dota- 


tlello .flesso 
stico). 


c tiisegiio tli leege che regoli 
- il fimzii'iiamento e lo smal¬ 
timento dei rifiuti degli im- 








bambino italiano sarà dota- Il ministro ha poi lamen- pianti nucleari, mentre non 
to di un libretto sanitario tato rinatleguatezza dei fon- ha nemmeno sfiorato la que- 
obbligatorio, che lo accorn- ili per la prevenzione delle stione degli esperimenti nu- 
pagnerà per tutta la vita, malattie tifoidi a paratifoidi, cleari. che rappresentano la 
sul quale saranno segnate altermando che, d’altra par- più grave minaccia (soprat- 
tutte le malattie subite Fui te. la stessa prevenzione sa- tutto in vista delle prove 
in generale. Giardina ha af- nitaria e spesso resa vana francesi nel Sahara), 
fermato la necessità di rive- dalle condizioni di estrema Di!po avere parlato delle 
dere profondamente tutto il arretratezza civile di molte gravi deficienze delle attrez- 
problema dei programmi e regioni italiane (il 43 por zature ospedaliere e (iel forte 
dei calendari scolastici: essi cento dei centri abitati è pri- aumento delle malattie men- 
sono infatti troppo pesanti, vo di acquedotti e il 00 per tali (da 02 mila degenti nel 
inadeguati alle esigenze di cento di fogne). 1947 a 100 mila nel 1958), il 

salute degli studenti (gli Giardina ha brevemente ministrt! ha ci'nfermato che 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 

Migliori pensioni ai marittimi 
sollecitate da Valenzi al Senato 

Chiesto anche il ripristino del turno d'imbarco — Convertito in leppo 

il decreto del prestito — Concluso résumé del bilancio del Lavoro 



IMTT.SHl’Ur.II — 


l’ii 
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iqilii! ili 

ii.i .ili.! \ii;ili.i 


del turni! iinUiiriio l.l•.(■i.l ima Kratide aecl.ileri.i Ieri 
della deeisiime di M'ii!|iero 


NEW YORK. 14 — Cin- 
quecentomila lavoratori di 
tutte le industrie dcU’acciaio 
degli Stati Uniti sono scesi 
in sciopero dalle 4 di stama¬ 
ni (ora italiana). 

La grande protesta è stata 
messa in atto dopo il falli¬ 
mento degli ultimi negozia¬ 
ti tra le delegazioni dei sin- 
tlacati e tiegli imlustriali per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro degli operai sulerur- 
gici. 

.•\ Washington il presiden¬ 
te Eisenhower. informato 
tlella rottura tielle trattative, 
ha diramato un comunicato 
utlìciale per invit.ire le tliie 
parti in causa a riprendere i 
negoziati. 

In previsione dello scio¬ 
pero imminente, già da ie¬ 
ri sera eraiu! iniziati i pro¬ 
cessi di spegnimento delle 
grandi fornaci e degli al- 
tiforni: a l’ittshurgh, ove gli 


stabilimenti siderurgici so¬ 
no particolarmente nume¬ 
rosi, il cielo è arrossato 
dalle volute vermiglie che 
partono dalle masse incan¬ 
descenti dcU’acciaio. In se¬ 
guito a queste operazioni 
già prima dell’inizio dello 
sicopero. la produzione del¬ 
l’acciaio americana era già 
in paralisi per il novanta 
per cento e un milione di 
tonnellate di acciaio è già 
andato perduto. La paralisi 
di tpiesta grande industria, 
vitale per gli Stati Uniti, 
comporta automaticamente 
r arresto nella produzione 
delle industrie collaterali. 

Fra cjueste saranno bloc¬ 
cate fabbriche di automobili, 
degli aeroplani, delle mate¬ 
rie sintetiche e di quasi tut¬ 
ti gli oggetti necessari alla 
;vita degli americani. 


ruimLicvrii le <.:ii'ke. i)i:ll’enorme incremento rrodutiivo realizzato 

Appassionate denunce sulla stampa sovietica 
delle minacce del burocratismo aireconomia 

Lavoratori e ilirigenli partecipano alla campagna per la introduzione delle nuove 
tecniche nelle fabbriche - Rimosso dalla carica il segretario del P.C, deli*Azerbaigian 


(Dal nostro corrispondente) rcct'iitcniciìtc ngijiìiìipcniìo: fere a punto i silos per il spirito di implacabilità con- di lavoro, ristrette e sorpas~ 

. ,7“^ ft * Hisuiina promuovere piu prossimo raccolto del gra- tra le lentezze, gli arretra- satc, avevano in questi nl- 

MObC-A, 14 — Un comn- j (liorani specinlisti no. * Ostinazione o rotiti- menti, la stagnazione con- timi tempi gravemente fre- 

iHcafo dcfl iij/icto (entra e (jK/ifiirc in qiic- ne?>. si intitolava un altro scrvatricc, il burocratismo, nato lo sviluppo politico ed 

di statistica ha cointniieiito p, tldll,. istruzioni di f.c- brano della ritbrien che at- la violazione della discipli- economico della regione. Al 

ieri le cifre rigiianianti il ,|,Ti*.s.si(d di intrec- tiiecava la lentezza di (ilcn- na del partito, dello stato suo posto è stato eletto 


ieri le cifre riguardanti tl 
compimento del pruno se- 
mestre del piano settenna- 


ciare il vecchio c il uuoco ni dirigenti di una fabbricale del lavoro 


Akundov, primo ministro 


mestre itel piano seiienna- j„.rs,inu/<> *. Ecco in poche di nnfoinohili all’applicarc II problema della lotta della repubblica azerba- 
le dell tndiistria. \ei pri'Ui ,.,, 4 -,, .t'intende og- deterniiniite decisioni. per Vapplicuzionc dei nuovi giaiia. 

nic.st del 1 J 3 J. l inerenien- l'.li.S.S. per lotta coti- termini scadono, ma le at- criteri tecnici e politici non Alla riunione convocata 

to produttivo e .ttiilo piti p couservutorismo c il trezzaturc nienfe >, prole- si pone, evidentemente, sol- per esaminare i seri errori 
rapido di quattro iniuti dei hiirocrati.tmo. stava un terzo titolo a prò- tanto sotto il iiro/tlo del compiuti da Mustafaiev, ha 

tasso di tneremento previ- stampa, e la Fravda posilo di un'altra manifesta- pungolo giornalistico. Prose- partecipato il compagno Mti- 

sto dallo stesso piano. Il tc.sfu. c jiicnu di casi con- zione di hiirocrulicn iiic/fi- gnendo nell'opera di ritmo- kitdinov, del prcsidium del 

piano, tnfam, c .stato stipe- ^ cognomi, eienza in una fabbrica nel- vamento dei quadri dirigen- PCUS. 

mio fll c 11 sciinalati da Icffori. dagli la regione di Gorki. ti del Partito c della sosti- MAURIZIO FEBRAR. 4 . 


uiriiiii spedali e da qrujipi Questi ed altri esempi po-Unzione di uomini rivelatisi 


in ^ piu rispclfo all mere- ojterai. « Conservatori r trebbero contarsi a centi- politicamente o tecnicamen- 
mcnto produttivo nello ste.s- i,nr,>rniti sotto il fuoco del- naia c a migliaia, cosi come fc attaccati ai metodi del 


discussione generale sul bi- «'• continuo tnonlo delle icg- minimo acne pensioni sia e- lentia opposizione aei grup- 

lancio del Lavoro e Ita af- Pi pb‘* ferree e spietate della levato a 15.000 lire) ha par- po comunista ai propositi 

frontato il bilancio della economia non si può certo lato sulla situazione del fon- governativi di aumentare del 

Marina mercantile. chiamare cirstiana — bacon- ilo adeguamento pensioni. Il 12 % le tariffe passeggeri per 

Il decreto sul prestito è compagno Fiore ha chiuso la seconda cla.sse 

«tato convertito in legge col ■ — -ij:— .. — 1 -. - --r.-- ... - -— . . — — 

voto favorevole delle destre, • • • • • 

Domani npiendono le trattative 

motivato Fastensione del ^ 

cou^àri! in un'r^ 1)0]; Hiiovo coiitratto dci tcssili 

mento di eccessiva liquidità, •• •■••WWW wwabwawwww wmwm •wwwaaa 

all’intervento dello Stato- 

fnSra™nih 12ev" « «■■“‘'“■o della segreteria'della FIOT — Migliorali alcuni hliluti norma- 

osser\'are che il provveili- parità salariale e l'aumento dei salari gli obbiettivi più importanti 

mento e tardivo e. in parti- a r r 

colar modo, che il prestito “ 

non è accompagnato da un Lg segreteria nazionale della FIOT ha compiuto un approfondito esame 
TTumoir ord?natamème^ lo delFandamento delle trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
sviluppo economico. Il tipo dei tc.ssili italiani. La .segreteria ha giudicato complessivamente positivi gli 
di prestito las(?ia pensare, in- sviluppi delle trattative rilevando come esse abbiano permesso un primo 
fine, che il provvedimento notevole pa.sso avanti con il miglioramento di alcuni fra i più importanti 
che istituti normativi con la conquista per gli operai del diritto ai premi di anzia- 

Sul bilancio della Marina r'r.n niento generale dei .«salari, conquista ormai indilazìona- 

mercantile, hanno parlato i menio «elle icr C. v.on bisogmi infatti di- bile ed indistnittibile 

compagni sen. RI GGERI. questi primi risultati in- mentieare ciie su queste ir- Va perciò raggiunto rapi- 

VALENZI e CARUSO. Il fatti la categoria raggiun- rinunciabili rivendicazioni damente l'accordo sui criteri 

primo si è sofTermato sulle degli obiettivi die dei lavoratori e delle lavi!- c sulla gradualità della sua 

questioni della pesca chic- tppipo persegue: lo ratrici te.'.sih gli indu.<triali attuazione, tenendo presente 

dendo una politica organica aiii,ip;,nicnto delle proprie "^ono finora riusciti ad evi- die a questo scopo le parti 
che porti vantaggio all eco- condizioni contrattuali con tare impegni precisi e deli- hanno deciso l’accantona- 
nomia nazionale e torni a qnelle delle categorie più nitivi. facilitati in ciò dalla mento di un onere non in¬ 
favore della nostra bilancia iniportanti dcll’iniiiistria. diversa valutazione che le fcruirc al 3%. 
commerciale. Valenzi ba par- segreteria nazionale tre urganiz/azioni dai'ano L’attuazione della parità 

lato delle pensioni maritti- tidla FIOT ha deciso perciò delle vie e dei tempi entro e quindi l’eliminazione di 
me. estremamente basse, e ili invitare tutte le proprie ' quali conduderc anche la questa ingiustizia condanna- 
dei ripristino dei turni d’im- organizzazioni a popolari?- trattativa salariale. t.o dalla Costituzione, dalla 

barco come misura per coni- z.n'rc Largamente e con ogni E’ vero che le commissio- Convenzione Internazionale 

battere la disoccupazione, possibile forma (comizi, as- ni nominate per la parità o perfino dal trattato del 
specie a Napoli e a Torre del ^emblee. volantini. ecc ) salariale sono al lavoro ina .M E C. non deve però essere 
Greco. questi risultati, ad ottenere è altrettanto vero che finn pagata dalle lavoratrici e 

Ricordando che i maritti- anche in questo modo Io a ipicsto momento solo gl; jn- lavoratori con la rinun- 
mi sono in lotta da cinque sviluppo della mobilitazione industriali del settore lanie- f-rg ohe gli industriali sem- 
settimane. Yalenzi ha criti- e della pressione unitaria ro si sono apertamente di- brano pretendere agli au- 


MAURIZIO FERRAR.A 


irioiVDO 


(Il un in qui.SII .st non. SI- /„ (,sse. da Celia- e negli organismi sociali. Partito: si tratta del com- | W A 

denirgta (U/cf, combiistibt- hhjsk, si accusavano alcuni L'ultimo Comitato centrale paqno Mustafaiev, che da ! JLixm w 


/ ifler ”'‘‘f<dnieecn?i|cn dirigenti distrettuali di in- — scriveva olio stesso prò- lunghi anni dirigeva l'orga- 

(lo,c), chimica (11 .c), in- competenza, per non nucr posilo sempre In Pravda — nizzazione politica deU'Azcr- 
dii.stria leggera (V /o i. indn- provveduto in tempo a mct-^ < stato permeato da-uno'bagìan, le cui impostazioni 
stria alimentare (ISvcf. La ■ 


produttività del lavoro del¬ 
l’industria è aumentata dcl- 
/‘S% c delVedilizia del 9%-. 
Parallelamente alla lotta 
per imprimere alla produ¬ 
zione nn impulso sempre 
più ricaec e tecnicamente 
progredito rotile raiitoma- 
zioiie , la meccanizzazione e 
la abolizione di tutti i me¬ 
todi sorpa.s.sati di lavoro, pro¬ 
cede .sene I quartiere in tut¬ 
ta (li f’ri'fiiie Norieficfi hi 
lotta contro il burocratismo 
e il coiiscrvalorismo. 

Questi due termini della 
polemica pol'tica sono di- 


LA RAPPRES AGLIA CONTRO IL COMPAGN O FIORELLI 

La Giunta provinciale della D.C. 
condanna l’operato della Terni 

I prov^vciiimonti dcirazienda definiti « antidemocratici » - Tele¬ 
grammi inviati ai ministri del Lavoro e delle Partecipazioni 


LE LOTTE 

DEGLI ALI/V1ENTARI9TI 

L'Esocutivo della F.I.L.I.A., riu¬ 
nitosi nel giorni scorsi per esa¬ 
minare l'andamento delle lotte 
in corso nei vari settori dell'in- 
iliistria alimentare per il rinnovo 
dei contratti collettivi nazionali 
■ di laverò (pastai e mugnai, con- 
'••rvieri vegetali, panettieri e la- 
viiratorl delie carni) che interes¬ 
sane! circa 200 mila lavoratori, 
ha approvato rattegglamonto as¬ 
sunto «lalla segroteri.T della Fe¬ 
derazione nel confronti delle sin¬ 
gole vertenze. 

il C E ha constatato ancora una 
volt.T con !0 Entteggiamento di In¬ 
transigenza e In alcuni casi di 
.Tperta provocazione assunto da¬ 
gli indii.striali dei vari settori 
non possa giiistincarsi in alcun 


U.S.A. 

Rivolta 

in un ospedale 
psichiatrico 


die teiide a bloccare il tratta¬ 
mento dei lavoratori al più h.isso 
livello o si oppone a qualsiasi 
niodidca delie norme contrattua¬ 
li in vigore, anche quando è 
dilnram!-nte dimostrato che di 
f.atto tali norme sono superate 
dalla reallA ariendaie o di set¬ 
tore. 

IJn.i chiara dimostrazione di 
tale linea polliir.a si è avuta in 
iliverse occasioni nelle quali la 
Conflndustria è Intervenuta per 
appoggiare le posizioni pld ol¬ 
tranziste. dei gruppi dominanti 


L’.uttuazione (lell.i parità 
e qniiuli l’eliminazione di 
que.sta ingiu.stizìa condanna¬ 
ta d.illa Co.stituzione, dalla 


calo il continuo rinvio della delln categoria. 


opera mediatrice ili Segni. U inf.atti chiaro che deh- anche sugli aumenti s.ila- 


indiistriali del .-ettore lame- f-:^ ohe gli industriali sem- 
ro si .sono apertamente di- lir.ann pretendere agli au- 
clriarati per la trattativa moni: generali dej salari 


rinvio che fa pcn.sare ad unajhf^no ancora cs.sere acquisi- 


collusione con le forze di de- ff* altre rivendicazioni di La FIOT ha avuto su que- 
stra e con il partito dell’ar- carattere normativo e rea- ste due questioni una posi- 
matore Lauro Ha concluso lizzare le più importanti ri- zinne della mas.«ima chia- 
auspicandò clic il ministro ^■‘’'’dica7Ìoni della categoria: rezza 

voglia dire una parola preci- parila di salano e I au- La pania d; salano e una 

sa che apra la speranza ad - • ■ - • - - 

una soluzione della vertenza ^ m • • 

ita'sCifa Se fossimo nei panni 

timi ha parlato anche il sen 1 / f 

B.ARBARESCHl (psi). ! 1 119 r • 

% dell armatore Passio... 

porto di Catania. | ___ 


zinne della mas.«ima chia- 


F.irtendo da queste posi- 
oni la delegazione della 


zaini la tieicgazione nella 
L.a FIOT ha avuto su que- EIOT continuerà a chiedere 
ste due questioni ima pesi- j.t delegazione induslria- 


vcndicazioni della categoria: rezza 

la parità di salario e Fan- La parità di salario è una 

Se fossimo nei panni 


Nella mattinata, si era ! 
conclusa la discussione gene¬ 
rale sul bilancio del ministe¬ 
ro del Lavoro, Avevano par¬ 
lato la sen. Giuseppina P.A- 
LUMBO (psì) suirispeltora- 
to del Lavoro e sulla neces¬ 
sità di applicare la parità sa¬ 
lariale fra lavoratori e lavo¬ 
ratrici; il sen. CINGOL.ANl 
(de), che ha invocato misure 
adegu.ate per la protezione 
del lavoro umano dalle ra¬ 
diazioni ionizzanti; il sena¬ 
tore S.AL.ARI (de), che ha 
rivendicato un potenziamen¬ 
to della cooperazione e si è 
trattenuto, come già aveva¬ 
no f.atio nella seduta prece¬ 
dente i suoi colleghi di grup¬ 
po Menghj e Di Grazia, sulla 
disoccupazione: < E’ inutile 
parlare di libertà politica — 
ha detto il parlamentare de¬ 
mocristiano — se non si ga¬ 
rantisce nessun minimo di 
indipendenza economica. La 
massa dei disoccupati finisce 


Perfino Saragat è stato 
ìiire.slito dalle fannosc 
incettive che la ciurma¬ 
glia dell’armatore Passio 
scaglia dalle colonne del 
Tempo contro chiunque si 
azzardi ad esprimere una 
qualche solidarietà con i 
marittimi e a ricordare gli 
illeciti e favolosi guada¬ 
gni realizzati dai pescicani 
deirarmamcnto italiano. 

Ancora una volta il 
quotidiano clerico fasci¬ 
sta della Capitale si di¬ 
stingue dall'altra stampa 
padronale, che almeno, 
nel difendere i suoi inte¬ 
ressi di classe adopera, 
argomenti meno smaccati 
e più abili. Per il Tempo, 
no! Chi tocca il padrone 
avrà del piombo; lo scio¬ 
pero è una < follia w per¬ 
chè gli equipaggi dispon¬ 
gono di < comodi nllnggi, 
di aria condizionata, di 
sale di riunione e di trat¬ 


tenimento >; anche Sara- 
gat è diventato un «ro.<:- 
so>: questi sono gli argo¬ 
menti ridicoli c spudora¬ 
ti che t .'crrifori del ca- 
valier Passio ammanni.sco- 
no per i loro lettori. 

Questa volta poi. per 
avvalorarli, citano un altro 
quotidiano. Il Corriere 
Mercantile di Genova, ma 
dimenticano di dire che 
anche questo appartiene 
allo stesso proprietario 
del Tempo! Se fossimo nei 
panni ài Passio, U licen¬ 
zieremmo tutti. 

• • • 

P.S. A proposito per¬ 
chè non trovano il modo 
di dire qualcosa sulla sen¬ 
tenza, da noi pubblicata, 
che condannava Passio 
per corruzione? Forse 
perchè è una questione 
che contrasta con il van¬ 
tato patriottismo del sul- 
lodato armatore-editore? 


le dia una concreta risposta 
alle rivendicazioni salariali 
presentate anche dalla Fe- 
dertes.'ili. 

La delegazione industria¬ 
le e riuscita finora ad clu- 
<iere quc.'to impegno: occor¬ 
re che la pressione più am¬ 
pia ed unitaria dei lavora¬ 
tori I.a costringa ad abban¬ 
donare questa posizione pie¬ 
na di pericoli 

I^a categoria sa oggi che 
con la lotta e Funità si sono 
acquisiti i primi imptirtanti 
risultati e che nel « muro » 
oppo.sto da anni alle più 
umane e sacrosante rivendi¬ 
cazioni della categoria è sta- 
t.'i aperta un'ampia breccia. 

L'iniziativa e Fattività 
delle nostre organizzazioni 
in questi giorni devono dare 
ad essa coscienza della con¬ 
creta possibilità che esiste di 
raggiungere e presto con la 
pressione unitaria, anche 
queste irrinunciabili riven- 
(licazioni. 

In occasione dei nuovi in¬ 
contri fissati per domani e 
dopodomani 16-17 la FIOT 
ha deciso di .sostenere le re¬ 
stanti rivendicazioni di ca¬ 
rattere normativo fra le 
quali alcune di grande im- 
{zortanza e di tornare a ri¬ 
vendicare una ri.sposta da 
parte degli industriali sulle 
questioni degli aumenti sa¬ 
lariali. 


Essi stauiin ad indicare sin- sizioiie contro la politica di rappresaglie della Terni il rinnovo sollecito del con- 

teticiimriiie I a.spetin talrol- — elTetli contro gli indirizzi che il governo e '•"'‘ffO’*- 

ta tecnico e talvolta poh- ■ n • i i- o# • ■ i i - 

fico, aitrarer.so cui si espri- URI impongono alle aziende di Stalo — in mento al 

me nel rampo della proda- licenziamento in tronco delFassessore provinciale so- U.b.A. 

zinne una vera c propria for- cialista Fiorelli cd alla re- -- 

ma di g .sabotaggio oggetti- . consulenza tee- l'^^LUizinmento assessore pro¬ 
to» alle dec’àniii prc.se da! consulenza ILL linciale Fiorelli. quali sin- 

Partìto e dal Governo per Ulca all mg. Ilari^ segreta- io,ni mentalità antidemocra- 

bruriare le tappe del piano rio dell’Ordine, per aver lica. Rivendicando partiti, 

settennale e far sì che il espresso opinioni e atteggia- organizzazioni professionali 

proce.sso produttivo divenga menti non gì aditi alla ste-'sii e amministratori diritto ..... 

■Tempre p ò e.'-igente. Si badi direzione geiiei.ile della so- esprimere autonomo pensiero PEtTEH.SHOt'RC;. 14. — Gir- vari'* 

bene che. ituaiido si parla vieta. anche in ordine problemi c.i 25 paz.ivnti dviro.podalo psi- 

iii .sabotaggio, non si interi- L'organismo dirigente prò- economici, prega S.V. inler-hlòatrico di P. tor.dmun; haii- il SOMMARIO DEL N. 29 

de in qtteto caso un’azione vimiale della DC ha con- venire aulorcvolincnte a ga- n"ct!ró^dV* rivoli a^^ma- LAVORO- 

attira r. colui a danneggiare dannato come « anlidemo- ran/ia libertà costituzionali sono stati riport.i- ff ” ‘f* * L.nvoro s. settima- 

fa prodiiz’oiic o ad o.staco- cratici > i provvedimenti pre-sso presidenza IRI e so- t, yoito controllo. .Sopraffatti 

lare i piani. S’intcmie qual- adottati dalla Temi ed ha tietà Terni, onde porre fine due cu.<=todi e aperte le porte Bracantin sul fVon^ 

co.sa di meno premeditato deci.so di interessare i mini- a tali fleprecabili sistemi >. ili tre .sezioni .cpociali dell’o- s.ioperi. la congiuntura e l sa¬ 
ma di eJtreTUinto nocivo. siri ilei I,;ivoro v delle Par- Inoltre, la Giunta ha de- spedalo, i r voltosi h.anno da- Lari c la siui.azione nolle c.am- 

« I tPngenU che non di- tecipn/.ioni Statali, .ai quali mandato n, consiglieri prò- to injz.io alla ^ azm de- “.uUe‘Vn" mezzt- 

mostrano interesse per il fia indiri/z.it<. un tclcgram- vinciali ed ai consiglieri del .aùtont’i ira Piranl sugli impianti 

proare.s.-^o tecnico e che so- ma in cui s= afferma: < Ginn- Coiniine di Terni l'incarico » < ■ nucle.ari in Italia: di T De P,Mi 

iic..,;. „U ^pprm pepe- t.i K.eru.iva Do- .1, ,neri,o. J S.aSVl'TV 

nei alla organizzazione mocrazia Cristiana, espres- do i consessi si riiitiir.mno, ,piando sono arriv.iti gli azen- «contro Rapollì-Donat C.attin: di 

scientifica de! lavoro debbo- ^amentc riunitasi, stiematiz- il pensiero della DC. ti della polizia .ct.italc o loe.a- Guidi -ulia xitteria del c.av 3 - 

no c.s.<ere rnolutamcnte rim- za revoca da parte società Lo stesso sottosegretario !•• Sembra, dicono i diriiient; vo^cpntr.Mto*pcr*l^al*bcrgr^ meni 

piazzati-', scrtreva la Provila Temi consulenza ing. Ilari e Micheli ha deplorato nel cor- dell’ospedale, che La cos,a sia ..a; di M Morante std primo rii 

so tli un colloiitiio con il bene orcanizz.ata e a «nit.ato positivaa dei tes-iU; di I- 

. .. compagno on. Anderlini l’at- Quanto pare abbia amto Jo nìgn.am. sugli artigiani e fi er- 

. • * » • 1* • *• scopo di attirare 1 attenzione >: di S \er 20 Ul e K. 

■ ■' ’ ' Wggiamento dei dirigenti lamentele pre.sent.ate in nenc.agiionc «uile lette dei chi- 

dclla Terni ed ha a.ssieurato precedenza dai ricoverati. Non 

un proprio interv ento presso si sarebbe trattato, cioè, di un uh pa^r,!'o K 



i ministri competenti- 

La posizione ufficiale della 
DC rappresenta un’aperta 
critica ai metodi ed alla po¬ 
litica del governo e delFIRI 
ed agli indirizzi anticostitu¬ 
zionali che vengono imposti 
nelle stesse aziende di Stato. 

Ciò d’altra parte è anche 
una riprova dei contrasti e 
delle lacerazioni che all’in¬ 
terno della DC vanno sem¬ 
pre più accentuandosi pter la 
politica clerico-fascista, nel 
quadro della quale vanno vi¬ 
sti i provvedimenti della 
Temi. 


tentativo di fuga 


«Dgni di Cro-z 


Cesaroni a colloquio 
con il suo difensore 

Il «c cenrello 7> della banda di via Osoppo chiede 
insistentemente di rivedere la moglie e la figlia 


NEW YORK — Una stazione di polizia di Harlem i stai* 
Ieri per tre ore assediata da una folla di gente di colore 
che protestava per l’arrcslo e per i selvaggi maltrattamenti 
a coi erano sfati sottoposti una giovane donna portoricana 


MILANO, 14. — L’avvoca- rivedere la moglie e la figlia. 
- - j II r*r>ii Olimpio Viani, che unita- Ciò, suppongo, potrà awe- 

II plauso dolla CGIL mente alFavv. Cesare Degli nire nei prossimi giorni». 

cavafrorì Occhi, difenderà in ottobre Richiesto se Cesaroni sarà 

_ alle assise Enrico Cesaroni, interrog.ato in carcere da un 

La segreteria della CGIL h& ha confermato che nel pome- giudice «a latore» in ordine 
inviato alla segrctcna della Fc- riggio avrà un nuovo incon- nll.a contestazione di altri 
derazione Italiana lavoratori in- tro col suo cliente nelle car- reati, oltre a quelli che già 
dustrie estrattive una lettera ceri di S. Vittore. Richiesto figurano in rubrica, Fawo- 

‘ colloquio di ieri calo Viani lo ha escluso. 

iwfffySméHs Enrico Cesaroni gli avesse .Non credo - ha detto - 

compiacimento per il risultato esposto, sia pure sommaria- un nuovo interrogatorio po- 
positlvo ottenuto con il rinno- niente, la sua futura linea di- Irebbe aA^-enire solo nel caso 
vo del contratto collettivo di fensiva, Favv. Viani ha così in cui fosse lo stesso Cesa- 
lavoro per questa categoria di risposto; € Non si è affatto reni a chiederlo. E questw 
lavoratori ». parlato né del processo né non è nelle sue intenzioni, 

rtiir if come impostare la difesa, per ora. Del resto l’espatrio 

E’ stato un semplice collo- clandestino e Fuso di passa- 


a cui rrann siati sottoposti ntia ipiovane donna portoricana mentre era in atto un vìgor<>- ^ Stato un semplice collo- clandestino e 1 uso dì passa- 

cd un negre. Nel corso degli inridenti due agenti si sono feriti so e combattivo sciopero a lem- Q**'® ùi apertura nel corso porto falso non hanno molta 

sparandosi accidentalmente addosso. Nella telefoto; uno pq Indeterminato, ha tra Fai- del quale Cesaroni non ha rilevanza rispetto all# altSD 

• degli «genti feriti tro il merito di aver dato scac- fatto che chiedermi di poter imputazioni ». 
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ultime. r Unità notizie 



Prezzi d'abbununeoio: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

1 UNITA* 

7.500 

3.900 

2.050 


(con Odl/lone del lunedi) 8.700 

4.500 

2J50 


RINASCITA 

1.500 

800 



1 VIE NUOVE 

3.500 

laoo 

— 

(Conto corrente 

potute t/29795 



UOMINI POLITICI DI OGNI TENDENZA TESTIMONIANO PER GLEZOS 

"Processate chi rilascia i nazisti 
non un eroe della Resisten za 

Questo il grido delVon, Savopulos in faccia ai giudici di Atene — Il pa-‘ 
drigno di Glezos smentisce l*appuntamento fra Vimputato e Kolyannis 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ATENE, 14. — Giunto 

al se.sto giorno, il processi) 
Glezos ha avuto il suo 14 
luglio: per tutta la giornata, 
come già ieri, uomini poli¬ 
tici di ogni partito, delia 
sinistra e della destra, si so¬ 
no succeduti neiraula iu una 
sorta di attacco concentrico 
alla Bastiglia di carta del¬ 
l’atto di accusa. Uno dopo 
l’altro hanno deposto: l’on. 
Passalidi.s, presidente del- 
l’EDA, Ton. Tsirimocos pre¬ 
sidente deU'Unione demo¬ 
cratica, l’e.x ministro Argi- 
ropulo.s. Fon. Vovolinos già 
direttore di uno dei maggio¬ 
ri (piotidiani di Atene, il re¬ 
dattore deir« Eftos » Giorgio 
Drosos e Fon. Skylnsos del 
partito agrario. 

Ci è impossibile citare i 


voce copre ipiella del presi¬ 
dente e del procuratore; 
< Glezos e un eroe, re-sta un 
eroe, sarà sempre un eroe. 
Ilacci,gliele la testimonianza 
di un vecchio che da 55 anni 
ha partecipato alle battaglie 
politiche: raccoglietela per 
il bene della nostra Grecia >. 

Al vecchio uomo politico 
che si allontana succede il 
maggior generale Avghero- 
pulos, ora deputato del- 
l’EOA, il cpiale viene inter¬ 
rotto ' dal presidente che 
rinnova contro di lui il suo 
grido: < non state mica al 
Parlamento >. L’indignazio¬ 
ne ó al colmo. € In questa 
aula — egli dice — bisogna 
processare chi ha perme.sso 
al criminale nazista Kolve.ss 
di fuggire dalla Grecia, non 
l’eroe della nostra Itesisten- 
za! ». Si alza Glezos e chie- 


Happresento g 1 i insegnan¬ 
ti della destra nel con¬ 
siglio dell’Istruzione; mio 
genero condivide le mie idee; 
la domenica incriminala so¬ 
no stato a casa di mia figlia: 
non c’era Mnnolis e non c’era 
nessun altro. Devo diro d’al¬ 
tro canto che tanto mia fi¬ 
glia . quanto io vedevamo 
Manolis al massimo una vol¬ 
ta all’anno. Le nostre iilee 
sono radicalmente differenti 
e poi siamo occupati tutto il 
giorno. Non avrebbe mai 
condotto una persona so¬ 
spetta a casa di Regina. Tut¬ 
to (|uesto è inconcepibile ». 

Il Presidente lo interrom¬ 
pe: « Lo ha ammesso sua fi¬ 
glia dinanzi alla polizia, an¬ 
che se ora ha ritirato la con¬ 
fessione ». 

« Sglo io posso capirlo. 
Mia figlia ritornò a casa in 



.ATENE — Il roniniossn iiirontro Iru Clozós e là madre In uh Ihtcrvàlln del proressu 


nomi e le testimonianze dei 
50 uomini politici di ogni 
partito (tra cui molti libe¬ 
rali) che hanno deposto nel¬ 
le ultime 24 ore. Fra tutte, 
ne ricordiamo soltanto al¬ 
cune, quelle che hanno sol¬ 
levato i maggiori incidenti e 
che più delle altre hanno 
segnato una svolta nella sto¬ 
ria del processo. 

Que.sta mattina, verso mez- 
zogionio, è stato chiamato a 
deporre Fon. Argiropulos. 
Se un raffronto si può fare 
con una personalità della 
vita politica italiana, occor¬ 
rerebbe richiamarci a Vit¬ 
torio Emanuele Orlando o 
a Francesco Saverio Nitti. 
Stralciamo dal « Who’s wbo 
in Greece» alcuni suoi dati 
biografici: « E’ nato nel IflSl 
ad Atene (ha quindi 78 an¬ 
ni), si è laureato alla Sor¬ 
boria; ha preso parte, dal 
1003 al 1008. alla lotta ma¬ 
cedone: è stato prefetto di 
Lari.ssa nel 1010; ministro 
del lavoro nella prima guer¬ 
ra mondiale; governatore 
generale ilclla Macedonia 
col rango «li ministro nel 
'18; ambasciatore a Stoccol¬ 
ma, ai Cairo e ad Ankara, 
ministro degli esteri nel ’24. 
ministro degli interni nel 
'29. ambasciatore a Parigi e 
Algeri nel ’44-*46. fondatore 
del Partito democratico di 
cui c presidente ». 

« Devo dire — inizia Fon. 
Argiropulos — che provo un 
dovere ver.so Glezos per la 
speranza che ci ha «lato 
strappando i] vessillo nazi¬ 
sta dalla nostra sacra .Acro¬ 
poli ». NclFaula il silenzio 
è assoluto; il presidente lo 
lascia parlare. Questo ot¬ 
tuagenario con più di 50 an¬ 
ni di vita politica, appare 
quasi come una figura del- 
Pantica Grecia; parla con 
grande calma, ricercando 
ogni parola. Racconta che 
nella storia della Grecia, c 
per sua disgrazia, i partiti 
che non erano al potere ne¬ 
gli ultimi 50 anni sono stati 
sempre perseguitati. Molti 
dei capi di questi parliti, 
anche l’ex Primo Ministro 
generale Plastiras. sono sta¬ 
ti condannati per spionaggio 
in base a false accu.se. A 
questo punto scoppia l’inci¬ 
dente; il pre.sidente scampa¬ 
nella violentemente, il pro¬ 
curatore del re urla qualche 
cosa di incomprensibile. Il 
ministro viene trasformato 
in accusato: « La disgrazia 
della Grecia — urla ij pre¬ 
sidente — c il comuniSmo 
Non c’è stata disgrazia mag¬ 
giore; nemmeno le due guer¬ 
re mondiali ». Si vede il vec¬ 
chio statista impallidire; pa¬ 
re che debba cadere al suo¬ 
lo da un momento all’altro; 
poi improvvisamente la sua 


de «li poter rivolgere una 
domanda al teste: < Come di¬ 
rettore di giornale e come 
dirigente «lelFEDA ho avuto 
contatti continui con uomi¬ 
ni politici di tutte le ten¬ 
denze. Può dire alla Corte 
il giudizio che «piesti uomi¬ 
ni esprimevano «li me? ». La 
medesima «loinanda rivolge a 
tutti 1 testi. Le rispo.ste s«)iU) 
sempre sostanzialmente e- 
giiali a quella che dà l'ono¬ 
revole Sav«>puIos; < Tutti Io 
rispettano e l’ammirano per 
le sue doti e la sua motle- 
stia. Personalmente, avrei 
voluto che le sue simpatie 
aiidasscn» alla destra; nel 
nostro partito gli avremmo 
alzato un monumento ». • 

Si arriva, lentamente, alla 
deposizione più importante 
della giornata: è quella «lei 
direttore didattico Uimilro- 
kolis. membro del Consiglio 
superiore «lell’istriizione. ma¬ 
rito in sec«mde nozze della 
madre di Glezos e padre «li 
Regina Dolianitis. La sua 
deposizione è un vero colpo 
«li -Scena: «Sono un nazio¬ 
nalista e un anticomunista. 


condizioni spaventose, non 
faceva altro che singhi«)zza- 
re. Quando arrestarono lei e 
suo marito lasciarono a casa, 
solo, il bambino di appena 
due anni; solo chiuso in casa. 
I: giorno successivo aiulai a 
casa sua con mia moglie. 
Non sapevamo niente. Tro¬ 
vammo il bambino affama¬ 
to. Potete immaginare i s«yi- 
timenti della mamma «lei 
bimbo; disse di si a tutto 
«{Hello che le chietlcvano pur 
di rivedere suo figlio. Quan¬ 
do l«irn«) a casa e venne da 
me, era in pre«la a«l uno 
schok; le chiesi se era vero 
({nello che scrìvevano i gior¬ 
nali; all’inizio non volle ri¬ 
spondere poi ■ mi 'disse che 
avevano cliiesto dì non dire 
niente a nessuno «Iella con- 
fe.ssione. Andai a cercare il 
giùdice istruttore; non mi 
ricevette ». 

La seduta viene interrotta. 
.Alla ripresa la sfilala con¬ 
tinua; giornalisti e deputati, 
“.V ministri e scrittori; tutti 
dichiarano che non sussiste 
la prova dell’accusa contro 
Glezos. 


Sul suo banco il procura¬ 
tore del Re tace; si limita a 
qualche interruzione e a por¬ 
re tre quattro domando in 
tutta la giornata; pare per¬ 
sino che rinunci a lottare 
ma è certo una imprt'ssione 
errala: e troppo ottinii.stica 
per e.ssere vera. La smentita 
viene immeiliatamente an¬ 
che Se da fuori dell’aula: 
«mesta mattina e stato arre¬ 
stato il .Segretafio della fe¬ 
derazione (li Atene delFEDA. 
Savas .Stamathiades e verrà 
esiliato come il suo prede¬ 
cessore un mese fa. E’ un 
nuovo colpo di forza dei ser¬ 
vizi di sicuiezza ma non in¬ 
dica affatto che la {losiz.ione 
del governo sia molto soli¬ 
da; un altro scandalo lo sta 
minacciando da vicino: lo 
Anc.Tdrtitox Tfipnx ha rive¬ 
lato ({iiesta sera con un titolo 
su tutta la {irima pagina che 
e stato il vice ministro degli 
interni Kalatzis a ordinare 
la liberazione del criminale 
di guerra nazista Kolves ar¬ 
rostato due mesi fa mentre 
partecipava al Rallye auto¬ 
mobilistico dell’ Acropoli. 
(Ina deiiosizione in questo 
senso è stata resa da un 
agente di polizia corto Vas- 
siliki.s al giudico che sta con¬ 
ducendo una inchiesta in 
(imposi to. 

SEitr.in SEr.iiE 


IL SILURO DI BONN PER OSTACOLARE L’ACCORDO A GINEVRA 


Disorientamento fra i delegati occidentali 
per il nuovo colpo di testa di Adenauer 

/ rappresentanti di Londra e Washington non hanno nascosto la loro contrarietà per 
Viniziativa del cancelliere - La posizione delPItalia - Oggi si terrà una seduta pubblica 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GINEVRA, 14. — Il nuovo, 
inatteso e clamoroso colpo 
di testa di Adenauer ha get¬ 
tato le delegazioni occiden¬ 
tali a Ginevra nel piu com- 
(ileto disorientamento. Af¬ 
fannosi tentativi di rabber¬ 
ciare in qualche modo la si¬ 
tuazione, si sono succeduti 
(ler tutta la giornata. Ilerter. 
.Seiwyn Lloyd, Couve De 
.Murville e Von Brentano si 
sono riuniti due volte, senza 
riuscire, a (piel che semlira. 
a concludere nulla di delini- 
tivo, salvo una generica in¬ 
tesa dei (irinii tie a cercine 
di non dare eccessiva pubbli¬ 
cità :ill;i sitmizione che si e 
creata. Couve De Murville. 
(irivo «Il istruzioni di De 
Cìiiulle, lui annunciato che 
raggiungerà Bangi nella 
mattina di domani e farà ri¬ 
torno a Ginevra nelle (irime 
ore nel (lomenggio. in temilo 
(ler (iresiedere la sediitii (iiil)- 
blica, che, in considerazione 
di «piesto fatto, e stata siio- 
stata dalle 15.30 alle 16. 1 
(lortavoce ingle.se e ameri¬ 
cano hanno fatto conlìden- 
zialmeiile saliere ai giornali¬ 
sti del loro (laese che l’ini¬ 
ziativa di Adenauer non era 
gradita al governo di Lon¬ 
dra e Washington e che per¬ 
tanto andava di.sapprovata 
Il portavoce francc.se ha 
reagito in un modo contrad- 


m ALGERINO UCCISO E DUE FERITI 


Sangue a Parigi 

nella festa del 14 luglio 

Fermati dei giovani che diffondevano 
« La Cancrena » — La parata militare 

(Dal nostro Inviato speciale) jimpressori, le coppie hanno 

continuato a danzare, calpe- 


BARIGI. 14. — Nel cuore 
di una notte insonne e runio- 
rintu, mentre centinaia di mi¬ 
gliaia (li pnripiiii e stranieri 
a frotte ballavano nelle stra¬ 
de. ostruite da paurosi im¬ 
bottigliamenti di macchine, 
c mentre un centinaio di 
ledd.v-boys devastavano im¬ 
punemente i più famosi caffè 
di Saint Germain dcg Prùs. 
Un gruppo di giovani che si 
aggiravano tra la folla, di¬ 
stribuendo una edizione sjie- 
eiate del libro l>a gangrèiic. 
<* stato arrestato dalla poli¬ 
zia al Carrefonr de l'Odeon 
c condotto alla sede del più 
vicino commissariato. Ver 
strada i giovani sono stati 
iii.<m(tati e trattati con tu 
consueta brutalità. Ma al 
commissariato hanno potuto 
dimostrare che nessun se- 
gnestro era stato ordinato 
(ler tiuella particolare edizio¬ 
ne del testo della Gaiigròiie. 
stampato nel formato di un 


stando i bossoli dei proietti¬ 
li sparati. I tre si sono tra- 
seinati fino ad un caffè, do¬ 
ve uno di essi è crollato ac¬ 
canto ai banco. Ferito alle 
reni, è morto pochi minuti 
do|io. Un altro coljìito atto 
addome, è stato ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale. 
Il terz<t è ferito soltanto ad 
un braccio. 

La celebrazione del 14 In- 
ghì ha culminato stamattina 
in una parata militare di 
ostentala imponenza, cui 
hanno assistilo, accanto al 
(irc.s'idcnfe della licptibblica 
e della conìunità. il generale 
Ile Gnullc, i tredici capi dei 
gitverni che fanno parte di 
gnesta nuora istituzione gol¬ 
lista: il primo ministro fran¬ 
cese Debrè, il presidente del¬ 
la liepnbblica malgascia Tsi 
rannana e gli undici primi 
ministri dei paesi africani 
legati alla Francia. A latti 
costoro, il generale ha con¬ 


piccolo giornale. Cosi, versoi regnato ima bandiera. Poi la 
l'alha. sono tornati a distri-, Uanda c un coro hanno csc- 


bnire alla gente il documen¬ 
to sulla tortura. 

Questo è stato uno dei due 
incidenti di rilicro che. nel 
corso di un'immensa festa 
popolare, durata per tutta la 
notte in ogni gnartierc ili 
Parigi, hanno ricordalo la 
presenza della guerra. Il se¬ 
condo incidente, più grave, 
si è prodotto durante un bal¬ 
lo nelFAveiiuc Victor Ungo: 
la musica, la folla, petardi, 
hanno coperto il rumore di 
alcuni coljii di pi.sfoln .sparali 
alle spalle di tre giovani al¬ 
acri ni. Nessuno ha t'isto gli 


Tornata dal cosmo ai suoi cuccioli 



guilo canti dell'epoca rivolti 
zionaria. che celebrano in 
special modo — come spie¬ 
gano prudentemente i gior¬ 
nali — la *natura» e l'<nma 
nità »: guesti canti sono la 
Invoi'a/ione e FInno all'Es¬ 
sere Siipieinu. una Marsiglie¬ 
se orchestrata da Bcrlioz 
il Canto della partenza. Nien¬ 
te Carmagnole, poiché — ha 
osservato il ministro Mal 
ratt.T all'iillinio momento — 
iliiesto inno contro il re 
arrcbfic potuto o//enderc In 
suscettibilità dì alcuni espo¬ 
nenti di paesi africani, dori 
sussistono ancora i reami. 

La sfilata della truppe 
durata due ore. Si è parti¬ 
colarmente notata una pri 
senza in proporzione ccrta- 
niente eccessiva di mezzi co- 
ruzzati c di reparti della po 
tizia, fieri di ostentare ancbi 
le tetre camionette scure. 
> clic i pariaini chiamano < pii- 
! nicr à saladc » e che sono 
pessn impiegate per Ir rcta- 
I fr degli algerini o di altra 
’ acute onesta, nelle manife¬ 
stazioni antigorcrnatire. 

, Questi reparti, e quelli dei 
paracadutisti, sono stati ac¬ 
colti con evidente freddezza 
dalla folla 

S.AA'ERIO TUTINO 


«littorio: da una parte disap¬ 
provando anche esso l’ini¬ 
ziativa di Adenauer, ma 
con argomenti completamen¬ 
te diversi da quelli adope¬ 
rati tlagli altri. 

Brobabilmcntc bisognerà 
attendere il ritorno di Couve 
De Murville da Parigi per 
(iiecisare la reazione fran¬ 
cese. 

Il portavoce tedesco-occi¬ 
dentale ha adoperato un to¬ 
no di lina durezza senza pre¬ 
cedenti contro l’eventualità 
di un accordo su Berlino. 
()iiesto, in breve, il bilancio 
della giornata. La conferen¬ 
za aveva ripreso i suoi la¬ 
vori appena 24 ore fa. E già 
i rap[)orti inter-occidentali 
sono arrivati ad un grado di 
tensione forse superiore a 
((nello registrato nel corso 
(iella (irima fase. 

Di che cosa si tratta? Co¬ 
me e noto, ieri sera da Bonn 
e stato im()r()vvisanientc re¬ 
so pubblico il succo di una 
nota di Adenauer inviata al 
governo degli Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia 
sulla conferenza di Ginevra. 

1 fatto in se stc.sso è asso¬ 
lutamente insolito. Il gover¬ 
no di Bonn, infatti, è rap- 
(ire.sonlalo a Ginevra dal suo 
ministro degli Ustori, il qua¬ 
le ha tutte le possibilità di 
far conoscere agli occiden¬ 
tali ciò che Adenauer desi¬ 
dera. Ricorrere dumiue al- 
invio di una nota diploma¬ 
tica o «li un pro-memoria — 
come si dice oggi nelle dele¬ 
gazioni occidentali, nel ten¬ 
tativo di sdrammatizzare la 
cosa — significa, in queste 
condizioni, conferire il mas¬ 
simo di solennità e di fer¬ 
mezza alla posizione che si 
ntcnde alfcrmare: anche a 
costo di a.ssumersi la rc.spon- 
sabilità di rivelare l’esisten¬ 
za di mi gravis.simo dissen¬ 
so. Nella nota, secondo ciò 
che è stato reso pubblico si¬ 
nora, .Adenauer proporrebbe 
che invece della formazione 
di un comitato pan-tedesco, 
le cui funzioni — secondo la 
proposta sovietica — vengo¬ 
no collegato alla soluzione 
della «luestione di Berlino, 
ci si accordi per la creazio¬ 
ne di una commissione delle 
«(uattro potenze la quale, 
assistita dai rappresentanti 
delle duo Germanie, dovreib- 
bo, nel corso di due anni e 
mezzo, studiare le misure 
(ler csloiulcre i contatti tra 
le due Germanie, per facili¬ 
tare la riunificazione ed esa¬ 
minare i princìpi di un rego¬ 
lamento pacifico. 

Per spiegare i motivi che 
inducono il cancelliere a 
formulare una tale proposta 
nella nota si osserverebbe 
che un tentativo che i.sola il 
problema di Berlino dal pro¬ 
blema della Germania nel 
suo comijlc.sso non è nell'in¬ 
teresse dell ’ occidente. In 
conclu.sionc Adenauer pro¬ 
porrebbe una interruzione 
«Iella conferenza dei ministri 
degli Esteri dopo un accordo 
su una data della conferen¬ 
za dei calli di governo il cui 
ordine del giorno dovrebbe 
comiircmlcre solo i proble¬ 
mi generali quali la sicu¬ 
rezza europea, il disarmo e 
così via. 

Il significato della mano¬ 
vra di Bonn c evidente e può 
e.ssere cosi riassunto: 1) im¬ 
pedire un accordo su Berli¬ 
no; 2) impedire che si metta 
in piedi un comitato pan-te- 
dc.sfO perché que.sto porte¬ 
rebbe al ricono-scimenlo del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, mentre la commis¬ 
sione quadripartita proposta 
da Bonn non farebbe che 
(>ortare in prim«> piano la 
funzione delle quattro po¬ 
tenze; (il fato che la com¬ 
missione qiiailripartita do¬ 
vrebbe essere assistita dai 
rapiircsciitanti dei due Stati 


tardare il più a lungo possi¬ 
bile un dialogo tra Est e 
Ovest che si risolverebbe, 
inevitabilmente, nel crollo 
totale e definitivo della sua 
politica. 

L’interrogativo che si po¬ 
ne ora è il seguente: quali 
governi delFoccidente condi¬ 
vidono la posizione di Ade- 
naucr? Una prima risposta 
non ci (lare dubbia: il go¬ 
verno clericale italiano. E’ 
infatti alla luce dell’atteg¬ 
giamento di Bonn che va 
spiegata la frase di Bella se- 
concli) cui « L’Italia (lotreb- 
be anche non considerarsi 
« incoiata ad un accordo rag¬ 
giunto senza la sua parteci- 
(laz.ione >. Quando, domenica 
sera, il ministro clerioale 
l)ronunci(} queste parole in 
(iresenza dei giornalisti ita¬ 
liani, fummo noi a chieder¬ 
gli insislentcnionte iin chia¬ 
rimento esplicito. Bella ri- 
s()o.se in modo assai vago, e 


in modo altrettanto vago ri¬ 
sposero i suoi portavoce da 
noi .sollecitati. Adesso tutto 
e chiaro, ed è di una estre¬ 
ma gravità. Il governo cleri¬ 
cale italiano, infatti, assu¬ 
mendo un tale atteggiamento 
va al di là dello stesso Ade¬ 
nauer, il ({naie non e ancora 
arrivato a dire che la Ger¬ 
mania occidentale sconfesse¬ 
rebbe un eventuale accordo 
su Berlino. Alla luce di que¬ 
sto stesso fatto si spiega an¬ 
che Fimprovvisa passione di 
Bella per la conferenza al 
vertice: il ministro clericale, 
in effetti, quando augura la 
convocazione della conferen¬ 
za al vertice, in contrasto con 
tutte le sue precedenti posi¬ 
zioni, si riferisce ad una con¬ 
ferenza al vertice del tipo 
di ((iielln desiderata da Ade¬ 
nauer. Senza, cioè, un mini¬ 
mo di accordo già acquisito. 

ALBERTO JACOVIELLO 


CAMERUN 

Arrestati 
dai colonialisti 
cinquantatre africani 

YAOL’XDE, 14. — Cinquan¬ 
tatre persone sono state arre¬ 
state dalla polizia colonialista 
francc.se in seguito alle recen¬ 
ti manifestazioni, nel corso del¬ 
lo «inali si sono avuti «juindi- 
ei morti. Gli arrc.sti sono stati 
eseguiti nella capitalo del Ca- 
merun. Yaounde. 

Gli arresti fanno parto del¬ 
l'azione condotta dai colonia¬ 
listi per scardinare le organiz¬ 
zazioni politiche che chiedono 
nuove elezioni. Le elezioni 
svolto.si nel furono carat¬ 

terizzate infatti da una serie 
(Il interventi illegali della po¬ 
lizia colonialista e dello auto¬ 
rità francesi, che imiiedirono 
una libera pspres.sionc del voto. 

Come è noto il Camerun ot¬ 
terrà Findiiiendenza il 1. gon- 
'l'iio del IfltiO A 


LMrak festeggia la rivoluzione 
Entro 6 mesi libertà per i partiti 

\jC celebrazioni del 14 luglio a Bagdad — Personalità del 
Fronte nazionale entrano nel governo — Elezioni fra 18 mesi 


BACìDAD, 14. — Il (irimo 
ministro Alxlcl Kasscm par¬ 
lando oggi nella capitale agli 
allievi delFAccadeinia mili¬ 
tare, ha annunziato che en¬ 
tro sei mesi, i partiti go- 
ilranno di piena libertà di 
azione. 11 (ireniier ha (joi ag¬ 
giunto che il governo ira¬ 
cheno (iromulglicrà una nuo¬ 
va carta co-stituzionale ed 
indirà le elezioni (lolitichc 
entro 18 me.si. La costituzio¬ 
ne sarà .sottopo.sta a referen¬ 
dum popolare prima di en¬ 
trare in vigore. Trattando 
(joi dei rapporti con i pae-si 
arabi, Kassem ha dichiara¬ 
to che FIrak è pronto a coo¬ 
perare con essi. < L’irak — 
ha poi aggiunto — persegue 
una (politica di "neutralità 
(lositiva ’’, che gli consentirà 
di avere relazioni sulla ba¬ 
se dclFintercsse reciproco 
con i paesi socialisti e con 
gli altri stati amici ». 

Una grande parata mi¬ 
litare sulla piazza centrale 
di Bagdad, seguita da una 
grandiosa sfilata poiiolare. 
ila aperto oggi ncllMrak 
una settimana di festeg¬ 
giamenti per Fanniver.sa 
rio della rivoluzione anti- 
imperialista e della Re|nib- 


blica. Il primo ministro 
Abdel Karim Kassem e gli 
altri itiembri del governo 
hanno assistito alla manife¬ 
stazione da un’apposita tri¬ 
buna, dinanzi alla quale han¬ 
no sfilato truppe autotra¬ 
sportate, carri armati, repar¬ 
ti delle forze civùli di « resi- 
steiK'.a popolare». Sono 
(>rescnti numerose delega¬ 
zioni straniere, tra cui 
una sovietica, - guidata dal 
vice ministro degli Esteri, 
Kusnetsov’, che ieri ha con¬ 
segnato a Kassem un mes¬ 
saggio di amicizia di Kru¬ 
sciov; una cinese, diretta dal 
vice ministro degli Esteri. 
Lo Kuei-po, una americana, 
della quale fa parte il diret¬ 
tore delFUSIS per il Medio 
Oriente, e numerose altre. 
Sono giunti messaggi anche 
da Voroscilov, Liu Sciao-ci. 
Cìu En-lai, e da altri diri¬ 
genti dei paesi socialisti. 

Stamane, la stampa di 
Bagdad ha dato notizia di 
una riorganizzazione del go¬ 
verno Kassem, che comporta 
l’ingresso di nuovi ministri 
e una nuova distribuzione 
delle cariche. Nuovi membri 
del governo sono la signora 
Naziba Deleimi. membro del 


Consiglio nazionale del mo¬ 
vimento della pace e diri¬ 
gente della Lega (ler i diritti 
della donna, aderente al 
Fronte nazionale, che divie¬ 
ne mini.stro delle Municipa¬ 
lità, e Feisal Samer, simpa¬ 
tizzante del Partito deniocia- 
tico nazionale, che diviene 
ministro dello Orientamento 
nazionale. 


U.S.A. 

Humphrey candidato 
alla convenzione 
democratica 
per la presidenza 

WASHINGTON. 14. — 11 S(J- 
natore Hubert H. Humphrey ha 
posto osai formalmente la sua 
candidatura per la nomina del 
candidato democratico alle eie¬ 
zioni prccidcnz'ali. 
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tedeschi è solo in apparenza 
una concessione: in realtà 
((iiesta non farebbe che ri¬ 
produrre la sittiazionc che 
e.siste già a Ginevra); 3) im 
pedire che i capì di governo 
possano riunirsi in un’atmo¬ 
sfera caratterizzata da un ri¬ 
sultato positivo raggiunto 
dai ministri degli Esteri. 

.Al fondo di tutto questo, 
naturalmente, vi è l’estremo 
tentativo di Adenauer di ri- 


Rasirellali neH'Honduras 
gli ultimi nuclei ribelli 


.MOsr.A — I.a rAgnelia • Perla • protagonista del viaggio spaziale del 10 
fata al sao ritorno sulla Terra insieme al suoi rnrcioll 


luglio fologra* 
(Tclcfoto) 


TEGUCIGALPA. 14. — Spo- 
! r. làiche sparatorie si sono 
! svolte, ancora oggi, nella capi- 
iT.ale deli'Hondiir.as. dopo la fal- 
’l.ta rivolta organizzata dagli 
oppositon al governo di Ramon 
jV-.lloda Morales, 

.All’azione dei rivoltosi ave¬ 
vano preso parte allievi della 
sciiol.a militare e reparti di po¬ 
lizia. Dopo quindici ore di com- 
hattimenio. i rivoltosi come è 
noto sono st.ati batUiti dalle for¬ 
ze governative. Sono attual¬ 
mente in corso operazioni di 
rastrellamento per sgominare 
gli ultimi nuclei di armati, che, 
di t.anto in tanto, aprono il fuo¬ 
co dalle zone circostanti della 
capitale. 

Contro di essi sono entrati 
pure in azione aerei militari 


l’n forte stuolo di rivolto.si 
.SI sono asserragliali nella resi- 
denz-a doU’cx presidente Tibur- 
c:o Canas .Andino. A questi è 
st.ato rivolto un ultimatum dal- 
Foscrcito perchè si arrenda in¬ 
sieme con i suoi uomini. 

La capitale presenta ancora 
i segni del s.anguinoso conflit¬ 
to, di cui è stata teatro dome- 
nic.a scorsa: gli uffici sono chiu¬ 
si. sedi di aziende ed od tici 
hanno porte e finostro abbattute 
e di.struttc in seguito ai sac¬ 
cheggi di domenica; intorno al¬ 
la residrtiza del presidente Vil- 
Icda Morales sono postazioni 
di mitragliatrici ed un migliaio 
di civili armati è schierato, 
pronto a rintuzzare eventuali 
.attacchi. 
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